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I tentennamenti jugoslavi 


A o 


i F; bome sì » LONDRA, 3, sera. 
CS » cs n° la 

. I diplomatici preparanù*te 

împorta se prendono i treni 

li domani o dopo domani. La 


Jon. 


Parsi prima di Pasqua. 


| 
In questo scorcio della Conferenza Ti-| 

| Vestono particolare interesse le trattati 
|. ve iniziate fra la delegazione italiana e 
quella jugoslava per Gn Di vali adi 
a bile, soluzione del problema 
una accetta i ian 
. tive sono lente, delicate ed estremamen. 
te difficili, perchè la delegazione jugosla- 
ell’ecci- 

tamento destato in essa dalle note di Wil- 
son, che i vari delegati interpretano con 
una larghezza che, senza dubbio alcuno, | 
Non è nello spirito, nè nella lettera del; 


adriatico. Inutile dire che -que 


ya è ancora sotto l'impressione 


documento. 
I metodi balcanici dei jugoslavi 


>, Inoltre essi sentono ancora il bisogno 
S : DI 


manovralce.con metodi balcanici 


mentre nelle loro conversazioni private, 
prin 


Steni 


| Ime impazienti 


di 


dai 
— delle 


5: 


ng] 
Ve 


indi 


‘Nitti cerca di gusdagnofe tempo per co 


iderazioni di poitica interna. Inyece la 


icosa è precisamate il.contrario, 
Un'intervsita dell’oneWNitti 


| Siccome la ‘nosra-delegazione si è ri- 
iutata, ostinatamnte di imbattersi coi 


(giornalisti sul cord che hanno preso que- 
'Ste.-trattative, Jis&na sperare che; a po- 
to a poco, la fuceintorno ad esse venga 


| dall'intervista ch un redattore della 
— Manchester Guardan ha avuto .col primo 
ministro Nitti e cb sarà pubblicata, cre- 
Îliamo, domattina, 5 
Se non siamo i; errore, l'on. Nitti a- 
rebbe cercato di piegare al giornalista 
Mglese quale è +ramente l'attitudine 
lell’Italia nella gestione adriaticà, co- 
îhe siano ridicolee accuse che cì ven- 
Sono mosse a giles proposito è come l’I- 
‘alia abbia affronito il problema adria: 
fico con saggezzae spirito di concilia- 
Zione, che nessinialtra Nazione ha di- 
Mostrato. Augurimoci che l'intervista 
Mettasgastimentin luce questo punto 
essenziale, ‘@ chetbbia unssalutare ef. 
‘ fetto, non diciam sulla grande massa 
del pubblico inglie, che della questione 
Rdriatica, poco caprende e poco si inte- 
fessa, ma anchesul piccolo gruppo di 
fautori dei jugosvi, che sono veramente 
la buòna fede. la 
Nei circoli potici inglesi l'attitudine 
della delegazior jugoslava è spiegata, 
Come vi dicevonnanzi, con ragioni di 
politica interna Essi sanno benissimo 
the la question adriatica è il cemento 
Che tiene uniteler:il momento le varie 
parti della Jugdavia, e non osano risol- 
Verla per paur che Questo cemento si 
disperda. RE: 
‘| Essi vorrebbo tirare avanti fino alle 
Selezioni genera! dalle quali le nuove co- 
Stituenti dovrelero sortire, e fanno bale. 
hare agli occhiegli sloveni e dei croa- 
la verità avtso alla soluzione che si 


-cerca dai serhper mantenerli uniti, in | 


modo che dai>mizi non risultino eletti 


Numerosi elenati secessionisti, come ta-| 
luni possono mere. La data delle ele-| 


L'adesione della Svizzera 


zioni serbo-càto-slovene non è anco- 
ta fissata delitivamente, ma sembra 
che debbano scadere alla fine di apri 
le, 0 al prindio di maggio. 

‘Nonostantel fatto che essi hanno 
Londra alcurdei loro più ardenti fauto- 


sentono di ste più qui completamente 
‘a loro agio che preferiscono l’atmosfe. 
ra parigina. fatti essi hanno fatto an- 


Runziar chidata la partenza dell'on. 
Nitti, n hanno più alcuna ragio- 
ne di . altre a Londra e partiran- 


No. Qt sto fn pretesto come un altro 
per cercare Sottrarsi allo insistenti. ed 
imbarazzantquestioni che gli ambienti 
della Confenza, e specialmente Lloyd 
- George, cero di esercitare su di e 
er condurisulla via della 
ezza. 


Le sorti de Russia e-della Germania 


ragionevo- 


- la Conferer Oggi nuovamente è il ma- 


| mifesto di Mattere egonomico. lanciaio| 


ai popoli "OPei, manifesto nel quale, 
‘fome vi Nidetto, il problema dell'attua- 
le disagio largamente discusso. Per 
‘ora, da quo Che è possibile intuire, sem- 
bra che l(Conferenza ‘voglia principal 
‘mente faxr0mprendere alle popolazioni 


| zare la bihcia economica, se non si ria- 
‘prono i cfmerci con la‘Russia, dove 120 
milioni duomini, che fanno parte del 
mostro sbma, debbono essere messi in 

> nd rientrarvi, dopo parecchi 
© anni di sregazione. Inoltre il manifesto 
| chiarirà; T 


à di rimettere la Ge: 
i di produrre e di 


valigie e non 
continenta- 
feren. 
TR 
| ba è virtualmente finita, per quanto . 
guarda le questioni principali, mentre 
continua i suoi lavori di ampliazione e 
Udi revisione dei trattati per un’altra set-| 
timanà o due, prima di tornare a radu- 


cipalmente con'ìi loro s'Avtori e so- 
tori inglesi, dipingono sè stesif'. co- 
concludere un accordu 
© come disposti a qualsiasi sacrificio per “ 

Sciryi, non mancano di accusare gli 
î di non gver receduto da nessuna 
cosiddetteloro pretese imperialisti- 


| cose che l'Europa sià 


| 


59) 
| Consiglio. 


"con voti 115 contro 55, il decreto 
{tivo regolante l'adesione della 
lalla, Società delle Nazioni. Il decreto e- 
| sclude completamente la famosa clausola 
‘americana ‘che fu oggetto 
li discussioni, 


Una dellduestioni di cui s'è occupata. 


europee iRtto che non si può raddriz-|gjg 


i 
Iropzia ricchezza, poichè sen-' 
È 


e lo spirito di conciliazione italiano 
ECO UORONE ali 
=; svolgono le trattative 


una Germania prospera, è 
può andare avanti. Mi 

Queste cose le dicevamo da 
ma è consolante constatare che 


solo i franc: ma neppure 


l tali a cui oggi sooscrivono. 


l'on. Nitti partirà da Londra domattin: 


Il giuoco di Wilson 


ROMA, 3, sera. 


della, lotta dél Presidente, 


dr 
risp 
fusa a 
egli non 
zione qualu 
disapprovarla, 
fazione po 
gli affari europe 
son è ormai abbasti 
le creare in Éurop 


(we un atto di aperta 
lui. Im questo senso, 

politica non si ferma 
tende ad allargarsi st 
idai quali una crisi pu 
| sto fatto comincia ad « 
| chiaro, e può darsi beni: 
lenropeo, estremamente 


pesi 


munaue 
Si 


Anche in Francia comincia a farsi stra- 


{ da la stessa convinzione. Bainville, nel-|te due soluzioni. Ma non comprenderebbe che 
«Comincia ad{si volesso applicare, in mancanza di una 
| apparire chiaro che Wilson cerca dei pre- | accettazione categori 
testi ed anche li provoca per finirla una|tato conchiuso da terzi, a sua insaputa, le 
| buona volta col Trattato di Versailles, !dli cui clausole non gli sono mai state 
i che, dopo aver procurato della gloria. a # 


l’Action Frangaise, scrive: 


lui, gli è stato poi causa. d’impopolavità. 
L'idea viene dunque spontanea che Wil- 
son abbia cereato-di crearsi un. alibi.col 
suo. messaggio sulla. questione. adriati- 
ca e che prepari un nuovo colpo, tentan- 
do nella. questione turca di ritirare il 


trattato, mostrando che l'Europa è pro- 
prio incorreggibile e che gli Stati Uniti 


non dovranno più immischiarsi nei suoi 
affari. Sarebbe certo un bel giouoco». 
Nei circoli romani si ritiene che il riti 
ro del Trattato/di Versailles da pa: e di 
Wilson non debba tardare gran che. Que- 
sto avvenimento, dati gli impegni ricon- 
fermati della Francia e dell'Inghilterra, 
di tenere fede al Trattato di Londra, fa- 
ciliterebbe enormemente la soluzione del 
problema adriatico. Perciò, nonostante 
il fallimento delle nuove trattative diret- 
te fra l’Italia e la Jugoslavia, a Roma si 
mantiene un certo ottimismo nei riguardi 
delle nostre aspirazioni nazionali. Il nun. 
vo ritardo che la soluzione della que 
ne adriatica subisce, secondo quanto s 
afferma nelle sfere ufficiose,. deve dunque 
essere interpretato a nostro favore. 


li comunicato ufficiale 
LONDRA; 3 sera 

I due gruppi del Consiglio Supremo si sono 
uniti separatamente nel’ pomeriggio. 

Tl primo ha discusso la relazione che deve 
essere presentata sul caroviveri p i cambi, 
Vi assistevano Nitti, Beneduce, Lloyd Geor- 
ge, Chamberlain, Auckland, Geddes, il.mar- 
chese Curdy, Avenel, Moncheur e i periti 
finanziari ed economici facenti parte di que- 
sto gruppo. È $ 

Il secondo ha continuato la discussione del 
trattato di pace della Turchia. Si suppone 
che i turchi non -avranno più flotta, ad se- 
cezione di alcuni piccoli battelli per le do- 
gano, È ss 

La questione dell'esercito turco, sarà di 
scussa domani; ma è probabile che la que- 
stione delle finanze turche sarà trattata dal- 
la commissione delle finanze, che è già co- 
stituita. Si crede pure che la popolazione 
turca sarà ridotta da 30 milioni a 6 milioni, 
eche alla Turchia resteranno soltanto Costan- 
tinopoli e l'Anatolia. Si dovrà ‘ancora fissa- 
re un metodo per ripartire.il debito pubblico 
turco fra le nuova Turchia ed altre parti 
dell’ex Impero ottomano. (Stef.) 


alla Società delle Nazioni 
ZURIGO, 3, sera. 
Nella sua seduta di questa mattina, il 
Nazionale (Parlamento ‘della 
Confederazione Svizzera) ha. approvato 


vizzera 


di interminabi 


I 55 deputati contrari, salvo. qualche 
isolato, appartengono in gran parte al 
Partito conservatore cattolico, che rag: 
gruppa i più inferociti germanofili della 


1l Svizzera tedesca. 


I documenti 


4 ROMA, 3, sera! 

L'Agenzia Stefani pubbblica oggi l’ulti- 

ma serie dei documenti del carteggio di- 

plomatico, relativo ai megoziati per la 
Questione adriatica: È 


I termini del compromesso proposto dagli Alleati 


Ecco il testo della. nota consegnata da 
lemenceau a.Trumbic e a Pasic nella riu 
nione tenutasi. al Quay d’Orsay il 14 gen- 
naio: - 

«I. Il corpus separatum di Fiume deve 
essere uno Stato indipendente, sotto la ga- 
ranzia della Lega delle Nazioni, con diritto 
di scegliere la propria rappresentanza di 
plomatica. La città di Sussak sarà attribuita 


allo Stato serbo-croato-sloveno. Tutto il por 


ita e le ferrovie ivi terminanti, con tutte 


[za una Russia che lavori e produca ed 
mondo non 


sbiù anni, 
) &mnche la 
| Conferenza le abbia messe in rilievo, e 
{ Se questo suo influsso è accettato dal* Con- 
Isiglio Supremo; bisogna dire che ciò si 
dev. in gran parte al delegato italiafvo 
e che Non più tardi di tre mesi fa, non 
li inglesi, ac- 
cettavano alc. 2 delle verità fondamen- 


All'ultimo momento sì annunzia che 


tina. 

alle ore 3 e si fermerà a Parigi per: fare 

una visita di, cortesia al nuovo Presiden- 
Re 


ele trattative perl’Adriatico 


Le notizie che giungono da Parigi e da 
Londra confermano il convincimento già 
diffuso nei eircoli politici romani, che 
Wilson intende cercare ad ogni costo un 
pretesto per ritirare il trattato. di Ver- 
sailles. Da Washington non si sa più nul- 
la, come non si hanno neppure notizie 
annunziata 
dal Times nelle linee generali, e commen- 
tata dai giornali. Il Presidente attende 
\\mualche'cosa? A Londra — secondo il cor- 
»ondente dell’Idea Nazionale + è dif- 
“cutorevolmente la. convinzione che 
“attende altro che una delibera- 
“nque della Conferenza. per 
.e@ avere così una nuova 
gitica per il suo ritiro 
La condotta di Wil- 
nza chiara. Egli vuo- 
‘a uno stato tale di 
a} costretta a compie- 
» rivolta contro di 
si dice che la sua 
all’Adriatico, ma delli proposte, 
it tutti i problemi |ter rilevare, 
ò scoppiare. Que- 
essere abbastanza | Conkrenza della Pa 


lilson, perchè la 
sE 

| crisi lo trovi in compagnia dà; quello che 
| crede il più forte, e perchè, con. 
| esso possa riguadagnare la sua situazio: 
i me politica. 


RUS 


‘ferrovia che partendo da 


MENTI 


lo fac 


serbo-croatissloveno, 
Transilvania o della città 
Lo Stato libero non esis 


i 


debbono essere tracciate; 


stradale lungo la costa, nei limiti 
Adelsberg, nei limiti dello Stato serb@rercati 


la strada e la ferrovia. 


azioni per il loro sviluppo, saranno 

consegnate ed ‘apparterranno alla Lega del- 

1 eNazioni, che prenderà quegli accordi che 

crederà opportuni, nell'interesse dello Stato 

dell? Ungheria, della 
Si 


rà e le frontiere 
tra l’Italia 6 lo Stato serbo:croato-sloveno 


1) In modo da costituire una connessione 
del ter- 
ritorio italiano, ma lasciando l’intera fer- 
rovia da Fiume verso il nord, ‘attraverso 


sloveno. Dove la ferrovia di Fiume passa 
lungo la costa, la frontiera è tracciata tra 


.2) In modo da provvedere. alla protezione 
di Trieste, mercò una correzione della linea 
di Wilson nella regione di Senosecchia. (Al- 


teggiata dalla linea bleu segnata sulla carta 
annessa, in modo da lasciare i distretti pu- 
ramente jugoslavi nello Stato serbo-croato 


entro i confini della suà muni- 
cipalità sarà uno Stato indipendente, sotto 
la garanzia della Lega delle Nazioni, con il 
diritto di scegliere la propria rappresen- 
tanza diplomatica. 
4) L'Italia deve ritenere Vallona, come è 
disposto «dal trattato di Londra, e in più, 
deve avere un mandato sull’Albania. Lé 
frontiere dell'Albania del Nord, devono 
ssere corrette come è mostrato nella 
a annessa, I. distretti albanesi che 
verranno così ad essere amministrati dal 
lo Stato  serbo-croato-sloveno, usufruiran- 
dallo Stato serbo-croato-sloveno, usufruiran- 
no di un regime speciale, come una provin- 
cia autonoma, in modo simile a quanto è 


itrove, la frontiera sarà tracciata come trat-' disposto dal trattato colla Repubblica ezeco- 


La risposta jugoslava al progetto Lloyd George 


La nota della delegazione jugoslava in.ri- 
roposte trasmesse a Pasic e 
d lemencean. nel pomeriggio del 
gennaio e che costituiscono il cosidetto 
Sonrpnissia di Lloyd George, è la seguente: 

1 Governo dei serbi-eroato-sloveni consi- 
dera la comunicazione del 14 gennaio come 
una proposta amichevole e non come una in- 


Sposta alle 
umbic da 
lo 


« 


giunzione. In realtà è la 
siede la Conferenza della 
ve una proposta ufficiale, sia da 


li si crede dunque in 


portanti che gli sono state sottoposte 


p: n A N 
rapporti amichevoli verso gli Stati vicini. 


confprmi, nè 


‘alle necessità geografiche 


te e 


ideroso di lvergcon, lo. Solto più 
= .dichevole le difficoltà attuah, ha proposto 
che tale soluzione sin deferita, sia ad nn 
arbitrato, sia ad un plebiscito. Ksso è ancora 
disposto ad aderire ad una o ad all’altra del- 


inîimediata, un trat- 


comu: 


Nicate, 

Perciò che concerne la proposta stessa; il 
Governo reale si trova nella necessità di os- 
servare; che non può accettarla nel suo in- 
siemo. esche veonta. sullorspirito di giustizia 
e di equità dello Potenze che hanno fatto 
la comunicaziono del 20 gennaio; affinchè es 
se gli permettano di sottomettere loro le mo- 
dificazioni imposte dalla necessità di assicu@ 
rare la pace adriatica. Il Governo reale si 
vede ugualmente obbligato di constatare, che 
non gli è stata offerta con la proposta del 20 
gennaio alcuna garanzia, nò per l’evacna- 
zione dei territori di cui la sovranità gli sa- 
Tà riconosciuta, nò per l’eyaquazione delle 
città di Fiume e di Zara, erette in stati in- 
dipendenti. 


Stato di Fiume e tina di Wilson 


Il corpus separatum di Fiume: non. ver- 
rebbe sotto la sovranità jugoslava e Vindi 
pendenza di Fiume è accettata in principio. 
n conseguenza, il corpus separatum,di Vin 
mo, senza le ferrovie e senza il porto, sa 
uno Stato indipendente, sotto la sovranit 
delle Soctetà delle Nazioni, alla quale apr 
parterebbe anche la rappresentanza diplo- 
matica di Finme. Il porto di Fiume, com- 
preso il prande molo è le ferrovie che stioc- 


cano a Fiume, come pure le installazioni che' 


dipendono da questi servizi, saranno pro- 
prietà della Società delle Nazioni e posti 
sotto la gestione dello Stato serbo-croato-slo- 
veno, ‘al quale apparterebbe ln rete ferro 
viaria, la quale fa capo a Piume e della quale 
questa porto è il solo shocco commerciale sul 
mare. Lo Stato dei serbi-croato-sloveni avrà 
diritto di sviluppare il porto e le ferrovie e 
dovrà concludere degli accordì con la Rome- 
nia, la Czeco-Slovacchia e l'Ungheria a van 
taggio del commercio di detti paesi. In caso 
di disaccordo, le differenze saranno risolte 
dal Consiglio della Società delle Nazioni. La 
città di Sugsak e il porto di Baros, che ne fa 
Darte integrante e che è stato costruito esclu- 
sivamente in vista del commercio del legna- 
me proveniente dalla Croazia, saranno attri- 
buiti in Gene al Regno dei serbo-croati- 
sloveni. Questo piccolo porto sarchbe l’unico 
sbocco dal punto di vista commerciale, che 
sarebbe in piena ‘proprietà. della Jugoslavia, 
su tutta la larghezza dell'Adriatico. 

La frontiera fra PItalia o la Jugoslavia, 
stabilita dalla linea di Wilson, che segue 
dalle Alpi Giulie fino all’Arsa, è Ja sola fron= 
tiera che risponde alle condizioni geografi- 
che, strategiche ed economiche edressa è in- 
teramente a beneficio dell'Italia. Questa fron- 
tiera è accettata, quantunque essa leda gra- 
vemente il principio di nazionalità, lascian- 
do all'Italia 400 mila jugoslavi. Un così gran- 
de sacrificio, tale che nessun altro Stato al- 
leato ha subito di simili, è tuttavia consen- 
tito dal popolo jugoslavo nell'interesse del- 
l'accordo e della pace. L’annessione,-che nul- 
la può giustificare, di territori puramente 
jugoslavi al di là' della linea di Wilson co- 
stituirebbe' una nuova proforida violazione 
del principio di nazionalità. Essa avrebbe 
necessariamente per risultato di creare al- 
l’interno dello frontiere d’Italia un focola- 
ra permanente di irredentismo, precisamente 
di natura analoga a quello che ha giustifica» 
to. le rivendicazioni dell’Italia irredenta, 
chiedente il suo ritorno alla madre patria, 
como è stato eccellentemente rilevato nel 
memorandum di Londra. 

Per ciò che concerne la località dove la 
o da Piume segue la co- 
sta, se questa località fosse attribuita all’I- 
talia, ne risulterebbero delle difficoltà que- 
tidiane,. insormontabili dal punto di vista 
del controllo doganale. del servizio costiero 

egli altri servizi analoghi, -in uno Stato 
che non avrebbe che qualche metro di lar- 
ghezza tra il mare e la ferrovia, costituento 
la frontiera jugoslava. Ciò creerebbe inovi- 
tabilmente una sorgente di difficoltà quoti- 
diano. L’allareamento del territorio italia 
no all’est della linea di Wilson, nella regione 
di Senosecchia, risultante da uno spostamen- 
to della frontiera di qualche chilometro. al 
l'est, non può essere giustificato dal deside- 
rio di meglio proteggere Trieste. Invece que- 
sta misura avrebbe per risultato di dare al- 
l'Italia un’altra parte di terra jugoslava sul 
piano di Senosecchia e di avvicinare la fron- 
tiera italiana a circa sei chilometri soltanto 
dall’importante punto di congiunzione di 
lince ferroviarie che è la stazione di S. Pio 
tro. Questa Tinea locale dei paesi jugoslavi, 
mon _sarehba così che più direttamente mi- 


rima volta dacchè 
Die che. esso rice- 
arte del 
Consiglio. Supremo, che da una delle Poten- 
e che vi sono rappresentate. Sarebbe dun- 
que incomprensibile che il Governo reale ve- 
nisse bruscamente costretto a rispondere nel 
termine di qualche giorno a un insieme di 
proposte che impegnano i destini del suo po- 
pur e mettono in giuoco la peppe dell'Europa. 

gl iritto di doman- 
dare alle Potenze alleate ed associate il tem- 
po indispensabile per esaminare con tutta la 
mecessaria attenzione le proposte tanto im- 
er la 
prima volta, e per proporre le modificazio- 
ni che gli suggeriscono l’interesso generale. e 


n ur: 


fono solamente quelli che si trovano lungo la 
linea blew tracciata sulla carta unita al pro- 
etto, distretti puramente jugoslavi, sono e- 
gualmente quelli che si trovano al sud della 

enosecchia, fino al mare e che rappresentano 
un territorio avente approssimativamente la 
figura di un triangolo. Bolla cessione di que 
Sto territorio, 60 mila jugoslavi sarebbero 
attribuiti all'Italia, 

.La costa dell’Arsa fino a Volosca, lunga 
biù di 50 chilometri domina il golfo di Fiu- 
me, nel quale l’Italia non ha nessun legit- 
timo interesse. A] contrario, il golfo di Fiu- 
me rappresenta per la Jugoslavia una condi- 
zione essenzialo di esistenza, essendo il suo 
Solo sbocco economico. Colia cessione di que 
Sto territorio all'Italia, tutto WNinferland 
che è abitato, come la costa, da una popola- 
zione puramente jugoslava sarebbe separato 

al mare. 


Tara è la demilitarizzazione 


Quanto a Zara, quantunque questa città 
non abbia che 12 mila abitanti e non rap: 


la preoccupazione dello stabilire e mantenete 


{territorio jugoslavo, .dal quale essa trae i 
(suoi mezzi di esistenza, Ja Delegazione non 
‘insiste sulla sua domanda, che questa città 
‘Sia posta sotto la soyranità jugoslava ed ac- 


er ciò che concerne il fondamento stesso 
il Governo reale crede di po 
che esse non sono interamente 
ai principi proclamati dalla 
ella. Pace; della libera disposi- 
ssimo che qualche | zione della indipendenza dei popoli, nè ai 
sensibile in ma-|voti dei popoli, né 
| teria di politica estera, creda utile di of-|2 etmomiche. E! più 


| frirsi come aucato di V 


fsonza il resto del territorio del Comune di 


N dî un anno che la que 
Stioni è posta davanti all'opinione dei pae 
SI Intessati. Il Governo reale, ostremaan- 


| trionale sia oggetto dei rimaneggiamenti in- 
{ dicoti nella carta qui unita. I distretti al 


forze navali alleate a Corfù. 


‘presenti che un punto isolato in mezzo al 


cetta il 


I 


principio della sua indipendenza. 
n conseguenza Zara (la città solamente, 


Zara) diverrà uno stato indipendente, sotto. 


la sovranità della Lega dello Nazioni, alla |P 


qualé apparterrà ‘anche la sua rappresen- 
tanza diplomatica; 

» Ner.si può ammettere che Fiume e Zara 
abbiano ii diritto di scegliere le loro rap- 
resentanze diplomatiche ;5 questa scelta, se 
[ai devoluta. all’Halia, "costituirebbe una 
annessione ilarvata. Tuttavia, néi attiriamo 
ancora una volta nel modo 


iù. serio l’attenr 
zione sul fatto che Zara, che non possiede 
nessun mezzo di esistenza indipendente, sa- 
rebbe rovinata economicamente se come stà- 
to indipendente venisse separata dal resto 
della Dalmazia, di cui è da secoli il centro 
amministrativo. Nondimeno; se si creasse 
Questo stato indipendente, lo Stato dei serbi 
eroati-:sloveni avrebbe il diritto di trasferire 
i Zara -8Istituto di Credito fondiario. di 
Dalmazia, le amministrazioni provinciali, 
gli archivi, le biblioteche e tutto ciò che 
serviva, all’amministrazione della provincia. 

Quanto all’Albania, la Delegazione del Re- 
gno dei serbi-croatiszloveni fa rilevare di 
nuovo, como essa lo ha fatto in principio, 
che la miglior soluzione sarebbe di affidare 
l’amministrazione dell'Albania, come è sta- 
ta creata dalla Conferenza degli Ambascia- 
tori di Londra del 1918, ad un Governo lo- 
cale autonomo, senza nessuna ingerenza di 
otenze straniere. È' necessario tuttavia che 
a, frontiera proposta  nell’Albania setten- 


banesi godrebbero come provincie autonome 
di un regime speciale, analogo a quello che 
è stipulato secondo i termini del trattato 
di pace con la Repubblica czecosloyacca per 
la provincia rutena autonoma della. Czeco- 
Slovacchia. À 

Per facilitare una soluzione, lo Stato dei 
serbi-eroati-sloyeni accetterehbè eventualmen- 
te la smilitarizzazione; ma alla condizione 
che l'isola di Lissa; che è puramente slava 
è che dal punto di vista economico è indis- 
solubilmente legata col resto della Dalmazia, 
sia attribuita al Regno dei serbi-croati-ilo 
veni. In conseguenza le isole di Lussino ‘è 
di Pelagosa, resterebbero all’Italia e sareb- 
bero demilitarizzate come le altre isole del- 
PAdriatico. La demilitarizzazione consisterà 
noll'interdizione di fortificare le ‘isole. Tut- 
tavia le navi da guerra potranno libera. 
mente circolare nelle loro acque. 

Lo Stato dei serbi-croatisloveni riconosce 
agli italiani: della Dalmazia la facoltà di 
optare per la nazionalità italiana, senza 
lasciare il territorio dei serbixroati-sloveni. 
Una convenzione internazionale garantirà i 


al 
sibilo i numerosi ostacoli che le sono opposti 
e di dare prova della sua solidarietà con gli 
altri alleati, cioò con i' Governi delle na- 


Grecia. 


assegnati all'Italia: In; 


te) 
veno. 


sere demilitarizzato, 


lasciare il ‘territopio. 
8) La sicurezza 


da una convenzione internazionale.» 


essa doveva diventare la flotta dello Stato 


serbo-croato-sloveno. 


argomento: 


guenza, 


un semplice motivo di guerra. 


della ’ flotta, 


narchia si sono 
flotta. 

La Delegazione del Ri 
sloveni non cercherà! di dimostrare in quale 
misura queste duo. specie; di. argomenti si 
escludano a vicenda, Essa non cercherà nep- 
ure di provare il poco valore della risérva 
introdotta nel processo verbale dal contram- 
miraglio Horthy. Effettivamente la resa del- 
la flotta è stata definitivamente decisa 


risorvati i diritti a questa 


peratore d’Austria. Del resto la riserya in 
Questione è contraria tanto allo spirito del 
l'atto stesso della resa, ‘che doveva essere 
assoluta, quanto allo stato di fatto, poichè 
l’imperatore non era più in quel momento 
comandante, della flotta, la. quale ‘qualche 
orta prima sì era arresa senza condizioni. 
Questi criserra., introdotta, su domanda del 
rappresentante dell'imperatore, è di carat- 
tero. sentimentale. Essa cha potuto essere 
inserita nel processo. verbale; unicamente 
in seguito alla fretta per Ja consegna, i de- 
legati del Comitato Nazionalo di Zagabria 
mnomaverdo avuto tempo di rendersi conto 
della” sua importanza, nè. delle sue diffe 
renti interpretazioni possibili. Quanto ‘pre 
cede, rappresenta ‘il punto di vista del. prin 
cipio del Regno dei serbi-croati-sloveni, per 
ciò che concerne la flotta dell'antica monar- 
chia austroungarica. 


Le pretese jugostare 


Rendendosi conto, ehe essa incontrerebbe 
difficoltà insormontabili per ottenere la rea- 
lizzaziono integrale dei suoi diritti, la De- 
logazione del Regno dei serbi-croati-sloveni, 
Ilo scopo di allontanare al più presto: pos- 


tiche che formavano prima l'antica 
monarchia austro-ungarica, ha deciso di re- 


clamare per la flotta di alto mare i quattro 


incrociatori tipo Spaun, 1 19 destroyers tipo 
Drache, Turul e Hussar, lo 26 torpediniere 
asturbine, la metà dello 12 torpediniere 
tipo Scheiniann, le 12 torpediniere a motore 
a petrolio, tutti i sottomarini e tutti gli 
idroplani con i loro motori. In seguito, le 
15 navi ausiliarie seguenti: Pola, Miramar. 
Lacroma, Cyclops, Pelitian, Vesta, Here 
los, Camaleon, Dromedar, Salaminder, Ba- 
silist, Nickse, Najade, Nimphe/e tutti i 
posatori di mino di porto, tre navi scuola 
di grandi dimensioni, ;tra i quali il Vulkan. 

Di Pola: tutte le macchine degli arsenali 
e delle officine, tutte lo munizioni, le tor- 
pedini, le mine, tutto il' materiale di tele- 
grafia senza fili, tutto il materiale di porto, 
tutti i canotti a remi, come tutti i Docks 
galleggianti, tutti i cannoni di difesa, il 
materiale elettrico, gli es ì 
di campagna e i prolettor 


diritti acquisiti dai sudditi italiani in ciò 
che concerne le loro imprese industriali .in 
Dalmazia, ugualmente, la piena, intera pro- 
tezione della nazionalità, dalla lingua e 
dello sviluppo economico ed intellettuale del- 
la popolazione jugoslava che rimane all’Ita- 
lia, sarà garantita. 


La questione della flotta 


La questione della divisione della flotta 
da guerra e della. flotta commerciale austro- 
ungarica.è-unita al problema adriatico. Per 
ciò che concerne la flotta commerciale è ne- 
cessario che la Jugoslavia e Italia. siano 
da questo momento autorizzato ad effettuare 
la divisione delle navi sulla basò della deci- 
sione del Consiglio Supremo dell'I1 novem- 
bre 1919. Per la flotta da guerra la Dele 
gazione chiede, conformemente alle sue let- 
tere in data 2 giugno 1919 @ dell'8 gennaio 
1920, di cui le copie sono qui unite, che le 
navi che vi sono elencate @e che sono indi- 
spensabili per la difesa elementare delle co- 
ste jugoslava siano attribuite al Regno dei 
serbi-croati-sloveni. TERI 

La flotta della monarchia austrorungarica 
è stata costretta nel mese di ottobre 1918, 
dall'azione rivoluzionaria dei marinai jugo- 
slavi, di arrendersi al Comitato dei marinai 
suddetti. Questa operazione si è effettuata 
regolarmente e ne è stato redatto un pro- 
cesso verbale. Un radiotelegramma del pri- 
mo novembre 1918 ne ha informato i signori 
Clemencenu, il colonnello House, Lloyd Geor- 
ge e Orlando, cioè i ‘primi rappresentanti 
degli stati alleati. Questi ne hanno preso 
atto nella loro osta indirizzata per te- 
legrafia senza. fili ai rappresentanti. jugo- 
slavi a Pola, Mediante questo telegramma. 
che ha per i jugoslavi un’importanza: sto; 
rica, i 4 rappresentanti degli stati alleati 
hanno inviato il loro saluto ai delegati del 
Comitato Nazionale jugoslavo di Zagabria 
e lo ha ‘invitato a mettersi con la flotta a 
disposizione del comandante in capo delle 


Si deve al patriottismo illuminato dei ma- 
rinai jugoslavi so la: potente flotta dell’an- 
tica. monarchia austro-ungarica ha potuto 
essere conservata intatta, salvo la Viribus 
Unitis distrutta dagli italiani, 6 se essa 
non ha potuto tentare alcuna uscita. all'ul- 
timo momento. Senza quest’'atto patriottico 
dei marinai jugoslavi, la flotta sarebbe sta- 
ta distrutta. Così dunque la flotta. della 
monarchia austroungarica è divenuta di 
fatto quella della Jugoslavia. Dopo il cam- 


Inacciata, 1 distretti puramente jugos]ayi, non biamento politico sopravvenuto poco dopo, 


officina 
strettamente ‘indispensabili alle sue navi. 


Da Cattaro e Sebenico: tutto il materiale 
di guerra di terra è di mare, stabile e mo- 
bile, tale quale è stato lasciato dall’Austria- 
Ungheria. 

Nelle città occupate dagli italiani, specia]- 
mente a Fiume: la restituzione di tutto il 
materiale di terra è di mare che vi si trova, 
oppure una unità corrispondente. 

Per la fiottiglia del Danubio e della Sava: 
i 6 monitori e 2 navi pattuglia, che hanno 
svernato a Belgrado: Bosna, Sava, Enns, 
Temes, Kerese, Bodrog, Wels, Warse, le navi 
officina che si trovano a Budapest.’ 

La Conferenza della Pace ha informato 
la Delegazione, .che il Consiglio Supremo 
delle Potenzo allente e associate tiveva de 
ciso nella sua seduta del 4 dicembre 1919, 
d’accordare allo Stato serbocroatosloveno 
un certo numero di piccoli bastimenti da 
guerra nemici, da FEIICEOTA esclusivamente 
a scopi di polizia. Come seguito a questa 
decisione, il Consiglio Supremo nella sua 
seduta del 9. dicembre scorso ha: deciso di 
mettere a disposizione dello Stato serbo- 
croatosloveno 12 torpediniere nemiche, che 
sarebbero disarmate antecipatamente, ad ec- 
cezione di un cannone e che ugualmente 
non potranno essere impiegate che a scopi 
di polizia: i 

Senza portare pregiudizio alla risposta 
che il Governo reale giudicherà di dover dare 
a questa offerta, la Delegazione del Regno 
dei serbi-crgati-slovenî ha l'onore di far co- 
noscere ail nferenza della Paco, che essa 
mantiene integralmente le sue domande, for- 
mulate nella nota N. 1462. del 2 giugno 
scorso, appoggiate dalle ragioni esposte in 
questa nota © rinnovate in quella del 7 di- 
cembre scorso N. 476, che si riferiva alle 
nostre rivendicazioni concernenti la flotta 
da guerra. Queste domande rimangono quin- 
di în yigore, tanto per ciò che riguarda la 
flotta di guerra marittima, che la flottiglia 
del Danubio. In seguito a queste duo note 
succitate, la presente Delegazione ha l'onore 
di pregare il Consiglio Supremo di voler 
decidere l'attribuzione: al Regno dei serbi: 
croati-sloveni di tutte le installazioni e del 
materiale dell’arsonale di Teodo, che si tro- 
vano presentelnente nelle Bocche di Cattaro, 
inoltre il Dotk di 15:000 tonnellate ©. i 
Dock: F.. Questo arsenale è effettivamente 
il solo che osista sul. territorio del Regno 
dei serbi-croati-slovoni ‘o senza di questo il 
nostro: Stato si troverebbe privato di ogni 
di riparazioni, pure di quelle più 


slovacca per la provincia autonoma rutena 
della. Czeco-Slovacchia. La frontiera meri- 
dionale dell’Albania deve seguire la lines 
proposta dalla Delegazione francese e bri. 
tannica nella commissione per gli affari gre- 
ci, lasciando Argirocastro e Corizza. alla 


5) I seguenti gruppi di isole devono essere 
ia: ss Unie, Pelagosa 
e Lissa. Il rimanente delle isole resterà sot- 
to la sovranità dello Stato serbo-croato-slo- 


6) Tutte le isole dell'Adriatico devono es- 


7) Speciali provvidenze saranno fissate 
per permettere agli italiani della Dalmazia 
di optare per la nazionalità italiana, senza 


É i si delle aziende economiche 
esistenti in Dalmazia, sarà salvaguardata 


Tanto per il suo porto di ‘attacco, che per 
la composizione dei suoi equipaggi, più per 
il modo con cui \essa è stata conservata, 

uesta flotta è jugoslava; di conseguenza il 
Regno serbo-croatosloveno ha l'onore di chie: 
dere che essa gli sia consegnata, A quibto 
reclamo, quali argomenti provenienti dalle AI 
due diverse parti potrebbero essere opposti? 

1} Da parte dell’Italia: Questa potrebbe 
reclamare una, parte dell’antica flotta austro- 
ungarica, avanzando fra gli altri il seguente 
‘gon : 1 jugoslavi non erano ricono- 
sciuti dagli stati belligeranti ed in conse 

a resa suddetta della flotta non 
può avere dal punto di vista internazionale 
alcun, valore, cioè essa non costituisce che 


2) Da parte dei popoli dell'antica monar- 
chia austroungarica: I delegati del Comi- 
tato Nazionale hanno consentito effettiva 
mente: al momento: della presa di possesso 
È all’ introduzione nel processo 
verbale di resa, di -una frase, mediante la 
quale le altre nazionalità della detta mo- 


no dei serbi-croati- 


un: RI 
ma. che non fosse giunto il consenso dell'im: le ore 15, all'Arena. 


traverso la doctmentazone doi crtggi diplomati 


La franquilità è tornata a bano 


Il monito della cittadinanza aglt agitatori 
MILANO, 3 sera 

Stamane la città aveva ripreso il Suo rit. 
mo consueto. I tranyieri sono tornati tutti 
al lavoro, ed il servizio sì è effettuato rego- 
larmente. ‘Anche agli stabilimenti industria- 
li in genere le maestranze sì sono presentata” 
agli ordini delle proprie organizzazioni. 1 
tran interprovinciali hanno circolato come al 
solito. Solo le maestranze di alcune ditte 
hanno disertato le officine. 


Chiassate inconcludenti 

Verso le ‘9.30 sono incominciate le prime 
chiassate da parte di gruppi di giovani: Uno”, 
di essi, con sassi e randelli, ha tentato di 
ostacolare nuovamente la circolazione tran- ‘ 
viaria, imponendo il ritorno delle vetture al- . 
le rimesse. Incidenti più 0 meno notevoli. sii 
sono verificati alla periferia della città, ed 
alcuni vetri delle vetture sono andati in fran-* 
tumi. Ma, per il fermo contegno dei tranvie-- 
ri ed il sollecito accorrere di agenti ‘e cara- 
binieri, non s’è avuto 4 deplorare nulla di» 
grave. ; ; 

Innanzi a vari stabilimenti sono avvenuti 
degli incidenti con rotture di vetri, sassate 
e colpi di bastone. Un gruppo più turbolento 
sì è presentato all’opificio Pirelli, alla Bi- } 
cocca, tentando l'assalto allo stabilimento: e 
superando lo steccato di cinta, Ma la mae- 
stranza interna ha opposto energica resisten» 
za, mentre accorrevano rinforzi di truppa per 
protezione. Gli assalitori, al primo giungere © 
degli agenti, si allontanavano rapidamente. © 
cuni di essi, però, vennero arrestati, An- 
che dinanzi allo stabilimento Breda, all’ar-; 
rivo della truppa, i violenti se la sono svi- 
guata rapidarcente. 

Alla Camer: del Lavoro stamani si d tr 
nuta una riunione alla quale hanno parte 
cipato socialisti ed operai liberi del lavoro 
er il turno. Venne, deciso di intensificare , 
a propaganda di disciplina alle*decisioni degli © 
organi responsabili, che sono autorizzati ad 
organizzare e dirigere i movimenti proleta- 
ri. Mentre si svolgeva la»riunione, s'è pre: 
sentato presso l’ingresso un esiguo numero 
giovani anarchici, che volevano entrare e 
prendere parte alla discussione. E° nata una 
colluttazione, finita con Pallontanamento @ 
viva forza del prepotenti, 

. Le chiassate ‘delle prime ore non si sono 
ripetute nel pomeriggio dopo l’interruzione 
del mezzogiorno al ritorno degli operai alle» 
officine. Dinanzi a ‘queste stazionavano alcu- 
nì gruppi di curiosi. Le maestranze sono tut- * 
te ritornate al lavoro e non si sono dovuti 
deplorare incidenti contro la circolazione trat 
viaria, Pattuglioni di agenti, di carabinieri 
e soldati hanno per tutta la giornata, perlu-._ 
strate le più eccentriche e le adiacenze delle ‘ 
officine, ‘è le solite misure d'ordine pubbli- | 
co sono state prese per il comizio indetto al- > 


tI comizio quotidiano - 
Questo è incominciato con xin'ora di ritar- 
do; presenti un migliaio circa di comizianti,; . 


che ‘interrompono le numerose - dispute in 
corsotra i.capannelli, all'arrivo di Malatesta, 


che viene salutato da calorosi applausi, Il 
comizio è aperto dai Borghi dell’Unione Sin- © 
dacale, che dà dei chiarimenti in° merito ‘ad. < 
alcime afformazioni socialiste, e si scaglia 
contro la stampn borghese e socialista. Se, 
gue Errico. Malatesta, il quale afferma di 


essere. sempre fautore del fronte unico tra 


i sovversivi. Fa unarlunga polomica calle pa 
sizione degli anarchici 6 dei ‘sindacalisti di 
fronte ai socialisti, ed è interrotto più volte 
da Aielte incidente, chelavviene tra la fol- _ 
la cho si va facendo sémpre più numerosa, 
e che gli impedisce per alcuni minuti di con- 
tinuare. È 

Infine Borghi presenta un ordine del gior- 
no con quale si delibera: visto che il niovi- 
mento è stato abbandonato a causa di al- 
cuni organizzatori socialisti, di riprendere il 
lavoro, salvo a scioperare nolla giornata dei 
funerali. L'ordine del giorno è approvato ed 
alle 18 la folla dei, comizianti sì allontana, 
tentando di penetrare nel centro della città, 
ma è respinta, senza che avvengano inciden- 
ti degni di' rilievo, dalla truppa, che sbarra 
le vie di accesso alla piazza Ho Duomo. 

.E' così senza episodi, o iticidenti notevoli, 
si è chiusa la cronaca della terza giornata, 
passaata tra l'indifferenza della cittadinanza 
laboriosa, che è ritornata tranquillamente alle 
sue normali abitudini, tra l'indifferenza di 
quella stessa massa che avrebbe dovuto, se- 
condo î ‘calcoli degli agitatori, seguirne: le 
mosse, Gli scalmanati sì sono in queste gior- 
nate visti. un poco alla volta ridotti sempre 
in numero più esiguo, ed infine si sono ‘tro- 
vati isolati nella grande operosa città. La 
conclusione che anche essi hanno dovuto trar- 
re, è che la voce del popolo milanese è una- 
nime: «è ora, dì finirla». 


L'autopsia delle vittime 
Oggi ha avuto luogo l'autopsia delle due 
vittime dei disordini di domenica. Si igno- 
rano le risultanze, essendosi il perito riser 
vato qualche tempo per le conclusioni. Per 
i funerali non è stato ancora definitivamente 


sivi, le ferrovie |.stabilito il giorno, 6 si ritiene che, molto 


probabilmente, seguiranno domenica prossima 
nel pomeriggio. H i 
Il Consiglio dell’Unione smobilitati, riuni- 
tosi d’urgenza in seguito agli avvenimenti 
causati dal comizio di domenica, ha votato 
un ordine del giorno con cui deplora che co- 
loro che convocano tali manifestazioni, non 
sappiano guidarle con quella serenità che 
si addice, oltre che alla santità della causa, 
al rispetto dovuto ai mutilati ed agli invali: 
di di guerra, che non debbono essere utiliz- 
zati ‘come strumento di parte, è protesta ‘ 
per il contegno dell'autorità, che non sa 
revedere e pende tempestivamente al- 
a tutela, dell'ordine pubblico. i 


Un piano rivoluzionario. 
organizzato dagli anarchici? 
ROMA, 3 sera 
L'Agenzia Nazionale della Stampa a pro- 
posito dei recenti fatti di Milano e del Ca- 
navese, scrive: Lo i 
«L'elemento anarchico, istigato e guidato 
dal Malatesta, sta creando gravi condizioni 
nei maggiori centri agrari ed industriali per 
predisporre le masse a scendere in piazza, 
come il Malatesta steso disse a Milano, non 
per parata, ma per fare sul serio la rivolu- 
zione, abbattendo l'attuale orientamento po- 
litico, e sostituende la dittatura del proleta- 
riato. DICTRaDIZAIDIe. seloperistica ha in 
apparenza forma, sporadica, ma, in realtà, 
è ordinata con diligenza. Da alcuni si arri 
va perfino a fissare la data del prossimo scio- 
pero USS completo, inasprito in modo 
tale, da gettare la popolazione in braccio al- 
la rivolta e alla guerra civile. Nel prossimo 
Relcpero generale completo, si andrà — after 
mano i bene informati — fino ‘alla soppres- 
sione della panificazione e alla distribuzione 
degli alimenti ai soli tesserati dell’organiz- 
zazione, che faranno capo agli uomini del 
nuovo regime. Il movimento sì sta organiz- 
zando con segretezza assai relativa e sotto. 
gli occhi del Governo, per una data non mol- 
to lontana, é nel corrente mese di marzo», 
Inutile dirvi che vi trasmettiamo questa 
informazione dell’Agenzia Nazionale della 
Stampa a puro titole di cronaca, dI 


II granduca Nicola di Russa lascia Roma 


ROMA; 4 matt. 


Teri alle 8 è partito da Roma il gran- 
duca Nicola di Russia, che nei giorni scorsi 
fu ospito dei Sovrani 2 Villa Savoia, ——, 


Le condizioni del porto di Trieste e l'Italia 


Un'insinuazione del Times“ e un commento sintomatico della N. F. Presse“ 


È 


NONNA So 0 


TIA e 


iL PICCOLO di Trieste, pag. Il. 4 marzo 1920 


Oggi 


S. ‘Casimiro; dogni S, Eusebio. Leva il sole all 


n ille rr RATA 


e 6.41; tramonta alle 17 


CRONACA peLLa CITTA | 


istrumenta - di provocazione contro il 
nostro paese; il quale aveva, pur fatto 
qualchecosa per la libertà delle genti 


Per salvare Trieste... 


no vennero promessi i seguenti provvedi- 
menti: È È 

«L'estonsione del Testo Unico sui danni 
di guerra vigente nelle provincie liberate; lo 
stanziamento d'una somma (da rinnovarsi 
dopo esaurita) e posta a disposizione dell'As- 
sistenza Civile per la ricostituzione dei foco- 
lari domestici; " stanziamento d’altra som- 
ma (da rinnovarsi dopo esaurita) posta a dI- 


cointeressenza nè ingernza nelfe 
Pasticcerie e Biscoltiijici del 
Ditta Satti. 


COMUNI& TI") | 
i | 


ief ’ i i | sposizione della Commissione | attualmente a 
tisi a «Maribor» e nella conca di PERE O del sentito Valeciieonta ora Leopo 
«Celovec». composta, oppure allargata con altri elemen-|. 

L'a tre slavo-austrotedesco procede |ti e ciò per sussidiare la ricostituzione d'al- 


ROMA, 3, sera 
Il corrispondente speciale del Times da 
Trieste ha mandato al giornale una im- 
portante corrispondenza nella quale, do- 
po avere messo in rilievo lo squallore del 
porto, la rovina e la decadenza dei traf- 
fici di Trieste ed il malumore serpeggian- 
te fra tutti i triestini, arriva alla conclu- 
sione seguente: «Per salvare Trieste 
dalla completa rovina è necessario affi 
dare il porto di Trieste alla Lega delle 
Nazioni. La grande maggioranza dei trie- 
stini, se potesse esprimere liberamente 
il suo pensiero, voterebbe per questa solu» 
zione». 4 
a 


sud-slave. quindi în modo così perfetto e così assio- 
fiduciosi nell’appoggio di giornali con doveroso, per. deferente omaggio agli 
larghissime, strapotenti influenze sulla amici, di svecchiare le sue antiche for- 
pubblica opinione mondiale, come -il mole di settarietà antitaliana, traendole 
Times, e di uomini come Wilson, vedono'|‘di sotto alle macerie del fatale crollo 


Che colpa né ha l’Italia se i jugoslavi, 'matico che la stampa viennese ritiene |. 


i lorò propositi antitaliani. ed antipaci. 
fisti continuamente avallati e prolungati 


sce ai treni che partono da Trieste di var- 
care. la frontiera; è bensì la situazione 
politica che l’Italia avrebbe risolto se, 
ad ostacolare la legittima soddisfazione 
delle sue aspirazioni nazionali e demo- 
cratiche, non ci si fossero messi i patroni 
degl vicino Regno S. H. S. due terzi del 
quale hanno combattuto sino all'ultimo 


sino all'infinito? Non è l’Italia che impedi- | 


"Tra la corrispondenza dell'inviato spe- | giorno della guerra contro le insegne del- 
ciale del Times a Trieste ed i commenti | l'Italia e dell'Intesa. 
della Neue Freie Presse, che più sotto | © Se'tviv'è una città dove si abbia 
pubblichiamo, corre un evidente grado |poca fede nella Lega delle Nazioni, non 
d'intima parentela che può essere spie-|per l'ideale democratico che rappresenta, 
gato considerando il tentativo per un'inte- | ma per la turlupinatura in cui si è ri- 
sa czeco-austro-jugoslava, favorita da al-|solta dal giorno in cui dietro di essa si 
‘cune correnti inglesi non soltanto nelle sue | sono visti spuntare i progetti egemonici 
presunte necessità commerciali e politi. |di alcune potenze, quella città è Trieste. 
che, ma anche nelle sue aspirazioni im- Appare perciò evidente che l'inviato del 
perialistiche, prossime e lontane, per cui Titmes è rimasto vittima di cattive, esage- 
Trieste dovrebbe diventare uno dei pun-|rate, ingiustificate interpretazioni date al 
ti di gravitazione delle razze slave verso | malumore dei nostri concittadini per i 
il Mediterraneo. difetti della burocrazia; malumore che 

Non riusciamo ad imaginare da quali|qualche volta, come abbiamo visto in un 
ambienti il corrispondente del Times pos- | poco felice bollettino ufficiale dei nostri 
sa avere ritratto la sua impressione che | commerci, abusa forse di atteggiamenti 


| absburghese. ; 
Non sappiamo quanto questa vecchia 
mentalità possa giovare agli interessi 
limmediati ‘e al riassetto futuro del 
‘l’Austria ‘tedesca.’ Ma comunque, per 
| quanto riguarda Trieste e le sue sorti 
| economiche i giornali di Vienna, qualora, 
| non'abbiano argomenti migliori di quelli, 
| finora pubblicati, possono lasciare in pace 
i molti «testimoni oculari» che vedono 
regolarmente Trieste sull'orlo del falli. 
mento. È 
Abbiamo troppo poto grato ricord 
della politica accentratrice ed egoistica 
che: — anche ‘in-linea.. economica 


absburghese contro Trieste, per potere 
oggi credere alla sincerità delle preoccu- 
pazioni viennesi. 

La crisi che attualmente ostacola la 
sviluppo dell'economia cittadina è crisi di 
transizione ed è ad ogni modo incompa- 
rabilmente minore di quella che grava 
sulla capitale austriaca. Essa deriva da 
fattori complessi, ai quali il «Governo 
italiano» ed il fatto dell'annessione song 
altrettanto estranei, quanto la povertà 
economica’ e l’indecisione politica del 
retroterra triestino (Austria tedesca com- 


"Times: n i s O: d 
jugoslavo; sino' d'trasformarlo, dà ‘esem-- approccio fatti ‘dalla politica viennese a. deputati Susi e. Mazzolani. In segui 
protervia balcanica che era, in quei S. H. S., così graziosamente insedia- \Jaboriose trattative col Ministero dell’Inter- 


i triestini accetterebbero di salvare i|superficiali e demagogici, ma ad ogni 
grandi interessi dell’emporio affidando- 
lo alla Lega delle Nazioni. Sta di fatto 
che in tutti i circoli di Trieste si è più 
convinti che mai della necessità che I'I- 
talia difenda gli interessi del porto, pro- 
prio contro quel simulacro di Lega del 
le Nazioni, in seno alla quale alcune Po- 
tenze tentarono di esplicare una politica 
di accaparramento e di esclusivismo so- 


pra tutto ai danni dei commerci italiani | 


in genere e di Trieste in particolare, 

Il Times s'inganna se erede i triestini 
così miopi da non accorgersi che la vo- 
lontà dell'Italia ha un’importanza, réla- 
tiva nella tentata alienazione del loro na- 
viglio; nella paralisi dei commerci, nella 
dura fatica che i navigatori e i commer- 
cianti sono costretti ad affrontare ogni 
giorno per rialzarsi lentamente dalla tra- 
gica decadenza in cui li aveva lasciati 
Ja Monarchia austro-ungarica col suo ir- 
reparabile crollo. 

La cronaca delle vicende diplomatiche 
attraverso cui la nazione nostra * 
costretta a passare mm! © 


mente a chi — 
i 


i _suruo. Cia 

"4 nontè ancora 

vos abbiano rinunziato defi- 

Luvamente ai loropropositi contro i qua- 
li la Delegaziona-ifaliana alla Conferenza 
della Pace.ha dovuto contrapporre la bon- 
tà dei suoi argomenti a difesa del carat- 
tere nazionale del tonnellaggio triestino. 
Quando a un porto vengono tolte le 
navi che lo servivano è naturale che sof- 
fra di abbandono e di miseria commer- 
ciale. Noi domandiamo in quale occasio- 
ne il Times, che sembra prendere tanto a 
cuore gli interessi di Trieste... per conto 
della Lega delle Nazioni, ha speso una 
parola perchè il nostro emporio possa ri- 
prendere con la massima sollecitudine 
il suo primitivo fiorimento e sviluppo. Le 
parole che spende oggi sono di derisione, 
e confermano la sfiducia e l’amarezza, 
dalla grande maggioranza dei triestini e 


modo non nega la storia dei fatti avve- 
nuti, nè la soddisfazione per la raggiunta 
libertà. 

Le proteste che il giornalista inglese 
può avere udito a Trieste sono il frutto 
di un eccesso di amore versa l’Italia, non 
già di fiducia nella Lega delle Nazioni nel 
cui seno i nemici del nostro Paese, e 
sopra, tutto di Trieste, finirebbero per 
trovare eccellenti avvocati e tenaci soste- 
nitori. Dello spirito che muove. queste 
| proteste abbiamo avuto una prova nel 
grande, solenne comizio del 29 febbraio 
ù. s., durante il quale, se sono state pro- 
nunziate parole di limitata fiducia nel 
Governo. italiano, non sono certo state 
pronunziate... dichiarazioni di amore e 
di fiducia verso quelle potenze che più 
trarrebbero vantaggio da una Lega delle 
Nazioni, concepita secondo i p 
degli uomini che fanno. cano 

Noi potremmo me!" 
ai nost* 


ove nelle 
- quello ‘che era 
cc uelza di questi ultimi mesi 
«vuività diplomatica ci consiglia però 
di tenerti lontani da ogni atto platonico 
e da ogni foi i 
Preferiamo confidare nella intelligenza 
‘e nella buona volontà dell’Italia, a cui i 
triestini si rivolgeranno ‘sempre con 
sentimento di caldo amore e di profonda 
riconoscenza, dopo che essa è. arrivata 
quassù attraverso inenarrabili sacrifici, 
sostenuti da un intero popolo di quasi 
quaranta milioni, Siamo certi che l’Italia 
saprà senza dubbio trovare la formula 
felice che, secondo la promessa, dovrà 
dare a Trieste ed al suo porto, nel vol- 
gere di pochi anni, un grado di potenza 
e di espansione commerciale degno della 
sua tradizione e del suo avvenire. 


Con occhi viennesi 


La Neuve Freie Presse del 1.0 corr., nel 
portare la notizia da Berlino e da Pa- 


di.ingenuità politica, so mensterdì n 


presa) sono cause assolute e preminenti, | 


tri patrimoni dispersi e ciò. previo accerta- 
mento del danno; l'autorizzazione ad un isti 
tuto di credito di accordare crediti a lunga 
scadenza con interesse tenue e talvolta a0- 
che senza interesse e ciò per la ricostituzio- 
ne di aziende commerciali è industriali; l’e- 
manazione di una legge con la quale sarà 
data facoltà. all’esecutato di rivendicare il 
mobilio | subastato durante la. sua assenza 
verso rimborso del prezzo di delibera d’ar 
ove il mobilio sia eruibile. 

«Il Governo centrale emanò tosto la 
ge sulla rivendicazione dei mobili subas 
ordinando. che le domande dei danni sie 
divise in due categorie: la pa fin 
pete di lire 8000; la seconda e? 

i lire 3000. Le domande di cr 


gati i signori: prof. Antonaz, conte > 
cav. dott. Vigini. Questa. commission 

derà alla liquidazione, previo accerta 
a mezzo d’un comitato, esecutivo. dei 


Vienna ha continuato a fare nel periodo | che non rientrino nel novero dei danni 


ti di guerra». ; 5 A 
Quindi il presidente interprete degli 
tendimenti dal Comitato propose all’Asse 
blea che vengano richiesti altrì provredimen 
di dettaglio a tutela dei danneggiati e în par 
ticolare: la rivendicazione in natura dei mo- 
bili venduti da curatori dell’assente indi- 
penderitemente da atti esecutivi delle auto: 
rità giudiziario, austriache; la somministra- 
zione al rivendicante di mezzi pecuniari per 
rimborsare il deliberatario; la rigorosa a 
plicazione del bando 29 novembre 1918 sulla 
detenzione arbitraria di beni degli assenti; 
cautele giudiziario d'ufficio per frustrare 1po- 
teche fittizio tendenti a lasciar sfuggire il! 
deliberatario dal pagamento dell’arricchimen- 
to ed infine il ripristinamento di affittanze | 
che erano in vigore il 24 maggio 1915 e come| 


Tutto ciò'risulta in moda inconfutabile 
anche agli scrittori viennesi, i quali ri, 
cordano certamente che l'Italia ha dovuto 
dare perfino carbone alle loro ferrovie 


nostro paese alla loro città, 

Ma essi in fondo non possono perdonare 
alla storia che l’«hungrige Italiener» 
abbià cambiato nome e destino e sia di- 
venuto il viennese affamato. 


Gli Alleati dehhono restituire 


il naviglio at 

LO) 

A ‘proposito del naviglio 
pubblica questa lettera. inv 


MI cisco con 

‘0 malumore e miseria déi ponol: adriatici, 

italiano e jugoslavo. Nel condividere le idee 

{del vostro corrispondente, concedetemi di 

accennare alla situazione odierna della na- 
vigazione nell'Adriatico. 

Tutti i piroscafi, parecchi dei quali 
tengono a 
sono, stati requisi 

lo 


paro 


dagli Alleati ademmtié. 
9) equivalente a citea 4 er 
lini per tonnellata di peso morto. Questo no- 
lo vincola i proprietari a provvedere le ciur- 
me per loro conto e a sopportare tutte le spe- 


se correnti, assicurazione e conservazione! 


dei piroscafi. Essi pertanto sono obbligati a 


spendere un importo molto maggiore di quel- 


lo che ricevono in compenso. 

Il valore di mercato di questi piroscafi che 
gli Alleati hanno a loro disposizione per 4 
scellini la tonnellata è qualche cosa come 50 
scellini la tonnellata e uno deve domandarsi 
perchè questi alleati armatori italiani e ju- 
goslavi sieno trattati così obbrobriosamente. 
Non solo essi sono privati del loro tonnellag- 
gio per il commercio, ma sono costretti a 
spendere vistosi importi per conto dei Gover- 


ni alleati, che fanno lauti guadagni, traffi- |. 


cando dovunque con i loro piroscafi, Poichè 
la. Conferenza della pace ha deciso già in 
massima che i piroscafi appartenenti alle So 
cietà italiane o jugoslavo devano essere re 
stituiti loro, perchè non si fanno pratiche per 
liberare in una volta parecchie navi delle 


degli italiani della Venezia Giulia sempre rigi, che lo scambio di note tra Wilson |quali hanno necessità assoluta è gli armatori 


nutrite verso alcune correnti della poli- 
tica inglese, le quali sostengono soltanto 
gli interessi dei nostri nemici, comunque 
chiamati o travestiti. . 

Si parla di paralisi dei commerci. Il 
grave organo inglese se ne avvede con 
almeno dodici mesi di ritardo. Trieste, 
soffre senza dubbio di stasi e si divincola 
entro i legacci che la fasciano, la strin- 
gono, la irretiscono sino a minacciare di 
soffocarla, Il tentativo di far apparire 
l’Italia come responsabile di questi im- 
pacci creati allo sviluppo dei commerci, 
potrà essere un espediente polemico molto 
apprezzato a Lubiana, dove tuttavia si 
pensa a Trieste come ad una meia delle 
future espansioni jugoslave, ma. non 
muta la realtà storica dei fatti, che non 
vanno dimenticati. 

I fattori della stasi commerciale di 

Trieste debbono essere cercati a est non 
ad ovest. Coi confini chiusi che tagliano 
le comunicazioni tra l’'emporio ed il suo 
naturale «hinterland», con te ferrovie pa- 
ralizzate per la mancanza di carbone, 
nemmeno gli armatori e i mercanti più 
stimati della foce del Tamigi riuscireb- 
bero a fare di Trieste un centro di atti- 
vità commerciale. 
‘ Non vogliamo indagare le cause della 
mancanza del combustibile che impedi- 
scono sopra tutto alle ferrovie dell'Austria 
tedesca di funzionare; ci limitiamo a 
mettere in rilievo che se l’Austria tedesca 
non può usufruire del carbone germanico, 
non è certo perchè questo carbone sia 
stato assegnato dalla Conferenza di Pa- 
rigi e dalla Lega delle Nazioni all'Italia. 
I nostri rifornimenti dipendono, come 
prima della guerra, dai bacini minerari 
inglesi; e purtroppo i cinquecento mila 
italiani morti in battaglia non ci hanno 
dato ancora un quintale di fossile in più 
per le nostre industrie ed i nostri 
commerci! Sn) 

Per riaprire i confini, tenuti chiusi dai 
jugoslavi, (gli amici del signor Steed, di- 
rettore politico del Times) l'Italia sta 
tentando tutte le forme possibili ed im. 
maginabili di compromesso. Chi guarda 
Je trascorse vicende diplomatiche di Pa- 
rigi con occhio sereno e con mente libera 
da ogni unilaterale e non fondata conce- 
zione politico ensa, anzi vede che si 
sarebbe arrivati. da molto tempo. alla 
riapertura dei confini, se proprio fra i 
ostri alleati mion fossero sorte correnti, 
sostenute da. organi autorevoli come .il 
‘ad alimentare l'imperialismo 


pio di 


cd; 


ed il Consiglio Supremo nella questione 
adriatica viene ora pubblicato a Was: 
hington, la fa precedere da un commento, 
in cui il giornale coglie l'occasione per 
far descrivere ad «un testimonio» oculare 
le condizioni del traffico triestino. 

Il grande porto è deserto”, scrive la 
Presse, mentre in altri porti causa ,,enor- 
mi arrivi dalle altre parti del mondo, gli 
scarichi non possono venir effettuati e le 
navi debbono attendere per dei giorni e 
financo per delle settimane il loro turno 

Idi scarico. Nulla di simile si può osser- 
\vare a Trieste. Gli aitanti temono ‘che il 
| porto vedrà tempi bruttissimi. Dato che 


Î 


lil Governo italiano dispone per le sue 
(importazioni dall'America e dall’Inghil. 
l terra della maggior parte del naviglio 
| triestino, gli italiani e gli slavi sono con- 
| cordi nel lamentare di essere stati privati 
‘dei mezzi necessari per il loro commercio, 
| De linee di navigazione introdotte faran 
ino capo a Venezia che si è impossessata 
della maggior parte del commercio trie- 
stino, Le condizioni di Fiume e dei porti 
della Dalmazia sono ancora peggiori: 
grano, legname ed altri prodotti del suolo 
vi sono accatastati in attesa della spedi» 
zione. A proposito del cambio della co- 
rona — prosegue il giornale — i propu- 
gandisti italiani hanno detto agli abi- 
tanti di Fiume e di Zara che in caso di 
annessione di quelle città all'Italia, la 
corona sarebbe stata cambiata al passo 
del 60 per cento. Conseguenza di ciò fu 
che molte centinaia di milioni di corone 
furono depositate a Fiume e a Zara e fu- 
tono persino presi in affitto dei magazzi- 
ni appositi. Ora si chiede se veramente 
l'Italia effettuerà il cambio di queste mol. 
te centinaia di milioni di corona 60 cen- 
tesimi, dato che questa domanda preoc- 
cupa più gli abitanti della stessa poli- 
tica". i 

Fin qui l'organo dell'alta finanza vien- 
nese. Queste voci di premurosa commise- 
razione viennese per le sorti del nostro | 


e, nella stessa misura, i commercianti?», 


Il Prestito Nazionale | 


Dopo due (LIL di stasi si nota che le sot- 
toscrizioni al Prestito Nazionale hanno fat- 
to uno, sbalzo rilevanie nelle ultimo venti 
nattro ore, di quasi nove milioni di lire, In 
Titti fino a tutto ieri presso la Banca d'Ita- 
lia erano state sottoserìtte 238.146.600 lire. 
Questo aumento improvviso dimostra che 
Trieste può dare ancora importi rispettabili, 
tanto che ormai non sembra difficile supera- 
re ben presto il quarto di miliardo. 


XXXIY Lista di sottoscrizione 


Alimonda lire 200, Asilo infantile Roiano 


tedesche 283,000, Bariclievich Antonio 109, 
Bragagnolo Celestino 1000, ‘Calligaris Caroli 
na 600, Cimolin Bruna Amalia 500, Cobetz 
Guido 100, Consorzio industriale Mutui Pre- 
stiti 20.000, Costi cav. uff. Giovanni 1.000.000 
Crosilla Elena 10.700, Czermak Redolfo cons. 
100, Debin Virgilio 1000, d’Italia Ruggero 
7000, Fano Guglielmo Entico 4000, Fellmammni 
Giorgietta 14.300, Fondo allievi poveri ssuola 
italiana Guardiella 100 Gertani Angélo 100; 
Gioseffi N. IT sott. 2.500, Gradessi Luigia 
500, Grinwald Gius pe 400, Laniberti 
Margherita 900) Levi Eugenia 200, Levi Ida 
600, Lovrinovich Emilia 200, dott, Marchieh 
Tommaso 2000, Marsari Silvia 4000, Navarra 
Ercole JI sott. 12.100. Orlach Fabio 6.500, 


ra II sott. 500, Osvaldella Lucia 1000, Pan- 
filli 6 Ci 25,000, Peressi Giovanni 10.000, Pe- 
' stian Ferdinandq 2000, Postogna Gisella 1000, 
Raffineria Triestina Oli min. II sott. 114.000, 
74.0 Regimento Fanteria III sott. 18,500, 
Rizzi Floriano 9.200, col. Rizzi cav. Giaco- 


Paola 100, Schénfeld DRIgi 10.000, Scompa- 
rini Aldo 100, Sinico Italia 2000, Unione e 
Concordia 400,  Viahov. Livio 100. Lire 
1.575.400. Liste precedenti 124.359.800. Tota- 
le lire 125.935.200, 


Le. riparazioni 
ai regnicoli danneggiati 


Nei locali del Fascio Triestino di combatti- 
mento si «tenne ijersera l'annunciata assem- 
blea dei cittadini del Regno che avevano di- 


porto ritornano periodicamente e con una 
insistenza degna di miglior causa. .. | 

Ma, se bene si osserva, esse coincidono 
quasi sempre con fatti od orientamenti 
politici che la repubblica dell'Austria te- 
desca. tenta ‘di determinare ‘a salva- 


mora a Trieste nell’anteguerra .e subirono 
poi danni di vario genere. Hrano presenti 
quasi, 500 persone e tra queste moite rap- 


‘presentanti del sesso gentile. Avevano ade- 


rito il Fascio triestino dei combattenti, U- 
nione socialista e il Partito repubblicano. 
Aperta l’adunanza il prof. Bazzi, giunte 


‘guardia della sua vacillante psistenza, é espressamente da Roma, recò il saluto e la 


solidarietà degli amici deputati.. 


resistenza di Stato. Risale infatti a'non "°7j presidente sig. Luigi. Guattacini fece 


molto il viaggio di Renner a; Praga per 
porre la base ad accordi, di cui siamo cu- 
‘riosi di vedere i frutti domani, e sono. 
parimenti di fresca data i tentativi di 


indi una dettagliata relazione. del. viaggio 
intrapreso alla volta della capitale dal ‘do. 
mitato. A Roma i rappresentanti dei regni- 
coli trovarono l'appoggio dell'on. Luzzatti, 
di Ivanoe Bonomi; del senatore Ciraolo e dei 
alle 


perchè viveri e merci ‘giungessero dall, 


Compagnie italiane .e jugoslave;. 
i, 


100, Banca centrale delle casso di risparmio. 


Orchestrale Triestina 5000, Osvaldella Leono-* 


mo 4000, Rocchi Carlo II sott. 500, Russo. 


corollario a ciò l'obbligo dell’attuale detento 
re;di.aziendo avviate a subire una transazio- 
ne arbitramentale sul compenso da lui dovuto 
er. lo sfruttamento dell'avviamento durante 
a guerra. casi 
1 proposta dell'ingegnere Piccin la rela- 
zione del presidente e le nuove proposte 
del Comitato vennero approvate in cumulo 
dall'assemblea, la quale riconfermò la sia 
fiducia nel Comitato ringraziandolo per l’o- 
| perosità sagace e fortunata finora svolti a 
vantaggio degli interessati. E fra appliusi 
generali venne indi votato un caldo pléuso 
alla solidarietà offerta dai partiti summen- 
zionati e. personalmente dal conte Segrèy 
intervenuti votarono un 
. E. Mosconi per l'appog- 
raternamente = 


uu cotivegno giamastico nazionale a Trieste 


Mentre la Nazione riprende le opere di 
pace, la Federazione Ginnastica Nazionale, 
si accinge a dare nuovo impulso alla educa- 
zione fisica della gioventù col bandire un 
gramde concorso nazionale. 

Esso avrà luogo a Venezia i giorni 121: 
maggio. E sembra che la Regina dell’Adriat: 
colnbeoglietà anbito migliais-di giovani. 

Il concorso avrà il suo epilogo nella nt 
stra ciità. La mattina del 17 maggio i gir 
nasti italiani sbarcheranno al molo Audace. 
«È nel cuore di tutti — scrive il Bolletti- 
no ufficiale del concorso — il desiderio di ve 
dere, sia pure per brevi ore, Trieste, 
la fedelissima e la palestra della Società 
Ginnastica, che fu centro della italianità di 
Trieste». 3 

Fieri di ospitare il fiore della gioventà 
d’Italia, i ginnasti triestini hanno già costi- 
tuito, sotto la presidenza dell'avv. Piccoli. 
il Comitato per il convegno ginnastico nazio- 
nale di Trieste. Ne fanno parte delegati del- 
le cinque società, federate: Ginnastica, Ede- 
ra, Ex Allievi, Nazario Sauro, Giglio Pado- 
ram. 

Accettando la presidenza d’onore S. E. Mo- 
sconi ed il conte Noris, hanno assiturato 
l'appoggio è l'interessamento del Governo lo- 
cale e del Municipio a questo significativo 
convegno dei ginnasti d'italia. 
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La Società per il movimento dei forestieri 
nella Venezia Ginlia, con l’aiuto efficace de- 
| gli enti interessati, delle Commissioni di cu- 

ra, delle società di navigazione, va svolgen- 

do una. fervida attività a creare le premes- 
se necessarie alla ripresa di un vivace ino 
vimenio di viaggiatori nella nostra regione. 

I primi d'aprile sarà aperto, nell'edificio 
della Camera di Commercio, un ufficio d'in- 
formazioni e di propaganda, con un'agenzia 

per la vendita di biglietti ferroviari, Al di- 

sordine che ora si verifica nella vendita dei 
‘biglietti, alla stazione, sarà posto, in tal mo- 
| do, efficace rimedio. Ma la società, consider 
‘pati tutti i vari problemi che riguardano la 
Stazione, ha. potuto verificare numerose de- 
ficienze în tutti i servizi. L'esito delle inda- 
gini è stato esposto ampiamente in un me 
morialo, che la Presidenza della società ha 

resentato a Sì E. il Commissario Generale 
Mivila: S. 0. Mosconi ha fatto pervenire alla 
Presidenza una lettera, in cui, apprezzando 
il «valido concorso spontaneamente offerto» 
dalla società st , comunica. che «sono sta- 
to rinnovate vivissime premure a tutte le 
Autorità, interessate, perchè nulla sia trala- 
ibciato all'intento di raggiungere nuovi mi- 
glioramenti nel funzionamento dei servizi, in 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto rì. 
guardo alla forma, guanto al contenuto e non 
asqume alcuna responsabilità fuori di quelia 
voluta dalla legge. 


Lo Specialista 


Prof. Bott. Ginseppe Cavagnis 


Docente d. osteîrca e g necologa 
nelia R_ Università di Padova 
gà fiuto e | Assstente d Cin ca 
riceve In TRIESTE; VIA. PIERLUIGI DA PALE- 
STRINA (ex via Acque).N. 10, | P. dalle ore 10. 
alle 12.e dalle 15 alle 17. Îl lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19. - Visite a domicltio Î 
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modo da rendere la Stazione di-Trieste pari | 


al suo compito ed alla sua importanza 
pronta ad un sempre più fattivo avvenire» 


Con speciale interesse è studiata la que-| : 


} 


stione degli alloggi per forestieri. La società, | 
si ripromotte di contribuire ad una, migliore. 


mobiliati, provocando opportune disposizio- 
ni sullo notifiche sui prezzi, sull’igiene. L'a- 
pertura dell'ufficio socialo agerolerà lo svol- 
gimento di questa parte del programma. 

Anche i problemi delle comunicazioni con 
i dintorni e con le vicine province hanno atr 
tratto l'attenzione della società, Si sono ri- 
presi gli studi per la regolazione della stra- 
da Vicentina. La costituzione della società 
‘Riviera Triestina, acnisce il desiderio di ve- 
dere presto, attuato ‘il disegno della strada 
| costiera  Trieste-Monfalcone, necessaria: allo 
| sviluppo della città ‘e della vicina provincia. 
| , Un'altra questione importante, che la so- 
‘cietà studia è la preparazione di gite ai 
‘campi di battaglia. 

Grave è la mancanza, alla quale la società 
sì propone di rimediare, di una buona guida 

er i forestieri. Mentre si prepara uha guida 

ella regione, la società darà tra breve alle 
stampe una pubblicazione sintetica, che ri- 
chiami sulla nostra regione l’attenzione dei 
viaggiatori. i 

segni 


Franchigie docanali per nuovi impianti: indostriali 


La Camera di commercio e d’industria 
(comunica; Le decisioni in materia. di fran- 
‘chigie doganali per nuovi impianti indu-. 
‘striali saranno normalmente prese dall'Uf- 
ficio Centrale. Nuove Provincie (presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri) previ}. 
‘accordi con i Ministeri interessati ve su pa- 
rere motivato dal Commissariato Generale 
(Civile che curerà. l'inoltro a. Roma delle do- 
mande per le franchigie ‘suddette. © 


valorizzazione delle stanze e degli alloggi ain-| 
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DENTIFRICI INCOMPARABILI 
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. «Dose giornaliera 


ratezza provengano malattie renali ine 


Forsò avete mangiato dei cibi pesani 


abbastanza moto, aria pura e sonno, $ 
siate | più regolari nelle vostre abitudi de. 
moderati nella vostra dieta per qualche temp®: 

Questo è un consiglio saggio ed utile, ma noni 
bastà, perchè i reni una volta indeboliti of 
possono guarire da se stessi. Hanno bisogno di 


Il Gabinetto dentistico del dottor È 
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N. 7, I p. (ee via S. Antonio) di 
petto al Caffè Stella Polare. 
Esecuzione perfetta e pronta în tutta 
lavori della tecnica moderna, unche veri 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. II. 4 marzo 1920 


L'energia elettrica dal Friuli a Trieste 


L'attività della Sezione servizi elettrici del Genio 


Immediatamente dopo l'occupazione della 
Venezia Giulia in seguito alla catastrofe del 
l’esercito austriaco e all’armistizio la 3. Se- 
zione servizi elettrici, dipendente allora dal 
Comando Genio della 3. Armata e poi del 
18. Armata ebbe l’incarico di ripristinare 
tutti gli impianti elettrici nel territorio dî 
giurisdizione dell’armata. Sopratutto appa- 
riva urgente il problema di provvedere alla 
sistemazione del servizio, di illuminazione @ 
trazione della città di Trieste, assicurando 
a questa in genere la fornitura di energia 
necessaria alla ripresa dell'attività indu 
striale, 

Perciò si studi0 la possibilità del traspor- 
to di un adeguato quantitativo di energia 
idroelettrica in aggiunta a quella formta 
dalla centrale termica comunale, la quale, 
per lo stato del suo macchinario e în parti» 
colar modo delle tubature e delle caldaie, 
derivato dall’imperizia del personale adibi- 
tovi durante la guerra e per la limitata pa 
tenzialità dei generatori in vista anche del- 
Palto costo del coke e dei difficili riforni- 
menti non basta più ai bisogni pubblici e 
dell'industria. S 

Infatti potendosi sostituire graduatamente 
l'illuminazione elettrica prodotta da carbo 
ne bianco a quella a gas si otterrebbe una 
notevolissima economia di combustibili e si 
riuscirebbe a provvedere completamente alla 
sistemazione deì servizi pubblici di illumina» 
zione, tram, forza motrice per scopi indu- 
striali. Attualmente ostacoli tecnici impe 
discono alla Centrale termo elettrica comu- 
nale di produrre più di 83000 Kw. per la rete 
d'illuminazione e 200 Kw per la rete di tra- 
Zione mentre sarebbe indispensabile una pro 

uzione complessiva di circa 10000 Kw, 

Per queste considerazioni la suddetta Se- 
zione ‘progettò di rimettere in efficienza le 
centrali idroelettriche già della Società Of 
ficine Elettriche dell’Isonzo distribuite sul 
Canale Dottori da Sagrado al mare e preci- 
samente le centrali idroelettriche di Monfal 
cone Porto, di Monfalcone Anconetta, di Fo- 
gliano, di Ronchi, di Redipuglia a la centra- 
fe termoelettrica di Porto Rosega, e_ nello 
stesso tempo di ricostruire la linea ad alta 
tensione Monfalcone-Trieste, tutti impianti 
rimasti quasi completamente distrutti dalle 
azioni d'artiglieria. 

T lavori si iniziarono infatti con sollecitu- 
dine già nel novembre del 1918, prima sotto 
la direzione dell'ing. Bearzi e in seguito, 
dall'Aprile 1919 sotto la direzione del tenen- 
te ing. Edoardo de Antonellis alla cui cortesia 
anzi dobbiamo queste informazioni. All’im- 
presa portò pure il sus ausilio tecnico l'ing. 
Bernard, 


La ricostruzione delle centrali 


La prima centrale ripristinata già nel no- 
vembre 1918 fu quella di Redipuglia la cui 
costruzione edilizia e il cui macchinario si 
presentavano in buone condizioni e potò 
quindi essere messa subito, in efficienza. Es- 
sa.è la più potente fra le cinque centrali 
idroelettriche; producendo 812 cavalli-va- 
pore. La centrale attualmente funziona per 
l'illuminazione di Sagrado, Gradisca, Ron- 
chi e Monfalcone. 

Poco più tardi venne sistemata la cen- 
irale di Ronchi, alla quale occorrevano solo 
piccole riparazioni nel macchinario. Questa 
è capace di produrre 360 cayalli-vapore. Tem- 
po 8 lavoro maggiori richiese invece là cen- 
trale di Fogliano che sebbene non avesse 
sofferto gravi danni nella parte edilizia, era 

riva di importanti macchinarii asportati. 

ssa produce 376. cavalli-vapore e funziona 
parallelamente alle altre due di Redipuglia 
e di Ronchi in modo da rifornire di energia 
elettrica non solo le reti del Basso Isonzo e 
ma anche offre 
ina disponibilità di circa 700 Kw. per la 
città di Trieste, quantitativo questo che sarà 
‘aumentato fino a 1100 Kw. quando saranno 

rimesse in efficionza completa le centrali di 

._Monfalcone-Portn e Monfaleone-Anconetta.. 
Ta prima nominata era la più danneggia 
ta delle centrali idroelettriche, avendo an- 
che l’edificio quasi del tutto demolito dal fuo- 
co d’artiglieria. Ora i lavori di ricostruzione 
edilizia e di rinnovo e riparazione dei mac- 
chinari procede attivamente tanto che pre 
sto essa potrà produrre i 475, cavalli-vapo- 
re di cui è capace, Anche la contrale di Mon- 
falcone-Anconetta, data la sua ubicazione 
era stata molto danneggiata e non conte 
neva che parte del macchinario primitivo. 

L'edificio della centrale è già ricostruito e 

le macchine sono in corso di fornitura: A 

riattivazione definitiva la centrale avrà un 

rendimento di 337 cavalli-rapore. [i 

Dato che la centrale termo elettrica di 

Monfalcone-Potto Rosega avera molto sof- 

ferto specialmente nel reparto delle caldaie 

e nel-tetto e che gravi danni aveva pure 

subito il macchinario. e che quindi la spesa 

preventiva — circa due milioni — era rile 
vante e che sarebhe stato. necessario lungo 
tempo per un eventuale ripristino, sì giudicò 

fù opportuno impiegare la sola parte del- 

Besiscia verso il Cantiere navale, completa- 

mente riattata a cabina d’elevazione. 

Infatti le centrali idroelettriche del Ca- 

nale Dottori producono energia di 10000 v. 

Ora con l'impianto di Porto Rosega tale ten- 

sione sarà elevata, a 25000 y. allo scopo di 

poter avere una sezione di filo pid economi. 

co per il trasporto a distanza lungo la linea 

Monfalcone-Trieste. 


Linea Molfancone-Trieste e altri lavori 

Nel novembre 1918 la linea Monfalcone 
Trieste esisteva solo in parte, poichè il trat 
to fino a Nabresina era quasi distrutto, En- 
tro l’anno 1919 la linea vonne completamen- 
tefriattata, e con palificazione provvisoria di 
legno e con nuovi tralicci. A proteggere la 
linea delle scariche atmosferiche furono in- 
stallati parafulmini e costruita una linea 
di protezione. Gli isolatori a campana messi 
in opera sono per una tensione di 50000 v, 

osta linea servirà in seguito al trasporto 
ell'energia elettrica. dallo officine del Cel 
ina. La Società Adriabion d'elettricità in- 
fatti ha chiesto di POE rifornire Trieste di 
energia ricavata dal Cellina e portàta lungo 
la linea Tdine-Monfalcone, traverso questa 
linea di Monfalcone-Trieste. A. questo scopo 
anzi la Sezione servizi elettrici costruì una 
linea d’allacciamento ad alta tensione, tra il 
Lago di Pietra rossa Porto Rosega. 

Îa Sezione provvide pure a riattare e a 
montare la cabina di smistamento di Nabre- 
sina per la riduzione della corrente, ® per 
“alimentazione delle reti di Nabresina, S. 
Uroce e Prosecco. La linea aerea da 
sina a Roiano, passa qui in cavo per 25000 
volts, cavo che è già in funzione e porta Je 
nergia elettrica ai magazzini generali e pro- 
segue fino all''Arsenale del Lloyd, dove me- 
diante trasformatore. da 750, Kw. la tensione 
vieno ridotta a 2000 v. In un altra cabina 
fello «stabilimento tecnico triestino» alimen- 
tata dal cavo derivato dal tratto Roiano-Ar- 
“enale del Lloyd, da 25000 v. la tensione vie 
ne ridotta a 2000 v. a mezzo trasformatare 
la 750 Kw. già istallato. 

Ter l'allacciamento ‘alla centrale terma- 
Vettrica comunale, l'officima Comunale del 
as, onde disporre di un maggiore quantita- 
i di energia ha messo in opera un cavo di 
25/000 v. è sta provvedendo a costruire una 
cabina di trasformazione da 25,000 a 2000 v. 
alla centrale, ove verrà istallato un trasfor- 
matore da 4000 kw. Lo 

Tu tal modo, quando sarà possibile il tra- 
sporto dell'energia delle, centrali del Cellina 
“‘ediante le linee ad alta tensione Udine-Mon- 
\lcone che sta costruendo la «Società Adria 
\ba d’elettricità» e Monfalcone-Trieste già 
| struita dalla sezione, sì potrà assicurare al 
(città di Trieste la completa dotazione di 
} ]ergia occorrente ai bisogni dei servizi pub- 
| fsi. Intanto, com'è detto più sopra sarà 
| apre effettuabile con la sola riattivazione 
inhe deli’Isonzo. un 


iu radi orlroe 


|/ Pg nimento d’energia per la rete di Trieste 


"ca 1100 kv., di cui 700 sono già disponi- 

Si calcola che i lavori delle centrali ison- 

/ ‘titate, salvo imprevedute difficoltà  sa- 
‘ ultimati nell'aprile prossimo. . _. 

| iplessivamente in tutta la Venezia Giu- 

| \\ sezione servizi elettrici ha riattivato 

| \vembre 1918 a oggi sei centrali idro- 

dhe e una centrale termoelettrica, .co- 

ilo riattivati oltre 60 km, di linea ad 


Nabre-! 


scafo. 
| L'Ufficio Poste Trieste Centro effettnerà | 


alta tensione, costruite e sistemate 27 cabi- 


zio di illuminazione pubblica e reti di distri: 
buzione sècondaria in 38 comuni oltre altri 
impianti permanenti e saltuari, adoperam- 
do oltre al personale militare mano d'opera 
locale. | 

Domenica scorsa si fecero, con esito soddi. | 
sfacente, le prove alla cabina d’elevazione dî | 
Monfalcone, così che in breve la nostra cit- 
tà avrà una prima fornitura di energia elet- 


trica, in attesa che sia attuato il grande pro- 
A di trasportare le forze elettriche del 
lellina, per cui Trieste avrà quanto occorra 
ai suoi servizi pubblici e alle sue industrie. 


Modifiche al decreto sulle pigioni 


i 


e 


Il Commissario Generale Civile per la Vel lia Zorsenon da Placido Orlando e Giacomo 
Tolentino lire 100 pro Guardia Medica. 


nezia Giulia, considerato che durante la 
guerra il prezzo delle pigioni ha subito 
notevoli riduzioni, ritenuto che quale base! 


minima alla limitazione degli aumenti di|correnza lire 30 pro fondazione Milena Radoslo- 
vich per addetti al Lloyd. 


pigione deve essere considerato l'affitto nor-: 
inale dell'anteguerra e che, in conformità| 
a tale criterio, deve essere modificato il 
comma b) dell’articolo 6 dell’ordinanza 2 
gennaio N. 2959 sugli affitti, ha determi-| 
nato quanto segue: 

Articolo I. Il comma b) dell'articolo 6 
della Ordinanza 27 gennaio u. s. N. 295 
resta modificato come appresso: «b) Se la 
misura della pigione richiesta per l'affitto 
o subaffitto di appartamenti vuoti superi 


Ù 10 
del 20. per cento quella pagata nell PEOSTO | anzichè Vittorio. Anitavalli; di Vittorio Quin: 
AVI e. 


1914 al ragguaglio in lire alla pari.» 

Articolo TI. La disposizione cui al prece 
dente articolo ha effetto anche per quei con- 
tratti che fossero stati stipulati dopo la 
pubblicazione della ripetuta ordipanza 27 
gennaio u. s. N. 2959. . 


Li 
Posta per |’ Egitto 

L'Ufficio Posta Trieste Centro spedirà ogni 
secondo giovedì dall’11 marzo a. c. in poi 
dispacci di posta-lettere per gli uffici Poste 
ogiziani Alexandrie ville; Alexandrie tran- 
sit, Cairo e Port Said direttamente coi pi» 
roscafi del Lloyd Triestino della linea celere 
quindicinale Trieste-Alessandria (da Trieste 
ogni secondo giovedì, ore 10, da Taranto 
ogni secondo sabato, ore 20, a Alessandria 
ogni secondo martedì, - ore 6) trattenendo 
ner tali dispacci diretti le corrisponden 
della. Venezia. Giulia..per l'Egitto ed. oltre 
affinitogli dal giorno di lunedì della setti» 
mana di partenza del piroscafo. La con- 
segna dei dispacci seguirà alle ore 9 del 
giorno di partenza al Comando del piro-| 


il medesimo giorno una seconda spedizione 
degli stessi dispacci col treno N. 47 delle 
17.35 via Taranto in coincidenza col piro- 
scafo della linea summenzionata. 
L’Amministrazione postale egiziana è sta- 
ta interessata a provvedere per la spedi» 
zione nel senso inverso. di dispacci diretti 
ner Trieste Centro e Trieste transito con le 
corrispondenze per la Venezia Giulia ed. ol- 


tre a mezzo dei piroscafi in parola. 
ss 


Lo differenza del cambio della valuta 
per i Prestiti civici 


Il Municipio comunica ‘inoltre: In rela 
zione al R. Decreto dd. 27 novembre 1919 
sulla regolazione definitiva della valuta, sì 
avvertono gli interessati, che il pagamento 
della differenza del 20 per cento tra la per- 
centuale corrisposta in esecuzione dell’Ordi- 
nanza del Comando Supremo del R. Eser- 
cito dd. 81 marzo 1919 e quella definitiva 
del_60 per cento sulle somme relative ad 
obblizazioni estratte e tagliandi scaduti dei 
Prestiti della Città di Trieste pagati dalla 
Tesoreria civica, verrà effettuato dalla Te 
sorerin stessa a cominciare dall'8 mese corr. 
nel modo seguente; addì 8 marzo per le 
hollette (buoni) dal' N. 1 al N. 100, il 9 dal 
101 al 200, il 10 dal 201 al 300, 111 ‘dal 301 
al 400, il 12 dal 401 al 500, il 18 dal 501 
al 600,.il 15 marzo dal 601 al 718. Per coloro 
che non si presenteranno nei giorni singo- 
larmente stabiliti, il pagamento non potrà 
seguire che nei giorni successivi al 15 marzo 
a. corr. . 


erzire 
Prestito della città di Trieste 1916 


Il Municipio comunien che alla IV estra. > 
zione del Prestito civico dell’anno 1916, di 
nominali corone 34.000.000 al 4 e mezzo per 
cento, seguita iori, vennero sortegriate in 
base al piano d'ammortamento le segnenti 
10 cerie: 1355, 1006, 1448, 1556, 1620, 1923, 
2182; 2386, 2600, 2651. 


Armolamenti nella Regia Guardia 


la palestra di via Parini il prof. Szoombathely 
terrà la terza ed ultima lettura pascoliana, pren: 
dendo specialmente in considerazione il Pascoli 
poeta della famiglia o della campagna. 


elementare di via R. Manna il prof. G. Musner, 
SUS N Ra a ona l- i terrà la prolusione al corso di storia dell’arte, 
ne di trasformazione, ripristinato il servi:|trattando dell’«Arte barocca». 


nese 1), domani, alle 20,30, Antonio Tinta comin- 
cia il corso di «Elettrotecnica». 


Zorzenon, dall'ing. Orazio e Resi Sturli lire 40; 
: | dalla signorina Elvira Kralievio lire 10. 


(A. Athanapossopoulo dalla famiglia Enrico Ta- 
gliaferro lire 20. 3 


Ongaro dalle famiglie congiunte Angelo Damini 


ire 


schen da Piero e Maria Berta lire 30; da 
n Bischoff e Berta lire 25 pro Società Elvetica di 
‘* | SOGCOMBO. 


ro capo classe prof. Tamburini, gli allievi del 
terzo corso dell'Istituto 

Vinci elargiscono lire 35,5 
poveri del suddetto 


vedove e orfani del gremio dei Sensali di Borsa. 


Ongaro dalle famiglie congiunte Ongaro, Dami. 
ni e Pappa lire 10 pro Monumento al Fante e li. 
{re 10 pro Lega Nazionale. 


CONFERENZE 


All'Università Popolare. Btasera, alle 20,15, nel 


Domani, alle 20,15, nella palestra della scuola, 


Alla Sede autonoma di S. Giacomo (via Vero- 


ELARGIZIONI 


Eiargizioni pro Fiume. Ci peryennero: 
Per onorare la memoria della signora Cornelia 


Per onorare la memoria della signora Lydia 


Nel X anniversario della morte di Lodoviso 
Pappa lire 10 pro Fiume. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria ‘della signora Corne- 


Di A. P. a favore della famiglia Lazzar li 
Dal signor Oscar Radoslovich in una triste ri. 


Per onorare la memoria del sig. Giacomo Pit- 


Per anorare la memoria della madre del lo. 
‘ecnico Leonardo da’ 
pro fondo studenti 
Istituto. 

Dal sig. Leonida Melingò lire 100 pro: fondo 
L’elargizione publlicata ievi pro fondo vedove 
orfani d’impiegati dell’officina del gas, era, 


Nel X anniversario della morte di Lodovico 


i! 


Le scuole popolari. della Venezia Giulia 


Nell'anno scolastico in corso funzionano 
nei 16 distretti scolastici della Venezia Giu- 
lia e nelle città autonome di Trieste, Gori. 
zia e Rovigno, e precisamente: Scuole ita 
liane, 259 con 1268 insegnanti e 67993 sco- 
lari. Scuole slovene, 297 con 620 insegnanti 
è 40365 scolari, Scuole croate, 90 con 38 in- 
segnanti e 15578 scolari. Scuole tedesche (nel 
distretto di Tarvisio), 12 con 25 insegnanti 
e 1197 scolari, complessivamente 648 scuole 
con 2046 insegnanti e 125,133 scolari. 

L'anno scolastico decorso poterono invece 
funzionare in complesso 580 scuole, con 1804 
insegnanti e 116080 scolari, delle quali, 229 
italiane con 1124 insegnanti @ 57286 scola- 
ri, 233 slovene con 528 insegnanti e 41864 
scolari, 109 croate con 193 insegnanti e 15978 
scolari, 9 tedesche con 19 insegnanti e 972 
scolari, piega 

Non è stato fino a oggi possibile di riapri- 
ra 18 scuole italiane, 38 slovene, 12 croato e 
2 tedesche. RErO 

Ta mancata riapertura delle scuole italia 
né e tedesche va esclusivamente attribuita a 
difetto di edifici ‘scolastici, devastati ‘in s@ 
guito alla guerra, quella delle scuole slovene 
S'cronte oltro allo stesso motivo — al difet- 
toassoluto di maestri. a 

Nelle scuole che funzionano risultano fino- 


ra vacanti 20 posti italiani, 18 sloveni, 38 


G. | croati e due tedeschi. 


Il Commissariato Generale Civile sollecita 
con premura affinchè tutte le istituzioni sco- 
lastiche della Venezia Giulia. possano funzio 
nare regolarmente. la À 

Confrontando i dati statistici di quest’an- 
no con quelli dell'anno scorso rilevasi gene 
ralmente un aumento tanto nel numero del- 
le, scuole: aperte, quanto in quello degli in- 
segnanti e degli scolari.  . 3 

‘Ad analoghe conclusioni si perviene raf- 
frontando i dati del 1920 con quelli del re 
gite austriaco, ove il numero delle scuole 
era da ultimo di 607, quindi inferiore all'at- 
tuale di 41 istituti. 


RAIN 


Arriva! 


Piccoli del 


il.più piccolo-dei vostri piccoli 
i POLINO del 


sPiccolo : dei Piccoli” 


amici: 


Arriva! 


sPiccolo”, 


è in viaggio. 


Donde viene ? 
Mistero. 


Dove va? 


In cerca di avventure. 
Dove si fermerà? 

Nella terza pagina del 

sPiccolo della Sera". 


Quando? 
Sabato. 


‘Una visita di donna Fiora Mosconi all’isti- 


tuto per le piccole industrie, Donna Flora 


fosconi visitò ieri l’Istituto per il promovi- 
mento delle piccole industrie, L'ospite si in- 
formò delle varie forme d'attività dell'istitu- 
zione, 
Braidotti e. dal direttore ing. Coretti, la si- 


Ricevuta dal vicepresidente prof. 


nora Mosconi visitò il nuovo corso di batik, 


«Ja sezione di ricamo, il corso centrale per la 
lavorazione delle reti da pesca. Si trattenno 
nella sala dello esposizioni i 
invori di preparazione 


dovo fervono: i 
per în mostra di mo- 


bili sconomici @ serramenti, promossa dal- 


Un decreto ministeriale estende anche ai Istituto con l'intendimento di raccogliere 


giovani della Venezia Ginlia la facoltà di 
arruolarsi nel corpo della Regia Guardia. 


della Legione in via del Pesca 4. 
CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 
La Società Alpina delle Giulia farà domenica 


nn'emcnrzione sul S. Michele. Partenza 201.trenò 
delle 


(50 dalla stazione centrale. Iscrizioni alla 
sede sociale a tutto domani. È 
Teri sera vi fu la conferenza del signor Silvio 
Robner «In Carnia con li sky». La hella confe 
renza fn illustrata da varie diapositive. Hl con- 
ferenziere, che è un appassionato alpinista e un 


vivamente applandito. n 

Tl signor Hohner preseritò. anche pittoresche 
diapositive della contesa Isola di Cherso, illa 
strandole. con appropriate parole. 

La Sosistà d'Ingogneri ed Arohitetti in Trie 
ste invita i noci stasera a una adunanza per di. 
scutere sulla ricostruzione nella Venezia Giulia, 

1 Fascio Triestino di combattimento invita; 
domani alle 19, i muratori e terraszieri del Pa. 
scio e quelli che accettano i cipi del Fascio 
nella Sede Sociale di vin Pozzn Bianco 9, TI, por 
costitnire una cooperativa di lavoro. 

i 0, «Club Audace terrà domenica 7 marzo 
1920, dalle 20 alle 2 del mattino, il ballo grande 
nea sala Pina di Lorenzo (Palazzo Dreher). 

Aîla Lega Studentessa Italiana, domani. alle 
{a il «ienor Manlio Trini terrà uma conferenza 
«ui Trilussa con lettura di poasie. Vi possono 
intervenire anche non soci. 

Lunedì ci sarà nella sede-sociale la 
asta filatelica. I soci che desiderano 
francobolli possono. inscriversi domani 
to, dalle 19,30 alle 19,30. 

La Lega uogli Insegnanti Modi dolla Venezia 
Giulia nyràè oggi, alle 20,3) nella sede sociale 
in via Carduoci 24, un congresso generale straor- | 
dinario. 

- II corpo delle guardie di finanza della cessata 
amministrazione è invitato oggi, alle 18, a una 
adunanza nella sede sociale in via del Pesce, 4. 

L'Unione Sportiva Triestina invita i soci sta- 
sera, alle 20,50, a un'assemblea nella sede sociale 
in Via Porzo Bianco 9, IL 

ll Fascio Giovanile «Ezio De Marchi» darà 
sabato nella sala maggiore-del Ricreatorio del- 
la Lega Nazionale di Servola, alle 21, il festino 
di ballo sociale. Sonerà, l'orchestra. Le danze 
saranno dirette dal maestro Romano. Il festino 
sarà rallegrato da una posta volante con rie- 
chissimo premio alla signorina che avrà ricevi. 
to più cartoline. È 

L'Associazione fra Ex Allievi darà domenica 
alle 20,30 un trattenimento cinematografico per 
i-soci, i loro familiari e.gli amici. 

Gli escursionisti BONO invitati a_una gita al 
Monte Murato (presso Sesana). Partenza alle 
730da. piazza Oberdan (casello dei Tram). Ri 
torno alle 17. i; s 

Alla Società Ginnastica si darà domenica al- 
le 18,30 la consueta rappresentazione cinemato- 
grafica con la pellicola «La reginetta delle rose», 
3 biglietti delle sedie saranno In vendita oggi, 
dalle 17 in poi. 

‘Oggi alle 21Fprima prova è 

Trattenimento drammatico ab Riorsatorio del. 
la Lega Nazionale a Servola. Domenica, alle 17 
precise, la sezione drammatica del costituendo 
«Fascio Gabriele d'Annunzio», diretta dal mae 
stro sig. Andrea Bertolini darà un trattenimen- 
to col seguente programma: «Il fattaccio», mo. 
nologo detto dal sig. Casimiro Sanzio, «Il topo 
dello speziale», commediavin 2 atti; «Il piede del. 
la donna», 


seconda 
Yendere 
c.saba- 


della bandi. 


monologo detto dal sig. Aurelio Mon- 
teflore» «La sposa e la cavalla», farsa in un atto. 
Durante. gl'intervalli saranno suonati alcuni 
pezzi al piano. Dopo la recita, #i intrecceranno 
le danze. 

U_F. G. Giuseppe Vidali invita i soci all'as- 


semblea straordinaria oggi, alle 20, alla sede 
sociale: 


tecnico: 
‘wori in corso d’esecuzi 
ted ordinazioni. $ 
) lode per l’opera prc 


‘mes 
«Edilizia» quasi nulle, segnando in tal modo 
la forte stasi del lavoro di costruzioni. 


Generale Civile per la città di 
torio ha donato all'Istituto Generale dei Poreri 
quattro cassette di biscotti, perchè siano distri- 
buiti tra i bambini ricoverati. 


un campionario per la rievstruzione dei:paesi 


sari o istrutti dall werra, L'illustre vi 
Schiarimenti si possono avere al comando È Nigi a guerra. L'illust 


tatrice 
nanifestò vivo Interesse. specie alla nnovn 

del ‘batik e al ricamo. Esaminò i la- 
ione e fece vari acquisti 
gedò con vive parole di 
1013. 


L'attività dell'Ufficio  comungie 


per da 


mediazione del favore in febbraio, Alla fine 
del mese di febbraio il te ) 
regiatrava: operai < 
disti 92 ed appreni 
rante il mese di le 


esperto schiatore, della scuola di N. Cozzi, fu EU, 


dell 


raio vennero isontti a 
operai 237, operaie 19 edi appren 
isti 11, assieme 267; totale 778. Durante il 

Sa 


mese di febbraio furono collocati: opatai 207, 
operaie 14 ed apprendisti 9. 
posti fuori-di evidenza per detorso del ter 
mine, per revoca, malattia, eco. : operai 199 


assiema 


i 


opertie 6, assieme 145; assieme 375: per cui 
allo. fine del mese di febbraio rimasero, in 
ovidenza: operni 316, operaie 232, appren- 
disti 54 ed apprendiste 1, totale 403. 


Le richieste di mano d'opera durante il 
furono mieschinissime ‘e_ per la classe 


Por la glorificazione del fante. Il Sotto- 


comitato di Trieste «Pro Fante» Sceaione fem 
minile, ci. comunica che l'incasso netto del 
primo tè al «Savoia» 
ed il secondo a lire 935.60. Il terzo tè avrà 
luogo, come già annunciato, sabato, 
\ all'Hotel Savoia. 


ammonto a lire 478.75 


allo 17, 


I mutilati ed invalidi di guerra che abbiso- 


gmano di cure per l'invalidità incontrata in 
servizio militare, possono rivolgersi all'am- 
bulatorio della Rappresentanza. dell’Opera 
Nazionale per la protezione ed assistenza agli 
invalidi, in via dello Ac i 
aperto tutti i giorni feriali 


ue 7, pianoterra, 
dalle 16-alle 17. 


Per i bambini dell'Istituto. Il Commissariatò 
Trieste e Terri 


Gli avvisi collettivi 


vengono assunti nei seguenti 
locali = 


Piazza Goldoni 1, ‘pianterreno 
{Ufficio Conirale) 


Chiosco del ;Piccolo® 


in Piszza della Borsa 
Librevia G.U. Trani via Cavana 1 
Libr, 6. Chiepris via Mazzini.22 
Ufficio annunzi Hirschfeld, 


via del Toatro 1. 


Rivendita Giornali Corso V. E. 1 
iazza Oberdan 


an nannini 


Una Giuofa esecutiva per Je indagini dl mare 


applicate alla pesca 
ROMA, 3 sera, 
Di concerto tra il Ministero di Agricoltu- 
ra e quello della -Marina, è stata stabilita 
la costituzione di una. Giunta esecutiva per 
la. indagini del mare applicate alla pesca. 
La Giunta, composta da alcuni membri del- 
la commissione consultiva per’ la pesca e 
dal R. Comitato Talassografico, procederà 
alla costituzione di un osservatorio da pesca 
nelle località più ndatte dei nostri mari. 
La rinnovazione dello sepolture decennali 
al cimitero di S, Anna, Il Municipio in- 
forma; A tutto 31. marzo 1920 può essere 
chiesta la rinnovazione delle concessioni per 
i fondi decennali nel cimitero comunale di 
8, Anna sendube negli anni 1918, 1919 e pre 
cedenti; per queste ultime, in quanto la rin- 
uovazione non sla, stata a suo. tempo ascor- 
deta tivi d'ordine tecnico. Le domande 
ntate in via breve. alla V Sezione 
io (III piano, stanza N. 97). La 
tassa di rinnovazione ammonta a lire hi 
Si ricorda, che a.disposizione del pubblico 
si trova nel nuovo cimitero una serie di loculi 
(celle) per la deposizione di resti ossei levati 
da sepolture decennali e dalle fosse comuni. 
Tia tassa per la deposizione nei loculi è, di 
lire 300. Scaduto il termine del ‘31 marzo, 
senza che sia stata chiesta la rinnovazione 
della.concessione, il fondo rimarrà a disposi- 
zione del Comune, I:monumenti (lapidi, croci. 
ecc.) collocati su fondi decennali non rinno- 
vati, che non fossero stati ritirati entro il 
termine indicato, rimarranno pure a disposi- 
zione del Comune. 


_Cinomatografo educativo. Domenica si 
iliede, nella. Palestra di via della Valle, la 
seconda rappresentazione cinematografica per 
i rafazzi. Dal successo ottenuto, si vede, che 
il cinematografo educativo, istituito dall’As- 
soviazione ex-allievi, era proprio una delle 
tenta ensn che mancavano alla città per il 
bene dell’infanzia. Innumerevoli furono. tanto 
aa prima rappresentazione quanto alla se- 
conda, i ragazzi e le ragazzine accompagnati 
da gentili maestre e maestri. Alle 10 era 
stato invitato oltre un centinaio di ragazzi 
ricoverati nella Pia Casa dei Poveri e nel 
Riformatorio. Si proiettò «Le avventure di 
Piriocchior, che divertì moltissimo gli inter- 
venuti. La sera, si proiettò la bella commedia 
«Le avventure di Colette». 

Domenica prossima ultima replica delle 
«Avventure di Pinocchio». 


Turismo scolastico. Favorita da una gior- 
nata primaverile, una numerosa schiera di 
alunni delle nostre scuole medie, intraprese 
domenica scorsa, guidata dalle Commissione 
locale per il T. S., la quinta escursione an- 
nuale col seguente itinerario: S. Luigi - Col- 
le Farneto - Cacciatore - Chiusa - M. Spac- 
cato (m. 405) - M. Calvo. (m, 447) - Bel 
vedere Bidischini (m. 459) - Conconello - 
Cologna, 4 

Dal M., Calvo e dal Belvedere Bidischini, 
magnifico osservatorio sovrastante la città, 
la limpidezza dell'atmosfera permise di ab» 
bracciare ‘un ‘vastissimo panorama : Punta 
Salvora, Grado, con l’intera pianura friulana, 
M. Cavallo, Canin, M. Nero, Altipiano di 
Tarnora, M Re, Auremiano fino al M. Ne- 
voso coperto di neve. 

- Primule, pulsatille, ellebori, e crocus fu- 
rono raccolti dai ragazzi in grande quantità 
e con grande allegrezza, nei prati e nei ho- 
schi, odoranti di un dolce profumo prima- 
verile. 

Monte di Pietà. Questa mattina verranno po- 
ati in vendita diversi pegni preziosi già soaduti 
RE ego 

o r; vere n 
preziosi già sofduti della post. 164 abaunti sMel 


giugno 1919. 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 6. 


La morte di un timoniere! | 


a bordo del “Melpomene,, 


Una gravissima disgrazia accadde verso le 
prime ore del mattino di ieri a bordo del pi- 
roscafo «Melpomene», del Lloyd Triestino, 
ché si trova in riparazione nel «dock» del 
Cantiere S. Rocco. 

Il timoniere di bordo, Antonio Niccolini, 
d'anni 50, che era montato di guardia in 
coperta la sera precedente, credendo di u- 
dire partire dalla stiva del piroscafo dei 
rumori Soepriti; si era avvicinato alla boe 
caporta della stiva con l’intenzione di scen- 


-dere nel fondo di quest’ultima. Fatalità vol 


le, che mentre scendeva i primi gradini del- 
ia scala verticale, lo prendesse improvvisa- 
mente un capogiro, sicchè il disgraziato an- | 
dò a rompersi il cranio nel fondo della stiva. ! 

Teri mattina alcuni compagni di bordo | 


si accorsero della terribile disgrazia e tele! 


fomarono subito all'ospedale di Muggia per 
l'invio del medico. Purtroppo al sanitario 
non rimase altro compito che quello di con- 
statare la morte del povero timoniere, mor-, 
te avvenuta un paio di ore prima per la rot- | 
tura della scatola cranica. H 

Il cadavere del povero Niccolini, dopo i 
rilievi di legge della commissione agli istan- 
tanei, fu trasportato alla cappella mortua- 
ria dell'ospedale di Muggia, da dove ierì se 
ra fu trasportato alla nostra cappella mor- 
tuaria di A Giusto, 

— 0 


Il ferimento di piazza della Borsa 
La morte dello Zetko | 
Malgrado tutti gli sforzi dei medici 


ogni soccorso 
tro, a tarda notte, al civico ospedale, il po- | 
vero vetturino Giovanni Zetko, che, come 
narrammo nel Piccolo, ora, stato ferito in 
piazza della Borsa, davanti al Bar Venezia, 
da un colpo di rivoltellà sparatogli a brucia» 
pelo da un agente di P. S. 

Prima di morire, come abbiamo già rife- 


ed 


della scienza, è morto ierlal-È 


rito, lo Zetko era stato unito dal cappella 
no della pia casa, col vincolo religioso, in 
matrimonio con Giovanna Kert, di anni 20, 
che tra poco diverrà madre. 

A causa dell’atto inconsiderato di un u- 
briaco, la povera giovane viene così, da fi- 
danzata a trovarsi di colpo vedova. 

A qualche ora di distanza dal povero Zet- 
ko, morì pure all'ospedale Giovanni Radi- 
vo, ferito mortalmente domenica sera da un 
colpo di rivoltella, sul tram di Servola. 

Anche il Radivo è sceso nella tomba causa 
l'atto inconscio di un ubriaco. 


— de 


Ta -disperazione della sartina 


leri mattina verso lel'ore 9, (venne rico 
verata al nostro Ospedale la giovinetta An- 
na Z., di 18 anni, la quale, in un mo- 
mento di sconforto, aveva tentato di ucci- 
dersi con una soluzione di acido fenico. 

La giovane. convive con i genitori e due 
fratelli in via Cologna-Montefiascone, n. 212. 
E’ belloccia, esercita il mestiere di sarta e 
a quando a quando si permette di faro del- 
le assenze un poco troppo prolungate dalla 
propria casa, così che i genitori la ripren- 
dono e le procurano dei piccoli dispiaceri. 

Sono così belle le giornate di questa pre 
coce primavera e così leggiadre le passeg- 
giate sul bordo del mare, mentre la luna 
intreccia nel mare i suoi innumerevoli ri- 
cami. ° 2 

L'altra sera la fanciulla, rincas0 con due 
ore di ritardo, Aveva dimenticata anche la 
cena, povera figliola! E quando ella si pre 
sentò, Senza volere giustificare dove aveva 
trascorso il cerano lunghissimo, la madre la 
rimproverò acerbamente. x 

La giovinetta accettò con una impressione 
di profonda tristezza le dure parole che le 
venivano rivolte; si ritirò nella propria stan- 
za, taciturna e preoccupata e tutta. la notte 
forse maturò, nel. cervellino turbato, il 
proposito della fino immediata. 

Teri mattina si alzò per tempo. Mantene 
va nel volto la sua aria grave e seria che 
aveva assunta fin dalla sera. Con i fami- 


liari non pronunziò una sola parola. Quindi ! 


uscì, rindasando qualche minuto dopo e rin 
chiudendosi nella sua stanza. 

Ma erano passati pochi istanti, quando 
dalla chiusa stanzetta si udirono delle altis- 
sime, ida di dolore e di soccorso, Ella 
aveva ingoiato una pozione di acido fenico, 
ed era in preda a convulsioni strazianti. Ac- 
corse la madre: furono chiamati i vicini, 
collocata in una carrozza la piccola Anna 
Z. venne trasportata alla Guardia Me 
dica, ove ricevette î primi soccorsi dal dott. 
SOR il quale le praticò la lavanda 
E stomaco. Quindi fu passata all’Ospe 

alo. 


E’ ricoverata alla 6. Sezione e il suo sta- 


to non è grave. 


Favorite l'industria triestina! 


Scegliete per i vostri figlioletti 
anemici e denutriti, quella che dai 
medici è riconosciuta per la più 
intensamente efficace, Pi 


'Emulsione Godina 


R. & G. Godina - Trleste 


Deposito generale: 
; Istituto Farmacoterapico Trlestino 
Via Cesare Battisti 6 


Cittadini finalmenfe avrete l'animo franquilto 


È' arrivato «STOF» apparato d'allarme paten. 
tato contro i furti già approvato dalle autorità 
locali. Metto al sicuro negozi, abitazioni, ville 
da qualsiasi soasso, per cui non dovrebbe. man. 
care in nessun luogo, Indirizzo «STOP> Via del 
PEromo N. 6, IL 


Ò 


\| 


IL MIGLIORE 


o RICOSTITUENTE 


90 qorcie adi IL ta TE 
Vipera pernalera 15900” 
SOSTMUISCL FOLIO DI MERLUZZO, 


FOSFOLEINA | 
= [SNARDI 


Emulsione d'Olio puro d'oliva con 
glicerofosfati di calcio o con leciti. } 
na.Perbambini e peradulti. Ricosti- pi 
tuenti indispensabili im ogni forma 
di deperimento organico e postumi 
di malattie infettive. Raccomanda- 
ti da tutte le autorità mediche. 


Olio ISTARDI Medicinle 


In tutte le farmacie 


PIETRO ISNARDI - ONEGLIA 


è bi 


impiegate I vostri risparmi 


nei VI Prestito Nazionale |. 


presso gli 


UFFICI DELLE R. R. POSTE 


mediante i libretti per le sot- 
toscrizioni a rate minime 


(L. 300.000 di premi) 


3? sessime ESAMI 


perSTUDENTI exMILITARI 


fo settembre 1920. Preparazione 'per- 
fetta, facile, economica, a qualunque Licenza, 
diScuola Media, in 6 MESI, perCORRISPON» 
DENZA. Chiedete subito Programma gratis a 
SCUOLE RIUNITE - Roma, Via Crescenzio 19. 
7000 ISCRITTI ALL'ANNO 


H Vino di China. 


ferruginoso 


Crravallo, I 


Raccomandato dali medici In. 

tutti quei casi ove è richiesta, 

2 ‘una cura ricostltuente si 
Carate 


È specialmente indicato nella 


Influenza 


Sapore squisito 


= FARNASIA = 
SERRAVALLO | 
e RIESTE 


I 
Bottiglia da.1/4, L. 3 
» 1/20» 5 
» at»: 19: 


(Bollo compreso) 


VENDESI 
50 vagoni traversini ferroviari 


legno rovere, frarico stazione sti 
riana, fornitura successiva fino a. 
tutto 1920. - Offerte a R. STINE, 
Graz, -Klosteinvirgasse 23. 


“Il misfatto del vieulo delle Ville 


Una Jettera da Sussak 


e dell’auta 
ho. Non è 


tra ico 
orati nel 
10 dirette dal 
chi. 

nento, perchè ab. 


giudice istrut: 
Torniamo, pe 
hiamo ricevuto u 
notizia della con 
di; surebbe, stata tc 
3 stati, Albina Cerne e Adolfo V ich, come 
fu pubblicato dal Piccola del 25 febbraio, 
La lettera è dell'amico dei tue detenuti, 
il quale, dopo aver avuto le confidenze — 
e cioè la confassione della loro partecip 
zione al delitto — li denune éali cor 
rabinieri di 3 È confe 
punto, la narra 
giornale. Soltanto lo scrivente vuole che 
reso noto che egli era bensì amico del Vassi 
lich, perchè con lui si era molte volte tro 
Ì 5 to nei cantieri del ro prima della guer- 
ra, ma non aveva mai avuto rapporti di 
nto meno era stato in 


È diverso genero; e 
Ù . sua compagnia in fatti equivoci o triminosi, 
4 2 I 

i 


Attriti domestici 
Un colpo di falcetio al padre 
Per poco che l'arma omicida fosse stata 
‘più affilata, un grave fatto di sangue acca- 
eva a momenti ieri sera nella casn colonica 
d’anni 68, abitante al 


di Giuseppe Glavina, 
nm 71 di ta. 
Da molto tempo non correvano troppo buo 
ni rapporti fra il vecchio Glavina ed i'‘fi- 
gli di lui. Secondo questi ultimi, il vecchio 
— che ci viene descritto come ui uomo mol 
to avaro — specialmente negli ultimi tem- 
i, sarebbe divenuto in famiglia di carattete 
‘è intrattabile ‘e avrebbo persino proibito 
ai propri figli di cuocersi la minestra sul 
focolare domestico, 
Stante la gravità della tensione dei ra; 
i tra il vecchio ed i propri figli, era da 
vedersi che un, giorno o l’altro qualche 
cosa di grave sarebbe accaduto nella sua 


Il fatto accadde appunto ieri sera. Uno 
dei figli, a nome Giovanni, d'anni 20, non 
sì sa, per quali motivi, ma certo per vecchi 

. ramcori, rincasando, trovò questioni col pro 
prio genitore, e sembra che da questi sia 
stato insultato, poichè da un vivace scam: 
bio di parole, padre e figlio non tardare 
Mo a venire a vie di fatto, mettendosi le 
mani addosso. : 

ti Ad un certo punto il giovane si armò di 

< un falcetto ed affrontato il vecchio, gli vi- 

‘ brò un colpo alla gola. Per fortuma lorde 

non era affilato, per cui il vecchio 
riportò solamente una lunga, ferita da tar 
glio al collo, di natura leggera, e delle graf- 
‘iature e contusioni al maso. guaribili in 
quattro o cinque giorni, come ebbe a con 
statare un dottore della Guardia Medica: 
accorso sul luogo. 

Il foritore fu arrestato dai carabinieri dî 
Longera, i quali però lo rimisero tosto in 
Hbertà, essendo le lesioni riportate dal veo- 
glio, come abbiamo detto, di natura lieve. 


| Cronaca dei furti 


Per la finestra 


,Rotto un vetro della finestra dell’abita» 
zione del sig. Aurelio Candelari, ignoti en: 
‘trarono e rubarono biancheria e scarpe, per 

. sun valore di 390 lire. ‘ 
‘Il furto fu denunciato ai Carabinieri. 
A bordo del Polonia 

Giovanni Milanovich; introdottosi nel: ma- 
‘gazzino vestiario, del. vapore «Polonia» an- 
corato a Porto Vecchio esportò biancheria 
causando danto di 170 lire alla «Cunard 
Line». Poro dopò però veniva tratto in 
- arresto è la merco fu rienperata. 

n Ladri sfortunati 
Teti notte ignoti entrarono negli uffici 

ue Carlo De Stekich in Via Lorenzo 
iberti pet. impadronirsi della cassaforte, 

Tl lavoto fu inutile, perchè la cassaforte 

‘nofì cotiteneva rieanche.un centesimo. I ladri 

d, pet non tornarsene a bocca asciutta, 

7 ono inediante la rottura. del. muro 
ufficio dei peg. Chichelli e Toniani. Gui 

Tono più sfortunati di prima, perchè 
po 


i 


avi raticato al fianco della cassa, 

un ì foro, a Ra udito dei rumori so 
spetti dovettero darsi allarfuga. 

n rottura delle. casse forti 


I danno per. 7 
tiscende & circa 1800 lire. , 
Dal barbiere 
‘A° Chiarbola superiore, Carmelo Ventu: 
men ha una bottega di barbieria. I ladri 
sollerò ieri sera. fargli una visita, è con 
chiave falsa entrati nel nogoziò, rubarono 
rasdi, macchine da capelli, profumi e'asciu- 
ie causando al Ventumen un danno 
i 680 lire, 
ti Ricettazione 
Nell’abitazione.di Angelo Zani in via San 
Marco ‘i carabiniori sequestrarono, sospat: 
tandone la furbiva- provvenianza, 2 pezze di 
lardo, 60 scatole di sardine, 128 barattoli di 
fatte condensato, 20 kg. di caffò e un quin: 
n tale di zucchero... TATO 
4 Ù Il Zani fu tratto in arresto. 
Nel pollaio 
Di notte ignoti scavalcato il muro di cinta 
del cortile situato dietro la casa N. 40 di 
Scorcola S. Pietro, entrarono rubando sette 
galline e un coniglio. 4 
TM proprietario certo Pacor Vincenzo pa- 
tisco un danno di 280 lire. 
Borseggio 
- Marta Di Benedetta abitante in Via Chioz- 
- za 74, ieri, verso le 12,30, mentre era in 
Piazza Goldoni, per fare degli acquisti e te 
neva come al solito il portamonete in mano, 
fu avvicinata da due individui uno dei qua: 
li, con rapida mossa, glielo strappò di mano. 
QUEI si dava alla fuga. Non però così pre: 
che non lo sorprendessero due guardie 
| regio, che accortosi del furto, in due salti 
furono sopra al ladro e al suo compagno e 
lì portarono in Questura. Ki 
Essi sono Farra Pietro d’anni 16 e Gil: 
berto Delconte pure di 16 anni, abitanti in 
via S. Marco. 
Lastre e maniglie 
La notte scorsa, scassinata la porta d’en- 
trata della palazzina di S. Maria Maddalena 
sup. sede dell'Opera Nazionale degli invali- 
di di guerra, ignoti rubarono 14 lastre e, 16 
maniglie di ottone per un valore di 600 lire. 


——_ 000 


Farimento. Il dodicenne Vittorio Cancich, abi: 
tante in via della Ferriera ‘n. 5, mentre voleva 
jeri salire su di una. scangia per prendere un 
oggetto. gli cadde improvvisamente addosso un 
ferro da, stirare prendendolo alla faccia. Reca- 
tosì a farsi medicare sal civico ospedale, il 
dico d'ispezione gli riscontrò. upa fi. 
guancia sinistra, lunga 1 centimetro e mezzo, 
larga 3 millimetri e profonda mezzo centimetro 
ciro 


sr 
Medicato, potè ritornarsene a casa tua, 
imprudenza. Vittima della propria impruden- 
za stava per rimanere ieri il carabiniere Gio- 
vanni genori, d'anni 23, appartenente alla ‘star 
zione di via Chiozza. Senz 1 rai Di 
etrato che l'arma era scarica, il carabiniero si 
mise ieri a pulire la propria rivoltella allorchè, 
ad un tratto parti un colpo che andò a ferirlo, 
alla mano, sinistra, È 
‘Il Jenori si recò n farsi medicare al civica 
ospedale ove il medico gli riscontrò una feri 
d'arma da fuoco al palmo della. mano. sinistra. 
Tedente le parti molli, con foro d'uscita del 
proisttile.al dorso delia stessa mano, ferita gua- 
ribile in una quindicina di giorni. 
uto acquisto, Narrammo giorni addie- 
ito di un gruppo d'individui per fur- 
‘a S. Sabba. Ora i famigliari di Lmi- 
lo Coraver, che nella. stessa occa- 
lo arrgatati perchè trovati in possesso 
lotta refurtiva, cì pregano di rilevare 
nulla avevano a che fàre con gli accu- 
‘urto, bensì che in perfetta buona fede 
acmistato la merce che poi risultò pro- 
e da furto. 
da .un cane. Moraicato da un cane ra 
alla mano destra, l'impiegato Mario Gi 
Ma, d'anni 70, abitante in via lontana n, 
& ieri ricorrere alla; Guardia Medica p 
ba che gli fu cauterizzata dal 
ispogione, Tu inviatoval civico ato, 
el pomeriggio si presentò. al ci. 
‘elettricista Michele Bitaimbach, 
ta in vit Amerigo Vespucci n. 45, 


ruttoria del «Vicola 


.| per una diecina di volte alla ribalta, 
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La serata d'onore del baritono Sigismondo 
Zalesky al Verdi. 1 trionfi che aspettano, in: 
i osky in altri 


ì nel «Boris 
rodounofi». E se durante le noye rappresen 
tazioni del capolavoro russo, lo Zales 
mosse ofondamente, ‘iersera, ‘ egli ‘esa 
così da trascinare il pubblico a 
oni deliranti. Dopo Patto secondo, 
e del grande artirta si palesa in 
tutta la. sua interezz 1 
cinque volte alla ribal fra un eubbisso di 
applausi e fra un continuo, getto di fiori. 
Alla fino dell'opera «poi, il pubblico pareva 
non volesso più abbandonare il teatro; fra 
grida ime di «bravo», di «arrivederci», 
di battimani e di approvazioni, lo Zalesky, 
visibilmente commosso, dovette presentarsi 
Fu; in 
| tima parola: un vero trionfo, L'ilustre arti- 
sta, oltre all'omaggio degli applausi, s’ebbe 
quello di parecchi doni di valore, fra cui 
| spiccavanio* una massiccià medaglia d’oro 
con dedica, offerta dalla Direzione del teatro, 
un misterioso por lio rigonfio... dono del- 
l'Impresa, un servizio in pelle che comprende 
un portafogli e un portamonete in pelle e oro, 
una magnifica busta d’argento per siga 
reite, e 

Applauditi, come sempre, al suo fianco, la 
signora Castellani, il basso Landskoy, il Lo 
Giudice o l’Algos, che assiomo al mo La 
Rotella, furono i fattori che concorsero al 
successo del magnifico spartito, 

Questa sera terza dello, «Norma». 


Politeama Rossotti, Il mondo piccino è 
accorso in folla ieri «illo spettacolo diurno. 

Risate argentine per le spiritose entrate 
comiche dei lepidi Toni e clowns. 

Allo spettacolo serale pubblico” numeroso ‘e 
Pauianei a tutti gli esecutori. 

ggi debutto dei «Due Petso) Jackois» nel 

commovente cerchio della morte sulla. scala; 
«The Crialesi»; numero eccentrico; «Statue 
acrobatiche» numero d’attrazione. 


Teatro Fenice, Tre debutti, iersera, in 
questo cinema varietà. Incontrò il favore del 
pubblico il melodista Peppino De Vita, il 
quale dovette concedere «bisx, Di bella voce, 
il De Vita fu calorosamente applaudito. 

I duettisti eccentrici «dI Viotti» eseguirono 
la scena comica «Idillio lunare» che è molto 
graziosa e divertente. Però, sarebbe meglio 


prima essetei assi d 


‘ cattivo ciabattino 


che. evitassero qualche frase troppo arri. 
schiata. 

1 duettisti «Les Duvala praer 

Bellissima la pellicola «La cicala», con la 
brava artista Linda Pini. Gli altri numeri di 
varietà ebbero riconfermato il successo delle 
sero precedenti, ì 

Il maestro Giuseppe Miiller diresse brava- 
mente l’orchestra. 

Eden. Oggi, oltre all’interessante pro- 
gramma che iersera' riportò un. grandissimo 
successo, debutto del comico originale «Calen- 
dario». Altro importante debutto quello della 
ballerina «Lux Wampor». s 

Posdomani debutto della «Contessa Vi- 
sconti», un grande numero del varieté ‘itar 
liano. 7 

Circo Zavatta. Iersera un follone è caldi 
applausi ai cavallerizzi Alfredo e Amedeo Za- 
io e al eo Line utti, SEA alle 
19.45, eccezionale.speftacolo con.grande pan- 
tomima. su 


Concerto. Tadiewski “alla. ‘Società Filar- 
monico-Drammatica. Venerdì: sera, alle 21, 
il pianista Alberto Tadlewski darà un. con- 
certo ai soci della Società Filarmonico- 
Drammatica col seguente programma: 

1, Liszt: «Sonata in si minore». Introdu- 
Si Syolgimento. Ritorno. dello : svolgi- 
mento. Epilogo. i Ù 
2. 2) Rameau (1683-1764); «Tambourin, — 
9, in AO rio e n 
(o) illy 1728): «Gigue» ; \elaborai 
pH eee Rio: RE 

.3.. a) . Schubert - Liszt : «DovéPa. 

) Liszt. «Rapsodia ungarese» N. 13. 

4, Paganini-Liszt: «Campanella». 

U «Quartetto Barison» al Circolo di Studi 
Sociali, Alla settima audizione musicale in- 
detta dal Circolo di Studi sociali, una enorme 
folla accorse iersera nella sala Tartini, Vi si 
produceva nuovamente il «Quartetto Barisona 
in un magnifico programma comprendente 
due veri capolavori della musica quartetti 
stica, Schumann: col suo «Quartetto op. 4l» 
presenta un quadro di tinte’ delicate, che 
sembrano; rinnovarsi e variare incessante. 
merite nella ricca trama dei dettagli, La fan- 
‘tasia spazia con esso nel mondo delle’ fa- 
vole vario, colorito, immagmoso è si fabella, 
quasi sognando, delle più soavi sensazioni 

vetiche, Il «Quartetto in re min.» di Schu- 
por ‘è nelle famose variazioni sul tema. «La 
morte e la fanciulla», d'una serenità puris- 
sima, ideale; suona vibrante Jo «scherzo»; 
che ricorda uno dei più originali «motivi con- 
duttori» wagneriani; il «finale» è tutto fiam= 
me e fulgori. Tutto l'insieme desta sempre, 
per quanto lo si rioda, un profondo senso di 
meraviglia e di commozione. È 

I'prof. Barison, Mailer, Levi e Sigon, ap- 
Sipitivsiani seppero reridere in modo en- 
comiabile tutto si fascino che emanano le 
due ‘genialissime creazioni, suonandole con 
grande calore ed intensa espressione, 


VARIETÀ E: CINEMA 


Dove andiamo ta sora? AI teatro Eden, E° 
questa una domanda. e una risposta che si 
ode, spesso fra. il pubblico ; il quale ormai 
sa che questo teatro è nel suo genere il mi 

liore che abbia fino ad oggi la città nostr@ 
fi non solamente l’ambiente (che sarebbe co» 
ine lin cornice) ma anche il quadro m sè ates- 
so, ovverossia ‘gli s ttacoli di cinematografo 
e di varietà che vi si producono sono scelti 
ienza tali che il pubblico può 


con varietà e sap! 
tutto fuori cho annoiarsi. Per ottenere Suasa 
certa» 


‘8-programmi, trentaguattro atti, Il più gran- | 


| Cinema Toatzo Armonia. (Via Madonnina N. 6 


| blocchi di calcare, estirpazione di viti fillos 


intento la nuova direzione non bada, cer 
mente a spendere qualche fmigliaio di più o 
di meno; le va data questa lode ampiamente 
e sinceramente. R 
Anche iersera il pubblico era numeroso @ 
scelto. La film «Imperatrice» che si proiet- 
ta oggi per l’ultima volta, piacque, come 
iacquero i numeri di varietà, i quattro Ne- 
n specialmente e il divo Petrucci. E se il 
è, per quanto riguarda gli 
di teri, questi promettono 
danze, e muovi virs 


programma d'oggi 
artisti, lo ‘stesso 
nuove canzonette, nuove 
tuosismi della ginnastica. i i 

Domani «Dollari e Frak» o muovi debutti, 
La mattinata d'oggi incomincia alle 16.30, lo 
spettacalissimo alle 20 precise, col debutto di 
«Calendario», Basta il nome per il prospetto 
del suo repertorio comicissimo. 


AI Cinematografo Italia bisogna proiettare 
ancora oggi «Crispino e la Comare», tanta è 
stata la folla ancora ieri a bearsi della comi» 
cità di Camillo del Riso, e a divertirsi con 
quest’antica fiaba, magnificamente rimoder- 
nata dalla Caesar Nilm di Roma. Pubblico in» 
numerevole di fanciulli... ed anche di adulti; 
essendo m tutti ugualmente vivo il desiderio 
di passare un'ora di ‘sano e ininterrotto ri- 


ere. ; 
«Camillo del Risos che è considerato il 
principe degli attori comici cinematografici, 
ein questa sua interpretazione un ottimo 
Crispino, é 
senza ridere. Basta vedere la sua faccia, lo 
atteggiamento della sia persona, , quando, 
credendosi morto, si trova invece... nel Re- 
‘gno dello Fate! VERRA quarido si trova da 
iventato famoso medico, 
a prendo spietatamente in giro i medici del- 
la città, che forse, anzi senza forse, non ne 
sapevano più di lui: àc 
Asini, allocchi, bufali, 
questa ragazza... morta, 
se sposa il suo diletto 
stanotte danzerà. di 
«Crispino e la Comare» si proietta col se- 
guente orario : ore 3.30, 4,35, 5,40, 6.45, 7.50, 
8.55, 103 l'ingresso è continuato. i 
Domani l'apoteosi di una somma attrice: 
Gemma Bellincioni madre, 
Teatro Fenice. Il più vasto e il più fre- 
quontato cine-varietà della Venezia Giulia. 
Oggi dalle 17 alle 20, l’ammiratissima pelli- 


abita; 

ua tiportato una leggera contusione 

ano estro, cadendo da una scala 
CMS 


i" 


cola «La cicala» che precederà e seguirà 
cuni abtraenti numeri di varietà. Alle 20.45, 


un Crispino che non si può vedere | 


lo spettacolissimo colla. bella, pellicala di Lin- 
da Pini qLa cicala» e oltre il rieco programma 
di varietà quattro nuovi debutti: il celebre 
melodista De Vita, il comico napoletano Den-, 
za, il duetto eccentrico Les Dural e-lo scene 
comiche di «I Viotti». È 

Saione Edison. Oggi prima della grande 
pellicola cAtavismon. Un'interprebazione su- 
blimey una sceneggiatura meravigliosa, tutto 
tn poema d'amore, una lotta d'anime infini- 
ta. Il soggetto che ha incontrato molto fa- 
yore nel Hegno, siamo certi sarà anche qui 


accolto con fervore. Protagonista: la prima | WI 


ballerina parigina Faraboni. 

Modernissimo. «La morte civile» di Paolo 
Giacometti nella nuovissima edizione mai rap- 
presentata a Trieste e che il Madernissimo lin 
offerto al suo elegante pubblico, questi giorni 
ha riportato un vero successo, Raramente è 
dato di ammirare un complesso di artisti che 
At in modo così perfetto la lore 
parte, 

La satira dell’ambiento clericale di certi 
piccoli paesi della Calabria è un gustosissi- 
mo quadro ed il pubblico passa dalla commo- 
zione più viva al sorriso nel vedere certi in- 
dimenticabili tipi di preti degni del diavolo. 

Il Novelli, protagonista del dramma, ‘passa 


attraverso le varie peripezie della vita, de-|#i 


stando il più vivo interesse. Ma purtroppo 1! 
bellissimo «lavoro è reclamato da ino dei pri 
mi cinematagrafi di Milano e oggi sì rappre- 
senterà per l’ultima volta al «Modernissimo». 
, Domani si ritorna nl genero preferito dalle 
signore, al romanzo d'amore e questa volta 
sarà la bella Lina Millefleur, che nel «Bacio 
di Dorina» avviticerà il pubblico. 


Novo Gine. La pellicola «Evad, con Alba 
Primavera, incontrò ieri sera in questo ri- 
trovo il più lusinghiero successo per la dire: | 
zione del cinema. Oggi allo schermo la bella 
pellicola, si' replica. 

Gran Cinema Galileo. Oggi sì rappresente- 
rà il grandioso capolavoro di assoluta novità | 
«Il diritto di uccidere» ovvero «I peccati si | 
scontano», commoventissimo dramma sociale 
e sensazionale. Quarto prima la grande pel- 
licola teatrale’ «La prateria della morte» in, 
de spettacolo di avventure finora proiettato, | 

Gran Cinema Roma. «Lo Spettro di mezza- 
notte» che oggi va allo schermo non può pas- | 
saro inosservatò dal pubblico perchè del tutto 
nuovo nel suo genere ove si ammira lo svi. 
sceramento della falsità con completo trionfo ' 
della giustizia. Lo spiritismo e l’ipnotismo 
sono teorie della scienza, ma nello «Spettre 
di mezzanotte» il pubblico le vedrà messe in 
pratica per la causa della giustizia, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Vordi, (Stazione d'opera). Alle 20.30 (Rap- 
presentazione n. Turno B) uNotmas, 
Politeama Rossott lle 20,30 (Tarno B) Il cir- 
co equestro Bisi; 

Teatro Fonico, Dalle 17 alle 20: «La Cicala» (nuo 
va film) © varietà, Alle 20,45 la film del pome. 
riggio e spettacolissimo di varietà con nuov' 
debutti. 

Teatro Eden. Dalle 16.50 in poi programma spe 
ciale di cine è varietà. Alle 20 spettacoliasimo 

Gran Cinema Teatro !talia, (Via Dante Alighieri 
N. 1-3). «Crispino e la Comare», con Camille 
De Riso. 

Salono Edison, «Atavismo», con la Faraboni. 
Modernissimo, (P. S. Giovanni). Dalle 15,30 in poi: 
«La, Morte civile». Protagonista: Novelli, 

Novo Line (Via dell'Acquedotto N. 37), «Eva» con 
Alba Primavera. 

Cinema Venozia (dietro il Municipio). «Bacio di 
una morta». 

GCinoma Galilso, «Il diritto di uccidere», 

Cinema Roma. «Lo spettro di mezzanotter, 


«Papà Labreche» e spettacolissimo di varietà. 
Circolo di Studi Sociali. (Via dell'Istria N. 6). 
«Seconda moglie» è compagnia drammatica 
delle Cooperative. a 
Cabaret-Varietà Maxim, (Via Cesare Battiati 10) 
Ogni sera scelto spettacolo di varietà. 


Venezia Giulia 


POLA, 3 Fera. — Impiego di esplosivî per 
lavori agricoli. E° noto che l'Autorità mili- 
tare, avendo disponibili considerevoli rima: 
nenze di esplosivi, è disposta a cederli a ' 
Consorzi di agricoltura e anche eccezional. 
mente ad agricoltori singoli, per lavori di; 
dissodamento, scassi di terreni, rottura di 


serate o di ‘grogse ceppaie di piante, lavori 
preparatori di rimboschimento, ecc. Una car 
tuccia di gr. 500 del costo approssimativo 
di L. 0.40, provoca uno scavo profondo me 
tri 1.50; con una carica di kg. 6 (costa L. 
2.50) si sono divelte pianto di un metro di 
diametro, 3 A 

Il trasporto degli esplosivi è fatto a cura 
degli interessati, sotto la: sorveglianza del 
PAutorità militare; così dicasi. per la cu 
stodia, che, richiede un apposito locale clie 


presenti particolari condizioni di isolamento | mente necessario, 


e di sicurezza. Al personalo militare desti 
nato a sorvegliare quello civile deve corri- 
spondersi la più alta paga corrisposta ni 
minatori civili addetti al lavoro, detratto 
il soldo che essi ricovono dallo Stato (paga .' 
e rancio). } 

Per gli ufficiali preposti alla direzione | 
dei lavori dovranno mensilmente essere rim- 
borsate all'Autorità militare lo spese di tra- 
sferta e chilometraggio. 

Por informazioni rivolgersi al Segretaria 
to agricolo nazionale a Roma. A 

UMAGO, 3 sera. — Grave incendio a Pe- 
trovia, L'altra notte alle ore 2, improvvisa- 
mente scoppiò un grave incendio a Petrovia 
di Umago, che per poco non costò la vita 
a ben 8 persone, che dormivano nella casa | 
incendiata di proprietà di Abram Antonio 
fu Sebastiano. Il fuoco s'era appiccato alle 
scale ed in un attimo salì al primo piano 
dove stavano il proprietario, tre figlie, il 
genero con la moglie ed una bambina di 
4 mesi. L’Abram accortosi dell'imminente pe | 
ricolo' che sovrastava alle sue creature, cer 
cò subito di porle al sicuro, aiutandole a 
zottarsi da una finestra, da un'altezza di | 
circa 4 metri dalla strada; il genero pei | 
fece sforzi sovrumani per salvare la vita! 
alla sua bambina, la madre della quale ri-| 
mase abbastanza gravomente ferita durante | 
l'operazione di salvataggio. Tutti poterono 
n stento porsi in salvo, gettandosi in istra- 
da con i soli indumenti che avevano come si 
erano coricati. |. 

Il danno Saggira intorno alle 30.000; lire| 
ed il povero Abram ormai ha perduto tutto 
il suo avere: casa, mobili, granaglie, indu- 
menti, ecc, 

GORIZIA. 3 — Orribile fatto. di sangue.ai 
S, Pier d'Isorizo. AS. Pier d'Isonzo è avve- 
nuto l'altra notte un gravissimo fatto di san- 
que cho ha vivamente impressionato ì paci- 
fici abitanti di quella borgata e che costò la 
vita, all'operaio venticinquenne, padro di fa- 
miglia, Antonio Iuss. i; 

Ecco come avvenne il truce delitto. 

Antonio Tuss, trovandosi a diporto con 
alcuni suoi amici, decise di portarsi con loro 
a Cassegliano, ad una delle solite feste do- 
menicali, senonchò, mentre era per entrare 
conigli altri suoi compagni dove si ballara, 
fu fermato alla perio da un tale Giovanni 
Tacho, d'anni 20, che gli proibì d’entraré. 

Ta, i 


due ci fu un breve è vivace scambio 
di parole, che, se non degenerò in una rissa, 
lo si deva nnicamente alla prudenza dell’Tuss, 
che sì allontanò per tornare a S. Pier d'I 
SORZO, Da, FeLeza ici 

Giuntovi, si unì ad una comitiva di amici, 
fon la quale cenò e rimase fino alla mezza- 
notte. Rincasando, giunto presso la sua abi- 
tazione fu improvvisamente assalito dal Fe- 
cher, armato di un pugnale, venuto a 8. 
Pietro; - . 

Prima che il povero Iuss, potesse mettersi 
sulle difese o gridare al soccorso, gli vibrò 
quattro pugnalate al petto, spaccandogli il 
quore. 4 

Alcuni paesani, rinvenuto fl cadavere’ del 

overo Iuss,a terra in una pozza di sangue, 
denunziarono il fatto ai carabinieri e al sin- 

laco,. 

La: Benemerita. messasi alla ricercha del 
Fecher, lo trovò a Cassegliano, a casa. sua; 
clie dormiva serenamente, È 

Presso il letto, in terra, era il pugnale 
lordo di sangue. 

Ta salma dell’assassinato fu trasportata 
tosto alla cella mortuaria del Cimitero di 8. 
Pier d’Isonzo, o l’omicida, condotto alle car-. 
ceri giudiziarie. 
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MECCANICA 
DI PRECISIONE 


LAVORAZIONE 
IN GRANDI SERIE 


Sveglie - Valvole ner biciclette 
‘Materiale per conduttori di 
trasmissione di energia elet- 
trica - Materiale elettrico per 
impianti diversi, == 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi digerenti 
(specie la stitichezza), Maternità. - E la salute dei bambini e delle donne. 

s Alla mia clientela uso raccomandare l’Olio Sasso Medicinalo che ha 
fl doppio vantaggio di servire di materia alimentare pura e di medicina“ 


Dott: Prof, Giovanni Calderini 
Via Guerrazzi, 28- Bologna 


ses 
suse 


P SASSO eFIGLI — ONEGLIA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


lia] 
terni 


POLICLINICO 


rg 
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CASA di CURA) 
Ni ROMA-Via Plinio, 19-ROMA È 
G CLINICA MEDICA-CHIRURGICA È 


di SPECIALITAÀ' 


RIPARTO OSTETRICO-SINECOLOBICO È 


per SIGNORE GESTANTI 


TERAPIA FISICA} 


i — CON 

i ELETTROTERAPIA . MASSOTERA. 
PIA. AEROTERAPIA . IDROTERA. 
fta (bagni medicati, salso, ecc) [N 
GINNASTICA MEDICA . RAGGI X. fi 


i Ogni malato può farsi curate ===== 


dal suo medico di fiducia # 
GUARDIA MEDIDA Telef. 90152 - 2172 i 


Ktqna: pargativa naturale 


DE ASTIS e SERVENTI 
V. 0. Battisti 128, Roma, la — 


" Fer preservarbi o per guarire da rajjteauori, LUss, DIURNE: ass 


prendete tutti i giorni del GOUDROA 


catarro, febbre spagnola, ecc., 
GUYOT. 


Il GOUDRON GUYOT, usato a tutti i 
pasti, nella dose di un cucchiaio da caf- 
iè in un bicchiere d'acqua, è sufficiente 
per far scomparire in poco tempo i reu- 
ini i più ostinati e la bronchite più invete- 
rata. Si giunge alle volte ad arrestare ed 
a guarire la tisi già dichiarata, poichè il 
GOUDRON arresta la decomposizione dei 
tubercoli nei polmoni distruggendo i 
microbi patogeni. i i 
Molti suggeriranno altri prodotti in 
luogo del vero GOUDRON GUYOT, ma 
diffidatene: è per. interesse, E' assoluta- 
iL ottenere la guari- 
gione delle bronchiti, catarri, tossi, vec- 
chi raffreddori trascurati, l'asma e la ti- 


la sua firma a tre colori; violetto, verde 6 
rosso, in linea obliqua, unitamente al 
nome del fabbricante: Maison Frere, 19, 
Rué Jacob, Paris. 

Coloro che non possono assuefarsi a) 
gusto dell'acqua ui GOUDRON, paiaoae 
fare invece uso delle capsule GUYOT al 
GUUDRON di Norvegia, di pine .maritti. 
me puro, prendendo due o tre capsule a 
ciascun pasto. Otterranno così gli stessi 
effetti salutari ed una guarigione altret- 
tanto rapida e, certa. 

Maison L. FRERE e C.,. PARIS. — 
‘Prezzo del Catrame GUYOT,. liquido, 
L..3.90 (bollo compreso). Aggiungere L. 1 
per le spesa postali, Prezzo del Catrame 


si, dì chiedere sempre nelle farmacie il 
IA "GOUDRON CUYOT, ‘GUYOT, capsule, L. 4.99 (bollo compreso). ‘affò oma 
Per evitare gli errori prima di acqui- Aggiungere L. 0.55 per le spese postali. 
sere PA 


Depositario generale per l'Italia e Co- 
lonie, G. B. LAMBERTINI, via Felice Ca- 
sati, 8, MILANO. 


stare, verificate l'etichetta del vero GOU. 
DRON GUYOT. Essa porta il nome di 
GUYOT stampato in grandi caratteri e 


Da oggi în poi 


(irandi Concerti 


sostenuti da 


= Tre orchestre 


rinomatissime 
fra lo quali quella delle 


Dame milanesi | 
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GALOSI 


Primo. Ricostituente. Italiano 
RACCOMANDATO 
e) 


n 

a Linfatismo 

Scrofolosi 
Renumatismo . 
Tubercolosiì oseea || 
e glandulare. 
Arteriosclerosì. | 

Malaria 

Affezioni 
cardiache | 
Anemia i 
Deperimento 
«organico 
Presso Farmacisti e Grossisti 


di Medicinali. — 
Dt Stabil. Dett.M. CALOSI e Figlio (}. 
FIRENZE . | 


ee 


Wade 
DOMANDATE INOSTRI PRODOTTI PRESS 
Rappresentanti: Raimondo e Vittorio Retta 


s VIA CORONEO 17 - TRIESTE ® 
Agente Concessionario GUIDO POEZONE - MILANO, Castel 


morrone N, 4. 


LL 


INA RAMAZZOTTI- 


L SOVRANO DEGLIAPERITIVI DI FAMA MONDIALE = 
Rappresentante in Trieste: MARIO CASATI, Via Chiozza 74 


AMARO FELS 


il SALI “TAMERICI,, 


sono miracolosi nella cura della 


 STITICHEZZA :: 


‘In vendita ovunque al prezzo di L 3.30 


IL PICCOLO di Trieste, pag. V. 4 marzo 1920 


TRIBUNALI 


. TRIBUNALE PROVINCIALE 
8 storia di due cavalli 


AI possidente Mario Comar, in Fiumicello, 
an brutto giorno del giugno 1919 si accorse 
‘he un cavallo ed una cavalla erano spariti 
falla sua stalla, evidentemente trascinati via 
da ladri. Dalle indagini apparve che î due 
animali erano nella scuderia di Francesca 
Rusconi a Trieste, e furono sequestrati. 

La Rusconi disse di avere comperati ca- 
vallo e cavalla da Mario Iellersitz e Vittorio 
Quzzi per 5200 lire, I due giovanotti l’aveva- 
no assicurata che lo avrebbero recato i do- 
cumenti di proprietà legittima, ma non man- 
tennero la promessa. 

Il Cuzzi e lo Tellorsitz raccontarono di aver 
comperato i cavalli per mezzo di Pietro Zec- 
chini, 

Teri il Cuzzi, lo Tellersità e lo Zecchini com- 
parvero dinanzi ai giudici accusati di com- 
plicità in furto. 

L’accusato Zecchini afferma di avere agi 
‘to in buona fede. Due soldati lo pregarono 
di custodire loro una giornata i due cavalli. 
Poichè, più tardi, manifestarono Vide» di 
venderli egli. si occupò dell’affare per gua- Ù 939 000 
dagnarsi la senseria. n per l'applicazione dell elica. 

li altri due imputati sono giovani incen- (11 7 febbraio, l'«Alga» 
surati, Rimpatriati dopo aver prestato ser- 
vizio militare, riattivarono le' proprie azien- 
de commerciali. Dal loro racconto appare che, 

resentatasi la buona occasione, il Cuzzi per 


al comando del cap. G. Bronza 
di. bordo riferì che il pirosca 
porto di Dakar diretto per Gi 
alcuni giorni di navigazione 
notte del 19 dicembre un fo: 


nord-est. di Lanzarotte (Isole 


que giorni, 
diede fondo alle due ancore le 
soccorsi. È g 
Accorse in loro aiuto il 
«Leon J. Castillo», che, prese 


narie). Lì il piroscafo b 
tre un mese per le necessarie 


III 


tonnellata di granone. 


il primo, e l’altro per influsso del Cuzzi, eb-| TM x î 
ridi ; i i Hi AGO, 3. — Causa la bassa, marea il 
tannizziea di comperare1 due cavalli per di- piroscafo sNesazion e n in li 
IL * e +. |nea postale Trieste-Pola, non 
TE erano tozzi, con aspettò: di; bestie scire dal nostro porto che 


due ore e mezzo circa. 


— Ghe taiemo la; criniera, ghe zimemo un È # 
Avviso ai navigan 


a, 
poco la coda, e te vedarà che vien fora due 
caxai de corsa! — disse il Cuzzi. 
Detto, fatto. 
pis epstto ‘degli animali. diventò, diremo 
così, di bestie più civili. Ma ciò non tolse 
che i cavalli avessero un appetito... morbo- 
so. À mantener cavalli oggidì sì... mangie- 
rebbe un patrimonio, 
due giovani, avutane l'occasione, ven- 
dettero i cavalli alla Rusconi. Nulla. dissero 
però del modo che essi lì avevano compera- 
ti, per non guastare la faccenda. L'affare 
era luéroso. 
| Pagati i cavalli 2600 lire, ne avevano ris 
Li cavato il doppio. 
i La Rusconi interrogata quale teste, af- 
Î ferma la propria buona fede. Il danneggiato 
i Comar racconta di aver comperato il cavallo 
nel 1917, da un ufficiale italiano, con regola. 
re quietanza, e'che la cavalla, una saura 
«marcherona» gli fu consegnata, in una di- 
stribuzione di animali da tiro a possidenti 
friulani, dal Governo italiano. L'animale e- 
ra del bottino di guerra. Era appartenuto 
all'esercito austriaco. Era segnato a- fuoco, 
con una L. Per ciò il riconoscimento fu più 


la torre del faro di Trieste. 


alle 8 ed alle 15. 


"8. Rosco», 0 
«Venezia T.», da Venezia, con 58 


nora era al primo iano 
Capitaneria di Porto. 


Hangar i b «Teber; 
scar.; Molo IV 


«Gerania» scar.; Molo III (Lloyd) 


| facile. fin» scar.: Hangar 17 «Blue Fagle»; Hangar 28 
ILP. M. gFovina, frà l'altro, che si tagliò | «Mlaidans; Molo I «Bellanoch»; Hangar 2 (rio: 
2 «I i 


i la coda e la criniera con la speranza di ren: 
| derli irriconoscibili. 
î Il difensore dei due giovani afferma anzi 
| tutto. l’incompetenza del Tribunale. Il Co- 
| mar non ha dato prove che i due cavalli, & 
specialmente la cavalla, non appartengano 
all'Erario. Sî deve invece assodare questo: 
chè allora, 2 giudicare sarebbe: chiamato il 
Tribunale di guerra, che dovrebbe giudicare 
in questa. causa anche perchè è apparso che 
a vendere i due animali sono stati De solda- 
ti, probabili autori del furto. i 
Altro dibattito si accende per la questione 
ae sedi bre a i e pPdl-minadacini sone garantiti. 
} i e domanda per mezzo del suo patrocinato- si î È 
re oltre la restituzione dei cavalli il risarci. Ae O 
mento in lire 1700 io lucro cessante. 
La Corte assolve lo Zecchini, condanna, co- 
me in accusa, il Cuzzi a sette, @ lo Iellersitz 
2 cinque mesi di carcere. Per le sue pretese 
la P. C. è rimessa all’ordinaria via civile. 
Dei due cavalli non è destinata per ora la 
restituzione, sicchè rimangono a la Rusco- 
ni. La storia loro non è pertanto finita. 
sa difesa ha presentato querela di nul- 
ità, 
sà Passiodeva, il-sonsbari Farfoglia; P. M.: 
il dott. Spangia; difensore dei due giovani: 


Hangar 69 «Llamberis» scar.; 
Yib»; Riva VuAdriatico»; 


n 


il peso di 


dicato sugli esemplari delle dio 
le dogane. 

Le frutta 
di statistica 


del 3 marzo 


Marina e Navigazione 


Il fortunoso viaggio dell’«Alga» 
Proveniente da Rosario, scali e Messina, 
arrivò ierlaltro nel nostro. porto il piroscafo 
«Alga», della Navigazione Libera Triestina, 


Il mare grosso allagava la coperta e la na- 
vigazione era pericolosa, Verso le 15 del me- 
desimo giorno, in pieno fortunale, mentre 
il piroscafo «Alga» navigava a 


spezzò l’asse dell'elica o l'elica fu perduta. 
Il piroscafo rimase in balia del mare, per 
cosso da furiosi colpi in coperta. Dopo cin- 
arrivò presso l'isola di 
rotte. Ad una profondità di ventidue passi 


tamente tennero il fondo. Si chiesero. poi 


piroscafo e lo rimorchiò all'isola Laluz (Ca- 
dovette rimanere ol- 


proseguì il suo 
viaggio per Trieste facendo scalo in diversi 
porti. Arrivò a Trieste con carico di 4088 


Il postale di Pola e-la bassa marea 


dopo una sosta di 


Il giorno 1 marzo è stato riattivato il 
segnalamento della pressione atmosferica sul 


La scala sarà regolata due volte il giorno: 


Movimento nel porto n 


Arrivarono ierì nel nostro porto i piroscafi: 
da ‘Arsa, con 720 tonn, di’ carbone; 


Partirono i piroscafi: «Ravenna», per Raven 
na; «Rakoczi», per Venezia; .«Uarpano», per Ar 


«Candiano» s80ar.; 


cari Molo IJI (Lloyd) E «Cyclops»; 
(Lloyd). B_ «Carolina»; Hangar G «Alga» gear; 
Hangar 1? a «Pannonia» scar.; Hangar 13.a «So- 


ni» scar.; Hangar 24 vel. «Szelle», vel. 
Molo 0 «Sarajevo»; Hangar 55 «Jomei Maru» scar.; 
Hangar 71 
Molo V «Carpano» 
scar.; Molo VI «Cracovia», «Narenta». 


Notiziario Mercantile 


Le nostre frutta in Francia 
Le autorità francesi hanno comunicato alla 
Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato 
che le frutta fresche, gli aranci, i 
per l'entrata in Fran- 
a una tassa di statistica di L. 0,25 per collo 


si non sorpassi i kg. 37,500, e di L. 0,25 per collo 
se il peso sia superiore oppure non sia stato in- 


secche sono pure soggette alla tassa 
di 1. 0,25 per ogni decina di colli, 
alla condizione però che il peso di ciascuno di 
essi non abbia a superare i kg. 15. Oltre tale li 
mite, o ge il peso non è stato dichiarato, viene 
applicata la tassa di lire 0,25 per collo. 


BORSA DI TRIESTE 


n. Il comando 
fo, lasciato il 
bilterra, dopo 
, incontrò la 
rie fortunale, 


90 miglia a 
Canarie), si 


sanza 


quali fortuna: 


rimorchiatore 
a rimorchio .il 


riparazioni e 


potò oggi ur 


ti 


passeggeri. 


82; «P. Hohenlohe», per Spalato; «Hungaria», per 


Bombay. 


L'ufficio traffico della difesa marittima 


L'ufficio traffico della difesa marittima che si- 
del Palazzo Carciotti 


unito all'ufficio rotta è stato soppresso. 
T'ufficio rotta è passato alla dipendenza della. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 vel. «Maria Ro 


Hangar 1 & 
C «Hungaria» 
Molo III 


«Awah- 


limoni ed 1 


ciascuno di es- 


hiarazioni per 


l'avv. Zennaro; P..C.: avv. Pincherle. | 
Banca. Adr. 


Dollari 18 59 18 40; Marchi —. 


briachi e di non ricordare quasi nulla. Il 
Ceglar ricorda d’essere stato solo. © 

— Dopo aver pellegrinato per. diverse 
osterie — egli dic — passai di ‘via Sette 
Fontane, dinanzi la salumeria. Preso dal vi- 
no, mi reggevo male in piedi. M’appoggiai 
al muro. Mi accorsi che la saracinesca del 
negozio era un po’ alzata. Entrai con l’in- 
tenzione d’asportare qualche cosa, profittan- 
do dell'occasione. Appena. entrato, incespi- 


sostenuto il dollaro, e la Lond: 


oe 


EDIWITI 


ziante 
rio concorsuale; 


ij lei. — = 
Nelle navigazioni segna progresso 


Cantiere alquanto debole; ricercato il cemento 
«Spalato». Nel resto un po’ di calma. Nei cambi 


Austro-Tedesca un po' migliore. (0. f.). 


Apertura di concorso sulle sostanze del nego- 
Ferruccio Furlani in Gorizia. Commissa- 
il consigliere provinciale dott. |{ 


dî ini i 230.|| Martinolich| 3 
,0 Zecchini era senza difensore. Comi. tel n 70 Qeeonia DARI no 500 
n 5 ‘remui LI 
Tentato furto id. ru as 100 Tripoorich 700] 240 
Giuseppo Ceglar, ventunenne, pregiudica» a 13000 15800 demon 150) 490 
to, ‘e Federico Logar, ventenne, incensu- | |Riun.Adr. .| 9000] 3100 || Cemento D. 490] 400 
rato, sono accusati del crimine di furtò per; | Tramway - 523] 299 || Cemento Sp:| $70/ #70 
avere il*4 agosto dell’anno scorso tantato di VORUILEOI x 7 ni ld HEI 
rubare generi alimentari dal negozio chiuso | | Gerolimich . TI sel 840] 256 
di Giacomo Mercar, dopo esservi entrati | |Istria-Tr... 240 {| Pilntura ..| 265) 275 
rompendo un vetto della finestra. I duo sono | |Libera Tr. . 1310] 13 9| Raffineria si 6 
inoltro accusati di aver tentato di commet- Logs dans uo Ho CIS, E Di 
tere um altro furto nella salumeria di Er- opta o a > Londra 02/75 69.25; 
nesto ‘è Giuseppe Richi, in via Sette Fon- ra A na gna | 
tane. i; È i; Berlino —.— —.—; Bucarest St 
T due ‘accusati affermano d'essere stati n- | Praga — — 3 Vienna —.— —n0; Zagnbria 0 .80/7.10 |f + 


il Hloyà, 


Fa, La corona 


cai in alcuni sacchi e caddi a terra. 


Rialzatomi, passai nel retro bottega, dove 


fui più tardi preso dai carabinieri. 


Egli nega qualsiasi partecipazione al pri- 


mo furto. 


TI] Logar, si dice innocente del primo fat- 


‘to e si riconosce colpevole del secondo. 
I testi depongono come in istruttoria, 


| IP. M. chiede severe condanne per il 


primo e pel secondo furto. 


I) difensore si rimette nella clemenza del- 


la Corte. 


Dopg, breve deliberazione, la Corte con- 
danna il Logàr a otto mesi di carcere dur 
pel secondo furta_e lo ,assolve dal primo 


capo dell'accusa. è 3 


H Ceglar, invece; condamnato a due mesi 
di carcere pel prinio furto è assolto dalla se 


ronda accusa. 


Presiedeva il cons. Cumar; P. M. il dott. 


Bencich; difensore l'avv. Candotti, 


Notiziario Sportivo 


è 


Antonio Bonne, amministratore interinale del- 
îa massa l'avvocato dott. Piero Pinausig am- 
bedue in Gorizia. Udienza di clezione 17 marzo 
1920 alle ore 10, presso il Tribunale circolare di 
Gorizia stanza 32. Termine per le insinuazioni 
fino a,tutto 30 aprile 1920. Udienza di liquidazio- 
ne e di accomodamento 15 maggio 1920 ore 10, 
stanza. 32. 


Corrispondenza aperta 


Prose della vita. Macchie di sudore si levano 
lavando coll’'acqua di «Javellex preparata di re- 
cente. Depilatorio: solfito di bario 50, ossido di 
zinco 25, amido. 25. Si stemperi la polvere con 
nn po’ d'acqua e mediante uno spatolino di le 
gno si applichi la pasta sulla pelle. Dopo cirea 
10 minuti si lavi abbondantemente. — Fim 
italia. — Il baritono Titta Ruffo ha cantato 
aGiocondan e «Nabucco» alla Fenioe nella sta 
zione d'autunno del 1901. — Ochetta. Tenga i ca- 
pelli leggermente grassi o sembreranno più oscu- 
ri. Ravviarli frequentemente col pettine ed un 
po’ d'alcool, Nor è proprio quella la, dote mag- 
giore che si ammira nella donna. Abbia pazien- | 
sa, sposerà un «galletto» che supplirà l'energia 
che manca all'cochetta». È 3 

Gaby. L'articolo «La morte di una bella don- 
nan - Gaby Deslys, fantesca n Praga e.danzatri-: 


0) 


BITTER 
CAMPARI 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI a su n" a 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


4 Pillole Mengolati, 
il miglior rimedio contro la 
Fratelli MENGOLATI » Loreo (Rovigo) 
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col CHIROGENO 


Spiegano l’universale favore del pubblico e l’immensa fidu- 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rati del genere. 

Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi 
Nella Scienza Medica!! : 


ELLO00 


au 
23 


Roma 13 Agosto 1918 


Ministaro della Guerra 
Diter. penoralo di Sanità Militara |. Jil.n20 Cav, Uff. O. Battista - Napoli 


.. ++ Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. i 

Con ogni osservanza Dev.mo 

Comm. Dott. F. della Valle 
i T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare 
w Roma 15 Agosto 1918 
Ispettorato di Sanità Militare stimuno Gav. Uff. O. Battista - Napoli 

Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest'ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento delle forze.. i 

Con molta stima mi abbia 


Cav. Dott Giovanni Cervigni 


Suo Dev.mo 


SEPESILIE SE PTIIZE SISO ME SO SI IP SISI ALDO SL IL EDO SIDE ILDI SEI DIVO NCIO BEM SII ME IE SAI 


BRRABESSASCICOCOO0CIOCOO VUOTO ICI YOR OCT GTOO 


ele alare e 018. 4.4.41* 013 os ro ole s'e ee 018100 .+10 3.6 0 0.010. +10,9,* *,6.010.*,°,°. 


‘ litape, Gonerale Medico Ispettore di Banità Aillitaro GQI 

° ad iv gi RITA SE La 
7 Ministero delle Colonia i; FIA IORAlA SerAMPIS IH 0g) 
Direzione Generale — Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli e 

Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, GU 


sì prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Goloniale di 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
ari data é stato sollecitato il Ministero delle Finanze «ad accordare 
1 relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 
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EE CHIEDETE UVUNQUE — 


10 CANDELE DI NAPOLI cseosrraro 


——@é DELLA FABBRICA CANDELE DI NAPOLI - ESPORTAZIONE 
SEBASTIANO PROVVISIERI, Via Marinella N. 14 — NAPOLI 


aa CEI NEED O RESO © TEO 


GRAN PREMIO DI MEDAGLIA D'ORO 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 
ROMA 1912 PARIGI 1006 


DIO È TITANI © SI © TTI S ITIO © CIANI O CIIIAZIAZIO © COTTA 


Ognuno potrà curarsi da sè stesso, sen: 
zn trascurare le proprie occupazioni col 
Cilindri Uretrali Balsamici TORRESI, 
confezionati con burro di cacao. medi- 

) ì bl cato, appr. e brevett. dal R. GOVERNO. 
Uretrite CrORICA ribelle Gli unici che medici e specialisti ad una- 
e rino sir nimità riconoscono come il iù. pratico 

i Ù e razionale metodo di cura, che porta il 


Goccetta ostinata, Distite ; rimedio diretiamente ad un prolungato 


contatto con la parte malata, ciò che è 
assurdo poten ottenere con le iniezioni 

rostatite, Bruciore, Catarro 
e qualsiasi alfra malattia inveterata 


Restringimento uretrale 


urettali le più decantate. Essi uniscono 
Pazione chimica alla meccanica; per la 
Joro flessibilità e superficie liscia untuo- 
sì, Si adattano maravigliosamente. alle 
varie sinuosità del canale uretrale senza 
dolori nè sofferenze di sorta. 'S'introdu- 
conò mell’uretra nelle ore di riposò, ove 
dopo 5 minuti si fondono completamente, 
‘riducendo. in brevissimo tempo la mu- 


GCORDIAL 
CAMPAR 


LIQUORE FINISSIMO 


AGENZIA GENERALE per ii Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


| ‘«La miglior Crema per Calzature | 
Deposito Trieste, Vin del Toro N. 10, Tel. 37210 


Tneresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellico £ AL 


floo-oee ee e | 


GRANDE LOTTERIA 


a beneficio ERE 
doll’ Ospedale civile Umberto I di S. Doné di Piava 
SÌ ESTRARRÀ IN ROMA il 
1237 MARZO 1920 


a premi in contanti per un imporio complessivo 


Lire 350.000 


così ripartite: 
1 PREMIO da Lire 150.000 


1. Premio da pb valeria 50,000 
1 Promio da qu ix + ® 26.000, 
2 Premi da L, 10,000. ©. + + = > 20000 
2 Premi da L, 5000. .. . . . > 10.000 
10 Promi da L. 2000... +. +. +, > 20.000 
l10 Premi da L. 1000... . . .. > 1000 
20 Premi da L. 50... . . . > 10,00 
50 Premi da L. 300. .. - + > 16,008 


Lire 40.000 
divise fra tutti quei biglietti cho avranno il nu. 
mero immediatamente superiore o inferiore al 
numero estratto. i 


sous 
DA DESSERT 


Il biglietto costa Lire UNA 


| bigliotti della lotteria sono in vendita pressa 
i Banchî Lotto, Cambiavalute, Uffici Postali, Ta- , 
‘baccherio ecc. 


| OOo SSSSSSSSSI 


CONTRO LA 


INELUENZA 


il voro rimedio specifico, selentificamentò confer. 
mato, è la 


IBERINA 


(FENILETILIDROCUPREINA) 
Ciascuna scatola contiene & fiale e le istrazioni 
por l'uso è costa L, 15, 
In vendita presso le principali farmacie. 


Proparazione esclusiva dell', 
Istituto Farmacoterapico Italiano 
ROMA - Via Tre Cannelle, 15. 


Dep, peril Voneto: Farm. Luigi Cornelio, Padova 


VALENTINO PECORARI - TRIESTE 


Prezzi fissi - Via Roma 3-5 - Telefono 21-99 - Prezzi fissi 
offre a prezzi convenientissîmi: i 


Lenzuola tla ‘cotone, ottima qualità, grandezza 160-250. a Ure 23,- 
Asciugamani spugna con frangia...» dalire 3,90 in poi 
Una grande partita ricami svizzeri. su Madapolem @ 4, 150 il m 
Calze da signora, ottima qualità... - de, 3.501npol 
“ Bipuse da signora, recentissime 2.2. old 
* ° Vestaglie da signora, fustagno, flanella eGC. 


| OM EA LI 


'_re—= 


È © 
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i [LÀ di Bio tt] “Ei eospinopera Î' 
È IVO LEE SÌ ee 
) SOC.ANON.ITAL.RAPP APPR. “S.A.I.R.A 


MILANO VIALE PORTA NUOVA Mz 


GiARDONE-RIVIERA 


LAGO DI GARDA 


STAZIONE CLIMATICA 
1° MARZO 1920 riapertura del GRAND HOTEL £ 


Casa di primo ordine, situata sulla riva del lago. Ogni moderno comfort, Ap- 
partamenti e camere con bagni a toilette. Magnifico giardino di 30,000 mq. Pao» 
saggio incantevole. Glima mitissimo, — CONCERTI DIURNI E SERALI — Ser- 
vizio di Automobile — GARAGE — MOTOSCAFO. 


Prezzi imoderati 


i ssi 

dell URETRA. cosa uretrale allo stato normale. 
Astuccio per cura completa L. 11=per cilindri lunghi cm. 12. i 

L 165! per quelli lunghi cm. 20. — Per posta aggiungere L. 1.20. 


6 
PROSPETTI E TARIFFE A SEMPLICE RICHIESTA. 
PILLOLE KINO 0 INIEZIONE INDIANA di effetto. prodigioso in qualsiasi Blenor- 
® 


cea Parigi», è stato pubblicato nel «Piccolo 
della sera» del 12 febbraio n. s. — Ingenuo. Fae- 
cia, una soluzione composta di: 10 p. cloruro 
d’oro, 1300 acqua distillata e 110 di bicarbo- 
nato di sodio. Faccia bollire questa miscela per 
circa due ore in una casseruola di vetro o por 
cellana. sino a tanto che il color giallo si sarà 
mutato in verde. Immerga quindi l'oggetto di 
brorizo da dorare (dopo averlo'ben pulito con del- 


FOOT-BALL 


U.S. Honfticonese batte U, G. Gorizione 


Domenica vi fu l'atteso incontro. dell’U. 
S. Monfalconese con }'U. G. Goriziana. Il 
tempo magnifico favorì l’affiuire del pu 
blico che sempre: più si appassiona a questo 
gioco. Notevole il numero di goriziani, ac: 
corsi ad incoraggiare la loro squadra che si 
presentò in campo rinforzata ‘da quattro 
ottimi elementi militari. | 

L'arbitro fischia alle 14 e 30, Subito i 
monfalconesi attaccano decisi costringendo 
la difesa avversaria ad un duro lavoro, Al 
15.mo minuto, su calcio d'angolo, Nicolich, 
con un magnifico. colpo di testa segna.il pri- 
mo «goal» pei monfalconesi, 


Ia n n ritto i a 


Ferro China Barbaro Del Sal 


Il più efficace ed il più gradevole déi tonici-ricostituenti. 4 
Premiata Farmacia e Lavoratorio Chimico farmaceutico P. Del Sal 
9 PORCIA (Friuli) 


SEDE di TRIESTE © 


taglia, perdite bianche, e catarri della vescica, GUARIGIONE GARANTITA IN 
5 GIORNI, 60 mila attestati spontanei da ogni Nazione. 


la creta ‘6 spirito) Opuscolo è consulto gratis anche per lettera, Diri orsi all'inventore G. TORRESI, Premiata Farmacia con 
Je atte E PI, ug dolor oepeto ae Dan) H Vaie nia, 901; — DEPOSIIT: Trieste, Ferm; Seravallo - Venezia, Monico - 


Locali: provvisori VIA £ NICOLO IL 6 


stica ad arte. Termine inglose, entrato in Fran. 3 onezdà è GILISE 0 GEL (Iseo EEN) CAINO © CLIENTI 
(angolo via Cassa di Risparmio) ETÀ 


anca Italiana di Sconto 


65° continuazione neî «Piccolo della Sera> | 
3 Telefoni N. 2697, 2952, 3430, 3432 


OOO. i. velo - Ten SOOLORO- utt te cperzioi ci one 


Labor. Chimico, Roma; 


a © CUBITIO CI VISELITI SD deine I 


‘Ogni giorno una 
(ori n } 
5 REI che lei ha fatto credito a mio fl-. 
glio per tre anni. Perciò sono venuto... al 
Tl pubblico applaude vivamente.  Salvo| — Oh,da DIRO: NO Enia e Or. 
I i FGHAE I ; aL 9020 
rare scappato dei goriziani, subito fermate| pe | ARTO rehta) sono: venuto a, "iirierche: ddr; 
dalla difesa monfalconese, il gioco dura nel-|; i intendo serviemi da lei ‘anch’i 
Mare sanare: Sonno minato, ALAM] A A aaa 
spara una terribile cannonata in porta @ 
segna il secondo «goal». Il primo tempo ter- SCIARADA 
mina senza che.i monfalconesi segnino. di Sulla città delenta 
più, sebbene la loro superior.tà sia evidente. Della Pesto Eltono 
ella ripresa, il gioco è più, fiacco da LL La dall’averno. 
parte dei monfalconesi e i goriziani abboz- Ta rondin col secondo 
i zano qualche attacco che è subito frustrato. Vola per tutto.il mondo. 
P T monfalconesi sono. sempre all'attacco e 


Società An. Capa L 


Chiamo un noto animale i 
E i boches dol totale: 1 


nuto durante tutta la partita dai «suppor- 
ters» dei goriziani. |. È i 

Oculato è imparziale l'arbitro signor. Pez- 
zato. Bene, della squadra goriziana, la, di- 
fesù e il veloce Fantuzzi, Bei monfalconesi 
tutti. bene, < 

Squadra yincente: Vallon, Vitcovich, Vis- 
novi, Miani, Nicolich, Buttafuoco, Lulli ID 
Marinovich II, Redaelli, Lulli I. Mazzoli. 


Annunciati il 3 corrente: 


& 
Trani Giovanni, a, 53, P. Cornelia Romana 2. | 


Pregarz Lydia, a. 8, Chiadino in Monte 85... * 
NARICI 
n 


} perdono ‘moltissime facili occasioni, per man- } E 
(1 canza di decisione, Î Soluzione del gioco precedente; i 
|| /_ La partita termina con la vittoria dell’U.| LOT-ARIO—LOTARIO | È 
8. Manfalconese: 2 «goals» contro 0, Il folto (ORE cd 
pubblico applaude vivamente. i Si tri sa è 
TREE il contegno poco corretto te- Decessi: È . | 


Rispondere all’ appello della Patria sottoscrivendo al 
- VI PRESTITO NAZIONALE == 


SIR L9) 


Naeglein Teresa, a. 79, Corso Sabato 3 
Zecchini Antonio, m. 9, Via S. Marco Zi. 
Martelana Maria, a. 4, Barcola 459. 
Martolanz Maria, a. 4, Barcola 439. 


Stambnto ed edito FRANCA E | 
dalla Società editrice italiana Roma-ftrieste 
Radattore responsabile Aurusto ‘Rocco.- Triesta 


ce nenti 


rai 


e, 


che ci lasciò nella più indescrivibile an- 


‘rizzerebbe contabilità, RI amministra- 


sub. «Propaganda» Piccolo. 


| sub «Artigliere» Piccolo. 


JU PICCOLO di Trieste, pag. VI. 4 marzo 1920 


piroscafo ; Melpomene*“. 
Trieste, 3 marzo 1920. 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta ringrazia sentitamente 
tutte quelle persone che presero parte in 
varie guise all'immenso dolore per la 
perdita del nostro caro ed indimentica- 


bile padre, rispettivamente marito past 


LUIGI MARTINUZZI 


goscia. RENT 

La famiglia 

IENE ELI EER 
AVVISI COLLETTIVI 


mena roma A 3 E 
Richieste di personale di servizio 
cent. 10 la parola, Minimo L. 1 B 
—_———t_.__—__t—_—__zn«r.rr È 
DOMESTICA abile a tutti i lavori, con'buoni 
attestati, cercasi. Presentarsi dopo le nove, 
via_Boschotto 6, III, Bucova. 20959 B 
DOMESTICA sappia tutti lavori e cucinare, 
cerca famiglia due persone. ‘Rivolgersi: 
10-2 pom via Battisti (ex Stadion) ‘8, porta 
N. 14. 29939 B 
DOMESTICA che sappia cucinare cercasi da 
ceoliuzzi distinta famiglia. Cecilia de 
btmayer 7, porta 16 41387 B 
DOMESTICA giovane cercasi per due per- 
sone sole. Via Ginnastica 62. 20917 È 
PRESTASERVIZI cercasi per tutto il. gior- 
mo, Donato Bramante 8, IV. 29921 B 


Il LLOYD TRIBSTINO, Società di Navigazione a Vapore 


partecipa con profondo rammarico il decesso di 
» ©, (I 
Sikulin Antonio di Giovanni 
Timoniere 


avvenuto oggi, adempiendo il proprio dovere. a bordo del 


UOMO anziano, attivo, energico, sano, .of- 
fresi per lavori di ufficio, contabilità, corri- 
REIT dattilografo. Referenze primario. 
Gentili offerte «Anziano» al Piccolo, 29941 © 
VEDOVA distinta, trentenne, cerca posto 
come direttrice casa, presso signore solo, pre 
ribile vedovo con creatura, Offerto «Paolo» 
Piccolo 29869 C 


| , lavoratore in- 
dipendente, dattilografo, cercasi. Offerte con 
pretese sub «Praticissimo» Piccolo, 30035 D 
DATTILOGRAFA provetta, celere sotto dei- 
CA I O e ape cer 
ca studio avvocatile. Stipendio: convenirsi, 
Offerte «Zelante» Piccolo, î i 

DIRETTRICE studio av 
ordinata, energica, possibilmente gi 


ligente, 
pratica, 


ilità» Piccolo. 


(rito Stipendio convenirsi. Offerte «Conta 


29967 D 


| DISOCCUPATI qualunque professione, per 


lavoro scrivete; Cimino, Casella 38, Palermo 
calda) MOI EI. STIA) 
IMPIEGATO praticissimo imbarchi; altri con 
conoscenza trasporti ferroviari e. servizio 
esterno; signorine stenodattilografe, tedesco- 
italiano, cercansi per ufficio Società trasporti 
primo ordine. Indirizzare offerte Casella po- 
29905 D 


stale 62. Ù 
e di Trieste, cerca 


LA Società Piri 
perfetta stenodattilografa italiana, possibil- 
mente conoscenza tedesco, pratica lavori uf- 
fico, Inviare. offerte dettagliate solò per 
iscritto. Indirizzo Piccolo. ‘29957 D 

MEZZA lavoranto sarta da donna, cercasi, 
Via Ponziana 125, pt., Amelia Bello. 29929 D 
MOTORISTI automobili, nonchè ragazzi, cer- 
cansi. Presentarsi venerdì, dalle 15-17, garage 
Labor, Moisè Luzzatto 8. 29897 D 


renovia 382, porta 3. 30023 B 


IRAGAZZETTA cercasi 


er lavori leggeri, 
buon vitto, Corso V. E. ian 


[ 2, porta 12. 
29907 B 


Domande d'impiego e di lavoro 


PIAZZISTA ranio pubblicità, primaria forza, 
ene, cercasi. Commerciale 15 D 


È 


| INGLESE, Prossima apertura d 


1 Jstruzione. 
cent. 10 Ja parola. Minimo Li I G 


ACCADEMIA danza prof. D’Aguino. Venerdì 
dalle 17 alle 24 eccezionale lezione di danza. 
Istruzione del Jaz, Tango Argentino, Rouli, 
Mazxixe, Sala Fenice S. Francesco 5. 

o" 29837 G 
ACCADEMIA danza prof. D'Aquino. Oggi 
dalle 17 allo 20 istruzione danze moderne. Se- 
zione adulti, Sala Fenice, S, Francesco 8. 

29839 G 

ACCADEMIA prof. D'Aquino. Bambini! Ve- 
nerdì 15 3-17, lunedì 16-18: Istruzione danza. 
Sala Fenice. Via S. Francesco 5. 2006 
INSEGNANTE assolta Accademia di com- 
mercio cerco. Belpoggio 6, I p. 29877 G 


i un. corso 


speciale d’inglese per cura dell’ex professore LA 


alla Berlitz-School. Ginnastica 45, I, 6. 

malati co iii Bra RE 4 

LEZIONI pianoforte con metod 

ido, impartirebbe distinta SEDIE a'ba 
LI 


ini:o signore, Offerte sub «lfacilità» al Pic- 
colo. 21454 G 


chiavelli 20- IV, incomincierà sabato un corso 
di taglio. per vestiti. Durata tre mesi. Istru- 
zione superiore; proprio, notissimo metodo. 
Inscrizione giornalmente . anche ‘per conte 
sioni Set 20201 G 
SIGNORINA seria, distinta, impartisce le- 
zioni pianoforte ‘a prezzi miti. Metodo celerà 
e sicuro. Offerto sub eMetodo». al. Piccolo. 
21394 G 


LIL II 
Oggetti rinvenuti. e smarriti 
| cent, 10 la parola, Minimo L, i. 


BRACCIALETTO forma. serpente, Fabro, fn 


smarrito lunedì mattina lungola riva, e mo- 
lo S. Carlo; ‘T'onesto ‘rinvenitore è pregato 
a depositarlo presso  l’amministrazione del 
Piccolo verso generosa mancia, - 29521 H 


BROCHE d'oro, forma lunga; con brillanti»: 


ni, smarrita dall'Hotel de la:Ville: alla Piazza 


della ,Valle, Generosa mancia: al. rinvenitore: 


portandolo Hotel ide la Ville, stanza N, 11. 
; Di . È 840 H 


BORSELLINO argento smarrito: cara memo- | 


ria; onesto rinvenitore riceverà mancia por» 
tandolo Corso 30; negozio: Daplicher. — 
29927. H-. 


PORTAFOGLIO piccolo contenente denaro 
smarrito. martedì sera «hallo dei. Giudici», 
Per favore consegnarla ‘ all'amministrazione 
i 29961 H: 


del Piccolo verso ‘mancia. 


3 


ene retribuiti quali: corrispondenti, 
stenodattilografe, ed ‘altri lavori ufficio, di- 
sponibili presso primaria Società importazione 
esportazione locale. Offerte con indicazioni 
posti .finora: occupati, nonchè pretese,‘ sub 
«Capacità» al Piccolo. ___ 29617 D 

STENODATTILOGRAFA perfetta lingua te- 
desca, preferita se inglese, francese, cercasi 
prontamente, Offerte «Impott» Piccolo. 

| 929 


cent, 5 la parola. Minimo I. 0,50 (o) 
past cre donde 


mei n 
AGENTE commercio, conoscenza francese, 
seri ato, cerca occupazione solida, frut- 
tosa, importante ditta. o stabilimento, dispo» 


STENODATTILOGRAFA; bella calligrafia; 
capace corrispondenza tedesca cercasi pronta- 
mente offerte sub «Lavoro». al. Piccolo. Inu- 


sto anche viaggiare. Offerte sub «Agente» al 
Piveolo. 20 


cese, Tipi og iziabbzsi subito seria ditta, Of- 
‘ferte sub « 


CONTABILE esperto, praticissimo lavori ufe 
ficio, attivo, diligente, pieno d’iniziative, oe- 
cuperebbesi convenientemente. Offerte sub 
«Diligenza». al Piccolo. 22678 € 


CONTABILE, disponendo ore serali, regola» 


tivi. Offerte sub «Serale» Piccolo. 22840 0 


DIRETTORE ufficio Diepacanca, dotato ini- 
ziative, serio, attivo, ofiresi anche organiz- 
zazione aziende; ottime referenze. Offerte 
22824 € 


tile offrirsi. rimarie referenze. 
SARTA c r rammendare biancheria, 
biere, Acquedotto 10. _“‘ ‘29909. 

i AFA-dattilografa pratica, per siu- 
dio avyocatile, aleune ore pomeriggio, cercasi. 
Indirizzo Piccolo... _—_ —29918D 
TRADUTTRICE dal tedesco, per lavori scien= 
tifici, cercasi, Offerte sub. «Dottore-21» al 
’iccolo, ì 29879 D . 


Camere ammobiliate e pensioni private — 
Richieste 


cent. 10 la parola. Minimo I, bo) 


posizione centrale, 


al_Piccolo, 29686 E° 
ta, con vitto, cercano su- 
bito distinti coniugi soli. Offerte sub. «Sanna» 
al Piccolo. 29741 E 


GAMERA ammobiliata, bella, in posizione 
Offerte «777» Piccolo. 


centrica, cercasi. 


CAMERA ammobili: 
to, primo 0 secondo pi 


«Riciliam al Piccolo, 41389 E 


GIOVANE serio, attivo, ollresi quale assi: 
stente importante filanda. Scrivere sub «Fi- 


landa» Piccolo, 22820 C 
GIOVANE intelligente, assiduo, licenza li 
ceale, Tn presso ufficio 0 dia 
Offerto «Licoale» Piccolo. ‘22808 


GIOVANE licenziato R. Scuole Tecniche, imc 
piegherebbesi presso eeria ditta. Offerte sub 
«Parte» Piccolo. 22672 C 
INFERMIERA approvata, offresi domicilio, 
iniezioni. Offerte «Infermiera» Piccolo. 

È 294; 


LEGNAMI: magazziziero pratico, esperto dic 
ticolo, disposto : viaggiare, accetterebbe im- 
piego adatto. Disposto versare 2% mila. Of- 
«Magazziniere legnami» al. Piccolo. 
29529 C 
LAVORANTE barbiere, abilissimo, offresi, 
Indirizzare offerte sub «Palermo» Piccolo. 
29887 € 
PENSIONATO cerca occuparsi in, c GI) 
paio come uomo di casa, giardiniere, 
venditore o simile, conoscenza tedesco. Huber 
Emilio, Trento, presso conte Ceschi, 10174 C 
PENSIONATO; già impiegato ufficio ammi 
nistrativo in una delle più importanti fer. 
riero d’Italia, occuperebbesi in Trieste per.al- 
cune ore al giorno, Primarie referenze, Mi- 
ti pretese. Offorte sub «Ferriera» al Piccolo, 
20944 0 


RAGIONIERE. esperto contabile, pratico 
commercio, impiegherebbesi in Trieste, posto 
sicuro, Offerte «Sicurezza» Piccolo. 22830 C_ 
SIGNORINA aiuto contabile, offresi 
seria ditta. Scrivere sub «Elvira» Piccolo. 
‘22834 € 
SARTA forestiera eseguisce qualsiasi mo- 
dello per signore e bambini; massima esat- 
tezza, buon gusto, prezzi miti. Boccaccio 7. 
primo, destra. su 29 di 
SIGNORINA ottime doti, pratica tenuta cas- 
Sa, Offrosi seria ditta in città. Scrivere sub 
«Dotata» al Piccolo, 22680 C 


Ci 


STANZA ammobiliata, ingresso libero, cer- 
casi. Offerte «Libero» Piccolo. __—_.29945 E 
STANZA soleggiata (con o senza mobili) e 
vitto, cerca docente liceale, Offerte «Roma» 
Piccolo. ulti, “eat 20079:D 
STANZA con ingresso libero, indipe 
cerca distinto signore, non propre lungi ‘cen- 
tro. Offerte sub «Termine» Piccolo. ; 22816 KR: 


STANZA ammobiliata, Barcola, TOGA | 


chiesa S. Antonio nuovo, presso distinta fa- 
STANZA vuota cerca sacerdote addetto alla | 
miglia. Offerte «Oggetto» Piccolo. 29901 E | 
UFFICIO cinque vani, pianoterra, primo | 
piano, vicinanza porto, cercasi. Scrivere sub | 
«Comunica» Piccolo. 20951 E | 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1, F 
CAMERA elegante, pensione completa, offre 
famiglia distintissima a persona pari, Trento 
30001 PF 


N. 16, IV, sinistra 
CAMERA ammob 


iliata affittasi. Via R 


fa volendo 
uso piano. Via Cesare Battisti 25, I, destra. 


gnore solo, presso piccola famiglia 


7 LS 29907 F 

STANZA elegantemente ammobiliata, affit- 
tasi a disti to signore o ufficiale. Visitare 
dalle 14-18. Via Istituto N, 37, BR 


SIGNORINA cerca posto quale dattilografa 
oppure cassiera. Offerte sub «Volonterosa 
450» al Piccolo. 29729 C 

UFFICIALE in procinto congedarsi, impie- 
‘gherebbesi decorosamente presso seria ammi- 
nistrazione, jetà stal o 


società 0 


| 
STANZA baie ammobiliata, chiara, affittasi cercasi. Offerte «Helluan» Picco] 
Giuseppe © = 

BR ARSA UTO 
STAN ammobiliata, aifittasi. Via Alana 
N. 1, II piano. ag 90017 RO pleto, a gas, 
STANZA c salottino, bene ammobiliati, affit- d 0 al Piccolo, i 
tansi solo a persona distintissima, seria; . TOLE somenti, oemia. rei 


escluso donne; dalle 10 in poi. Indirizzo al 
Piccolo. di 20901 E 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto si- 
gnore presso famiglia distinta non affittaca- 
mere, 
p., sinistra. 


a, distinta famiglia. Offerte |< : 


| APPARTAMENTO 


| ferte sub «Comodi 


0, | 


“{ lire 300. Offerte «Wadi»: Piccolo. 


BIGLIETTO lotteria della Croce Rossa Ita- 
liana dell’anno 1892; vendesi octasione per 
ti 29881 M 
CALZONI blen persona alta, soprabito, di- 
versi gilet, vendonsi. Ruggero Manna 20, I, 
destra. 29933: M 
CAMERA letto matrimoniale vendesi. Vi- 
sitare 15-17. Indirizzo Piccolo. 29915 M__ 
i Wertheim, quasi nuova, ven- 
desi. Valdirivo 24, II, 10,30-11,30. 2987î M 
CHIMONI giapponesi, di seta, ricamati. ven= 
donsi. Gatteri 27, porta 19. 30013 M 
CREDENZA grande specchio; tavolo, legno 
noce vendonsi, Barcola Riviera 84. 29873 M__ 
DINAMO corrente continua, varie potenze 
pronte. Chiedere offerte: Minutillo D’Aze- 
glio '21, tel. 572. È 


29995 M 


A 
Martiri 6, III p. dalle 3-5. 


Chiedere offerte: 
tel. 572. 


PIASTRA; marmo bianco, grandezza 63 x 128 
per. credenze, tavole, vendesì lire 100. Porti 
ci Chiozza 1; piano II, scala destra, por- 
tai di Sia gg Mo. 
GROLOGIO d'oro con catena, binoccolo, chi- 
tarra, salon nuovo, nonchè completo vestito 
impermeabile vendonsi prontamente. Via Pie- 
troNebile 6, (vicino Giardino pubblico) Ge- 
neram, Ùa È ____30007 M 

SOPRABITI 2, poco usati, e due vestiti nuo- 
vi d gazzi. vendonsi. Visitàre dalle 10 in 
i San: Michele 14,.I... _41386.M 


servizio lavamano, camera pranzo, divanò, 


cucina; altri mobili, tutto massiccio, da-ven- 
dere: “Via Anastasio=16, dalle 10-12 e dalle: 
14-16, 5 4 30025 _M 

STANZA matrimoniale, tinello, cucina, la 
ade, vendonsi ‘tutti giorni. Via Giovanni: 
Bio 2, p. II, sinistra. dalle. 11-12 am. 
esclusi rivenditori. _ 20993 M__ 
STUPENDO! poggia piante ottone massiccio, 
nuovo, lavoro mano, vendesi.. Corso Garibab 
di 11, II. i 29999 M. 

SARTORIA «La Modernissima» offre Ta 
leurs su. misura, ora L. 290 in poi. Ricco 


18463 M 


STANZA da pranzo e letto, muove, vendonsi 
prontamente Via Trenta Ottobre 5, III. 
29779.M_— 


gono pagamenti rateali. Via DITO: 12. 


cent; 10 la parola. Minimo L. 1. I 


A PORTOROSE: Affittasi Villa-Albergo in a- 
menissima posizione, adatta specialmente per 
pensione, grande giardino, acqua potabile, 10 
stanze da letto con complessivi 14 letti, stan- 
za da letto ‘per servitù, sala da pranzo, cu: 
cina: con grande: focolai. economico, ghiac- 
cisia, dispensa è accessori, Rivolgersi pressa 
not Sanguinetti, Trieste, Portici di Chioz 
Lil ORTA SSR ERE 
APPARTAMENTO 4 stanze, centrale, tutto 
comfort moderni ambierebbesì con analogo 
più grando, Indirizzo al Piccolo. _ 29963. E 
QUARTIERE di tre stanze cederei per al 
tro a Milano. Offerte al. Piccolo ‘aScambio», 
n iù, E NI BONI 

QUARTIERE completamente rimesso nuovo, 
paraggi Via Giulia, cedesi verso egualo cen- 
tro o meridionale: cinque. stanze, camerino 
oucina, ‘Offerte «Cinque» Piccolo: 29969 I 


appartamenti, - 


Ricerche di 
j e magazzini 


ussuoso, ammobiliato, po- 
sizione centralissima, cerca famiglia distinta 
con un massimo di 9 ambienti, Offerte sub 
«Corso» al Piccolo. 225 


L 


APPARTAMENTO 7 locali, cucina, «bagno; |ff,, 


con tutti comfort, cercasi per pro 
Offerie sub «Prossimo» Piccolo. 


iMmo: mese. 


"vuoto: 57 
comfort, cerco in posizione centrale, Offerte 
sub «Albore» Piccolo. 

d glia, 


Of 


PARTI 


al Piccolo. 22: 


ainmobigliato 7 ambienti 


APPARTAMEN gliato 7 
6 cucina. cercas 


5 am 


tut in.posizione 
Offerte sub «Ambiente» Piccolo. : 2: 
AFFARTAMENTO pulito. chiaro, igienico, 
da 4 a 6 locali cerca famgilia civile non trop- 
po fuori centro, Scrivere sub «Igiene» Pio 


ivolgersi via Molin grande N. 9, I ta IT; 
E 9860 PR por pel 


Colo, pi stri i pi 22800 
DUECENTO lire regalo, pago semestralmen- 
te, per appartamento 3-4 tamere, cutina, 
Offerte «Tatber Piccolo. 300336 


LOCALE, due tre camere vuo 


NO centro, eventualmente 
tamente. Offerte Crisella postale 

Sip 1190707 
me: centrale 
Magazzino» vPieroli 


piccolo elegant 


tamente pi 
leganza» P 


QUARTIERE viloto, centrico, con tutte co- 
modi 
mediari, Offerte ‘sub «Diretto» ‘al: Piccolo. 


QUARTIERE vuot 


ze, cucina, gas, acqua, 


e 
li 


sì 10 vagoni. Rivolgersi : Bergomas,. Sol 
tario 2, Trieste, oo 90029 M 
BASTONI, bastoncini manico argento, còl- 
lier struzzo: vendonsi. Trenta Ottobre 13, 


296331 | 


1 | rizzare una cartolina: 


. cercasi prontamente. Esclusi inter- | f, 


_l'AGCORRETE tutti alla: Profumeria Romano 


TEODOLITE il inglese. 1 tedesco vendonsi 
prontamente. Indirizzo Piccolo, 29989 M.. 
TRONCHÌ.albero nove pezzi vendonsi. Indi- 
rizzare offerte sub «Legna» Piccolo, 22012 M. 
VESTITI confezionati, uomo, rendonsi. Zon- 
ta 5, HIT. La iui 29659 M 

VESTITO completo talpa, con giacca nuovi 
simo, Carrozzella e culla vendonsi. Indiri 
zo al Piccolo. : 29737 


‘Trenta Ottobre 13. porta Il. 29895 M 

ESTITO signora, bleu. gonna, giacca, ot- 

itimo. stato, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
5 29885 M 


VESTITO donna lana ed etamin vendesi cave 
sa sbaglio fattura, Trenta Ottobre 13. porta 
11, 4 29893 M 


E. o lire a gas vendonsi, Via Sì; 


.'to Trieste vendo. Ginnastica 7, I, DI 


RSI TZ 


Telefono interurbano con Roma, Milano Parigî Zurigo NI48S) 


ARRIVO continuo ! Splendidissimi modelli 
tipo fino. Forme paglia, ultima creazione, 
prezzi bassissimi. Assume ordinazioni, ripara- 
zioni forme. Salone Mode, Corso Garibaldi 
28, Morgutti e Corti, 29721 0. 


STABILE città, 3 piani, vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 29889 S 

È == 2 
versi 
cent. 50 la parola. Minimo L. 3—- U 


ASSISTENZA famigliare per affetti anoma- 
lia mentale. Per trattative Piazzi RO, 


109.0 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, comperiamo qua- 
linque quantità, pagando massimi prezzi, 
Scrivere Coen, via Ombrelle, SR 

LL 
'GERA Todeschini in scatole da 3 a lire 2 -| 
da }.a lire 3.80, vende Cillia via Roma 20. 

1090 
CUCINE modernissime, laccate in bianco, 
sempre: pronte. Via Madonna del mare 21. 
29931 O 


pelli 
gravatte, ecc. ESS 
FARINA avareata acquisto qualunque quan- 
titativo. Offerte campionate Maraspin, Via 
Cadore 54, Milano... 299250; 
LA Premiata Sartoria Militare ditta Tam- 
| maro, Via Nirone 1, Milano, eseguisce sol- 
{ lecitamente commissioni per uniformi ufficia- 
{lì R. Esercito, Collegi; Guardie: Municipali, 
| Corpi Musicali, Grande assortimento sem- 
pre pronto di berretti, fasce mulattiere, na- 
| stri per mostrine, decorazioni, visiere, sog- 
goli e qualunque specie di ricami del genere, 
|chiedere preventivi... ——‘—18750 

MANDOLINI, ‘arre, violini, chiedete ca- 
taloghî :. illustrati. Stabilimento . Zanibon, 
Padova. 10158 O 

| MATTONELLE cilindriche aggiomerate, si- 
stema inglese 7500 calorie per caldaie vapo- 
re, forni lire, 450 tonnellate. na 


| Via Savigliano 3, Torino 


MERCI di blocco di qualsiasi ‘genere, com- 
| pera, vende l'Agenzia Commerciale Corso V. 


PF. III 39, Telefono 36-81. __29763 0 
PARTITA vestiti, camicietto e bluso, modelli 
recentissimi, da vendere al dettaglio. Occa- 
l'sione.- Lavatoio N. 5, Scuola taglio. 


‘PIASTRE ghisa, gravicole, un vagone pron- 

pino. 
ini = 30 xo) se 

PIUMINI struzzo e semplici, forbici, rasoi, 


| Roma 20. ir nrh09,0) 
| PRESERVA a centesimi 


60 al pezzo presso Cillia via Roma 20. 
Ea 1090 


* | SPAZZOLE per vestiti, testa, scarpe, a proz 


zi di concorrenza vende Cillia, via MO 
VASI Petrolio, Benzina, vuoti, compera dro- 
pera drogheria Cillia via Roma 20. 


Rappresentanti, piazzisti, viaggi: 
cent. 20 la parola: Minimo L. 1 P 
ACQUISITORE provetto pubblicità per gior- 
nali grande diffusione, cercasi Trieste; sti- 
pendio, provvigione. Inutile offrirsi senza di- 
mostrare propria attività, capacità, serietà. 
Indirizzo offerte «16» Unione Pubb, Italia- 
ne:Udine:- rin ..21820:P | 
RAPPRESENTANTE viaggiatore, Semi Ba- 


chi, cercasi, Scrivere «G.I°. 18» Piccolo. 
‘30011 P 


Automi î lette 
oi 4 anale Abimio te 


campionario stoffe. Impiegate, maestre otten-.| Spine per botti, articoli gomma. Cillia Via} 


CA RLA, sabato sera 6-6 } angolo Politeama. 
Chiozza. Ant. » 30005 U 


-| DICIANNOVE. Che cosa $ succe Stai 
male? Il passato è forse dimenticato? Quali 


ore tristi e tormentose!!! Saluti tanti. tan- 
ti. Ansioso. 29953 UT 
leggere. f 29743 Ù 
GIOVANE distinto sposerebbe sgnorina op- 
ure vedova con dote, Serietà. Offerte Tullo 
iccolo. “sa ____29819 U — 
NESTE. La prego rispondere mia ultima let= 
tera. Affettuosamente, _____22838.U 
NORD. Ringraziamenti infiniti. Spero darle 
presto conferma. Est. 22804 U 
SALA Roma, Carducci 12: Questa sera solito 
festino dalle 20 in poi. Club del Giovedì. 
29971 U 
SERA. Tue premure procuranmi immensa 
bene, desidero vederti, parlarti. Auguri, sa- 
luti. 228180 
SIGNORE giovane, distinto, ottima famiz 
glia, con Siae posizione, cerca & e 
matrimonio far conoscenza con. sgnorina, Ofe 
ferte al Piccolo «Negoziante». . 29709 U 


SEVEN 


Società degli; Industriali della Valle della Drava 


MARBURG - Tegetthoffova cesta 45 


Vende qualunque quantità 
x di legname segato =: 
da costruzione e da fuoco 


GIOVAN - POSI cx 


81 ottiene sempre ia guarigione della debolezza 
nervosa © virile con le. Pillole Yohimbina-Fosfo. 
Strieno-Coca-Ferro. Effetto steuro anche nelle per. 
sone più indebolite. In pochi giorni si riacquista 
fa forza virile o scompare qualunque’ indebolimen. 
to, le due scatole I, 13.40, Opuscolo gratis. Segre. 
to, Enrico Melai, farmacista, Balogna, Via Lame, 


BLENORRAGIA 
acuta e cronica === 
cistite, catarro vescicale, 
infiammazioni e restri agimenti uretrali 


si guariscono rapidamente 
e radicalmente coll’ 


n pi Flacone L. 7,70,) 
per posta L. 8,18 
(Si spedisce .on segretezza) 


FARMACIA 5 hlCA 


Torino, via Roma, 43, angolo via Andrea Doria 


‘Acquisti d’ occ 
10 


n telefoni 
te. sub «Apparato» Pi 
APPARATI telefonici, 
cercansi. Offerte in gi 


Torri.2 î Ù di 41316 N 
GARTA vecchia, scarto archivi, per cartio 
ra, comperasi qualunque» quantitativo. Indi- 
i Caio Giuliana, Po- 
44 


sta. Centrali 
CAPRA giovane, pre; 
telefono 1714. È 29931 N° 
FAINE, volpi, lontre; conigli, ‘altri pelli greg: 
gi, acquistansi, Pellicceria Gatteri da ql 


PIANINO, oppure pianoforte acquistasi, (an= 


‘che riparabile). Offerte (prezzo ristretto) in- 19 
viare Alberto Rigotti, Caffè Oriente, Piazza Offe 


Ospitale 4, 
RIVOLTELLA u: 


_3008L N, 


Piccolo, — 
TRAVATE lunghe: 


qualsiasi a- 
leforio 14-5 

VoLPE 
sub, «Vol 


Passo Sangiovanni. 2, dove si possorio avere 
in regalo:-Profumerie, Saponi, Pettini: Ma-. 


nicurès, articoli toilettes. Leggere avviso e- |2î 
‘41302.0- 


| stern 


Na, 
sb 
,41874 0 


| NEGOZIO commestibili vendo, Vi 
i|'cansi: 24 pezzi; pierette: doppie o mensile 20 : 
i i 1249 


AUTOCA RROZZ ERIEÉ, camions, confezion 


t) 


{ripara Legnamificio, via Fabio Severo 7, tele- 
20645 


I iosa O 
CAMION Praga W. A-F., funzionante, otti- 


| mo stato, portante quattro tonnellate, ven- 


Piccolo. 

4 o cito 297810 
CAMION vendo qualunque prezzo causa par- 
tai ia Ronco 5, Weiss, 297839 


GAMION loncia quasi nuovo vendesi. Via 


do. Scrivere sub. «Industriale» 


ns | Trieste 18 Gorizia, 427Q 


L Società - Cassioni | _ 
di aziende. commerciali e industrie 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2:50 R 


Capital: 


ASSICURAZIONI, Laureato espertissimo ra- 


__|.mo incendi, primarie referenze, rileverebibe, 


urchè ottime condizioni, agenzia principale 
rieste, Venezia Giulia, di importantissima 
compagnia. con portafoglio. Offerte sub «Lau 
reato» Piccolo. 10554 R 


N _|CAFFE' centrale, ricco irredamento, vende- 
6: | Si buon prezzo, Scrivere «Enrico» al ‘Piccolo, 


fissando appuntamento. |‘ — 29987 R 
DUEMILA lire cerco verso forte garanzia 
buon ‘interesse, oppure metà guadagno. Ri- 
volgersi Miniussi, Via Boschetto 19, It. 


fo con garanzie, 


sei DIS È 
| stituibili entro 6 mesi, accordando buon in- 


teresse. Offerte sub «Bisognoso» Piccolo. 
22396 R__ 


toria e Caffé in luogo di 


FISTORIA, Pas 
cura con inventario per lire 10.000. 
causa part dirizzo al Pi 


Acqui T 
cent. 25 la parola, Minimo L. 2. 


CASE «vendonsi, affare conveni 
zo.al Piccolo i. 
GASETTÀ con orto, composta di 3 


uartieri 


‘e due botteghe, pozzo e gas, vendesi‘pronta- 


mente causa partenza. Indirizzo. al Piccolo. 


CASETTA 3 camere. cucina 


ter: 


;|reno 700 m.2, vendesi, Indirizzo al-Pictolo. 


itrale ‘con appartamenti, giardi- 


‘ito, esente imposte, magazzino piano terra, 


vendesi lire 200 mila trattabili. Scrivere «Ce 
sare». Piccol dando appuntamento. 29983 S_ 


STABILE centralissimo, quartieri, < 
acqua, gas, luce, comfort. negozi, magazzini, 


tendita 35 mila, vendesi 450 mila-trattabili. 
Offerte sub «Giovanni» Piccolo. 29995 S 


(Modena) 
41376 S 


Maserno. 


ROCCO OSUALDELLA 


TRIESTE, VIA ACQUEDOTTO GI 


Telefono 2539 Telefono 2539 


Compravendita 
Impianti completi di macchi- 


gole, accessori. Ferramenta e 
5 metalli. È 


UFFICIALI R. ESERCITO - MARINA + 
IMPIEGATI - SALARIATI dipendenti dalle 
Stato, Ferrovie Stato e Secondarie, Opere 
Pie, Inseznanti, Gas, Navigazione, Banche, 
nonchè qualunque altre Amministrazione, 
possono contrarie o riniovare la 


| GRESSIONE STIDENDI 
Anticipi Condizioni 
immediati eccezionali 


CREDITO BANCARIO: Soc, Anonima: 
Cap. Soc. L. 500.000 - ROMA - Via Muratte 52 
5 CETO 65 


HOFHERR SCHRANTZ 
GLAYTON SHUTTLEWOATA 


Le: VIENNA - BUDAPEST =@ 


| MACCHINE 
[NOR 


Società Anonima IL VOMERO, 


MILANO 
Via Settembrini, 51 


IT er Li 


Il cinematografo === 
della principessa 


Enrico 


Keroul 


Proprieta letteraria — Riproduzione vietata — 8 


— Bravo ragazzo. Eccovi trenta lire, 
Dev'essere presso a poco ciò che vi deb- 
bo col ritorno fino a Villefranche; in o- 

i modo non c'è certamente di ineno; 
terrete il resto per voi, 

Siete libero. Io parto con la signora. 

— Grazie: — rispose il meccanico che 
faceva un buon affare... ) 

Il commediante e la principessa erano 
saliti nell'automobile di quest'ultirna, è 
si misero in marcia alla quarta velocità, 
cioè a una velocità di ottanta chilometri 
l’ora almeno. 
| Fingendo una grande curiosità la prin- 
cipessa interrogò Vittorio, é questi le rac- 
o ciò che noi sappiamo già e che ella, 


‘non ignorava, poichè Umberto glielo a- 


— E ora — concluse il commediante — 
- i innocente è compromesso. Quest’in- 
| )cente.era presso di voi al momento in 
| lillo si accusa di essersi introdotto nel- 
cabina del comandante, 


Ab; faccontato poco prima. 
x 


\ 


Sta nella vostra coscienza di vedere se 
volete salvarlo. e prima ancora che non 
lo diciate voi, vi dico io di sì, Senza dub- 
bio .è una confessione che richiede un 
certo coraggio; ma quale rimorso avreste 
poi se il vostro silenzio costasse l'onore 
@.la vita di Cecil, che, ne sono ben sicu- 
to, non attenderebbe di partire per il ba- 
gno penale, ma si.suiciderebbe. , ; . 

«Una parola avrebbe potuto salvarlo, 
e, per amore per voi, ha taciuto... -* 

«Non potete lasciarvi superare in ge- 
nerosità da lui, Vero che ho fatto bene a 
venirvi a cercare? 

— Si — ella rispose. —. Sì, avete fatto. 
bene. ‘ Periti a 6, 

— Anzitutto —. soggiunse Vittorio. — 
l'ammiraglio lo ha promesso. Fino alle 
undici nessuno deve sapere ciò che è ‘&c- 
caduto stanotte. x È 

«Solamente a quell'ora egli formulerà 
l'accusa alla Prefettura marittima e l'af- 


fare! seguirà, il: suo conso: © 


glio, dal capitano in seconda e da me. 
«Come.vedete, sarà ben custodit È 
«Subito Cecil sarà rimesso. in- rtà 

come se fosse successo nulla di nulla»: 


‘Vittorio ‘aveva tratto l'orologio ‘dalla | 


tasca del panciotto. 

Vi géttò uno sguardo e improvvisamen- 
te impallidi. - 

Le lancette segnavano le.undici meno 
un quarto ed essi erano ancora a cinque 
chilometri .da Villafranca... (e? 

» — Piùvin fretta! — gridò.il commedian- 
te al meccanico — Più in fretta. . 

-— Impossibile, signore, rispose il mec- 
canico. Filiamo già a una velocità ecces- 
siva! È 

-— E dove andiamo, a Villafranca? 

— Dove è ancorato il «Friedland». 

— La nave dove sì. è data una festa 
stanotte? ; 

Si.» + 

— Conosco bene, allora. 

La vettura continuò a filare, rapida co- 
me il treno lampo, fino alle porte della 
città. Poi, rallentando un po' la corsa, si 
fermò dinanzi alla rada dove discesero la. 
pricipessa e:Vittorio Doyer. — 

Balzare in'un’imbarcazione, fu cosa: di 
un minuto; eun istante dopa. tutti e-due 
arrivarono ai piedi della scatetta che con- 
duceva al'pònte dell'incrogiatore. 


«Allora il vostro segreto, salvando Cé- |. 
îcil, non sarà conosciuto che dall'ammira- 


Era.l'ora. L'ammiraglio, compariva so- 


dafite. © ò E + 
*Grailte fu la loro stupefazione al vede- 
re'non Vittorio Doyer ma la persona:che 
l’accompagnava. 

“Voi principessa? — gridò. ‘ 

— Sì, noi, ammiraglio, rispose ;Doyer. 

Poi, a bassa voce: ni 

— Gecil non'ha voluto dire nulla? 

— Nulla, x 

'‘— Ebbene, se volete ritardare'la vostra 
operazione di'qualehe minuto e permette- 
re alla signora e a me di accompagnarvi 
credo che vi daremo delle notizie nuove, 
molto nuove. È 

'-— Vi faccio strada, principessa, disse 
galantemente l’ammiraglio passando da- 
vanti a lei... 
‘.E la giovane donna camminò silenzio. 
samentedietro-a lui, mentre senza una 
parola, Vittorio Doyer faceva segno al 
comandante che quella visita era la sal- 
vezza di Cecil, di colui che tutti*e due a- 
mavano tanto. 


«Erano arrivati:dinanzi alla cabina:del 


comandante: : ; 
«L'ammiraglio domandò: : 


— E’ a me solo che desiderate;parlare, | 


principessa, 0 vedete ‘un inconveniente 
nel fatto che. ‘il comandante e il signor 
Doyer entrino.-con ‘me? 

— Alcuno,. ammiraglio, - 


È ‘D'altra parte ilsignor Doyer'è'già ‘al 


ST della marina: francese...» 


utti e quattro erano entrati: . 


miraglio; ella prese subito la parola, co- 
me se avesse fretta di finire con ja rive- 
lazione che si era decisa a fare per invito 
del. comandante. sE È 


sti malta pena, voi capirete subito perchè 
Jo dovevo fare ciò ch» faccio per salvare 
un innocente. 
7 ‘Imnocente? È 
— Sì. Il signor Cecil Grey contro il 
quale si elevano sospetti erudeli, perchè 
— mi è stato detto — hanno trovato in 
questa cabina, dopo la partenza dci due 
malandrini; venuti per rubare, un fazzo- 
letto che gli appartiene. 


Ora, ammiraglio, permettetemi.una do. | è vero? 


manda: x i 

L'ufficiale fece un’inchino in segno dî 
assenso. - 

‘— La cabina ove ha avuto luogo, sta- 
\notte, il tentativo di furto è la cabina 
-— La mia, principessa, rispose .il. co- 
‘mandante. 3 

— E voi l'avete lasciata a che ora? 

— Potevano essere le dieci e venticin- 
que, Pressepoco, n 

È 3 


Risalendo ho incontrato il signor Vit. 


pra coperta accompagnato dal coman- corrente del fatto e io so, aggiunse-rivol- | torio Doyer col:quale ho abbastanza luns 
gendosi al comandante, che posso fidarmi | gamente chiaccierato sul ponte dell'in- 
ciecamente della galanteria d'un ufficiale | crociatore. 


— Sarà dunque dalle dieci e venticin- 


x L a prin- {que che i ladri si saranno introdotti nel: 
cipessa si era seduta, a un segno dell’am- | la vostra cabina? 


— Verosimilmente sì, principessa. Im 


ogni caso certamente non prima. i 


— È vi sarebbero rimasti fino a mezza- 
notte, l’ora.incui Vittorio Doyer li ha vix 


— Signori! cominciò — Sebbene mi co- [sti fuggire tutti e due per l'«hublot!» 
Tai 


— Sì, principe 

— Ebbene, si + Cecil Grey non era 
certamente uno dei due uomini. 

.— Ma noi ne abbiamo dubitato in prin. 
Cipio, e vorremmo esserne convinti come 
Voi... se non che... 

— Se non che? 

— Se non vi era, ciò significa che era 
sul ponte o nell'interno della nave, non 


Ora, lo si. è chiamato ad alta voce J 
non ha risposto; lo si è fatto cercare 
dappertutto e. non lo si è trovato in 
nessun posto. 

— Poteva essere partito. 

— Nessuno dei due ufficiali di fazione! 
a bordo l’ha veduto. 

— E se avesse lasciato la nave senza 
che l'avessero visto? 


(Continua.) 


nari industriali, macchine sin-® 
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